
€ 1.60 



Ricaricare una cartuccia per stampanti ink-jet ► Portatile sempre sott'occhio con 

► Risparmiare sulla bolletta con il VoiP Notebook Hardware Control 

20 PAGINE DI IDEE ► Blindate i vostri documenti! ► Usate la tecnologia LigrT 

E SUGGERIMENTI stampare le etichette 



oì n n 



!omP uter 



-idea." 



SUBITO 



ESPERTI 



Backup 

aì lunaa vita \ 

S d c g ""Psupportì giusti 
Jer un archivio duraturo p.26 



SEMPLIC 



TICO, TUTTO I 



ALL'INTERNO 



Riawio 
d'emergenza 

Far ripartire il PC quando tutto 
sembra perduto 



p.62 



La cornice 
è digitale 

Tenete sulla scrivania o sul 

comodino tutti i vostri 

scatti più belli p.68 



Giochi 

SBK08 Superbike World 
Championship 

Worldshift 

Warhammer Online 
Age of Reckoning p.76 

^ACACIA 

Edizioni srl 



ee PC 1000 



Conte 



macchine virtuali" si 

installare più sistemi^ 
contemporaneamente 

far girare programmi 

d'altri tempi 
-sare software Mac s 
uter Wind 



lìirji 



ì'JUll 



tjjwn 



'Jl/Ui 



wm 



uh 



&tl& P'' J 



r.i' 



V 



~-v- 




St" 



Move it 

r 



ASUS Eee 
1 PC 1000H 

Un netbook che vale un., 
notebook! p.14 



Nero 
Move it 

Trasferisce ovunque 
video e musica p.17 



.■(.■ 



Dalle modelle dei pittori nell'Ottocento 
alle veline dei calendari, il nudo fotografico 
è sempre stato un genere molto frequentato. 
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IN OMAGGIO 

ACQUISTANDO 19 EURO* 
DI RICARICA TELEFONICA EUTELIAVOIP 




♦ FUNZIONA CON QUALSIASI ADSL 

♦ NUMERO GRATUITO PRECONFIGURATO 

♦ SENZA CANONE 

♦ SENZA SCATTO ALLA RISPOSTA 

♦ CHIAMATE GRATUITE TRA NUMERI EUTELIAVOIP 

♦ FACILE DA RICARICARE** 



TELEFONI SUBITO CON INTERNET IN MODO FACILE E... 
...PAGANDO SOLO QUELLO CHE CONSUMI! 



ALCUNI ESEMPI 

(costo in eurocent - Ivo esclusa, 
di una chiamala di 2 minuti) 

Italia rete fissa Telecom 

Italia rete mobile Tim 

Italia rete mobile Vodafone. 

Italia rete mobile Wind 

Italia rete mobile 3 

Argentina 

Brasile 

Canada 

Egitto 

Francia 

India 

Marocco 

Romania 

Spagna 

Regno Unito 



sajYgyawQiP < 1) 


7 


^SfZTELECOM 




3 


1A 


13 


30 


54 


32 


44 


30 


54 


33 


44 


30 


54 


35 


44 


40 


54 


52 


44 


4 


9 


191 


138 


6 


13 


191 


138 


2 


7 


56 


34 


28 


34 


191 


138 


3 


7 


56 


34 


12 


18 


167 


138 


30 


46 


109 


138 


10 


24 


86 


71 


2 


7 


56 


34 


3 


7 


56 


34 



Confronto aggiornato al 20/10/2008. Confronto effettuato su una chiamata di due minuti in fascia oraria intera o di picco (dalle 8:00 alle 18:30 nei giorni feriali). Esclusi piani tariffari e/o 
opzioni tariffarie speciali. Le direttrici internazionali si intendono verso rete fissa. Per Italia rete fissa si prende a riferimento una chiamata interurbana. Considerando: per EuteliaVoip 
http://www.euteliavoip.com; per Skype http://www.skype.com; per Telecom Italia, tariffe residenziali http://www.187.it; per Tiscali http://www.tiscali.it. 
(1) Nessuno scatto alla risposta, tariffazione al minuto, senza fasce orarie. 



www.euteIiavoip.com 



Per informazioni chiama il numero gratuito 

800.03.41.41 



" Iva inclusa. Offerta valida fino ad esaurimento scorte. Per sottoscrivere l'offerta accedi all'Area Shop del sito www.euteliavoip.com. 

** E' possibile effettuare una ricarica con Carta di credito, Bonifico bancario, Postagiro, Paypal, Western Union, Mobilmat, Bollettino postale e pagamento presso Ricevitorie Sisal. 





America 2.0 



Un nero (ma 
solo "abbron- 
zato" secondo 
alcuni) di origini africane, che conquista la 
guida del paese più potente del mondo, con 
un programma che fa leva sulle speranze 
degli americani piuttosto che sulle loro 
paure, è, nella sostanza, una rivoluzione di 
portata storica. E per certi versi già leggen- 
daria. Ma se lo è nella sostanza, lo è anche 
nella forma. 

La campagna elettorale di Barack ha 
segnato uno spartiacque anche nel modo 
di fare comunicazione politica, che da oggi, 
perlomeno nei paesi civilizzati e dotati 
di una democrazia forte, è destinato inevi- 
tabilmente a cambiare. Obama ha infatti 
compreso a fondo le potenzialità della 
Rete e ne ha fatto un uso a dir poco scien- 
tifico, tanto per diffondere il proprio mes- 
saggio politico, quanto per generare un 
"effetto volano" che ha moltiplicato oltre 
misura il feedback e il supporto dei poten- 
ziali elettori. 

Non c'è un solo strumento della comunica- 
zione reticolare che Obama non abbia 
usato: Facebook, Myspace, Twitter, blog, 
videogiochi on-line, e giù, fino allo stupi- 
dissimo Second Life, senza dimenticare 
e-mail e SMS. Ha speso milioni di dollari 
per far man bassa di parole chiave 
AdWords e far apparire i propri link spon- 
sorizzati tra le risposte alle ricerche effet- 
tuate con Google: cercavi "crisi finanzia- 
ria" e compariva la ricetta del senatore 
afroamericano per sanare il dissesto econo- 
mico del continente. Non è semplice furbi- 
zia: significa piuttosto aver compreso che 
per comunicare con i propri elettori biso- 
gna stare là dove sono loro, piuttosto che 
pretendere che siano loro a venire da te, 
adeguandosi alla tua agenda. Certo, aver 
avuto come consulente "informale" Erich 
Schmidt, direttore esecutivo di Google, 
deve essersi rivelato di grande aiuto (e aver 
fruttato anche qualche sconto sul servizio), 
ma sta di fatto che quando non si ha qual- 
cosa da dire, quando manca un messaggio 
realmente potente da veicolare, anche il più 
sofisticato "marketing virale" serve a poco. 
E di cose da dire Barack Obama ne aveva 
molte. Talmente tante da strabordare dal 
mezzo televisivo, un medium che preferisce 
i motti incisivi, gli spot fulminanti, le frasi 
ad effetto, ai discorsi lunghi, complessi e 
ricchi di contenuti. Ovvero quelli che 
riescono meglio a Obama. Ed ecco, allora, 
che la straordinaria abilità oratoria del 
senatore si riversa su You Tube, dove rea- 
lizza un proprio canale personalizzato. Per 
ogni discorso che viene pubblicato - roba 
che va dai trenta ai quaranta minuti - le 
visite si contano a milioni: la gente ha 
finalmente la possibilità di consumare la 
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campagna elettorale secondo i propri 
tempi, da casa propria, e lo fa. Lo fa oltre 
ogni possibile previsione. 
Non è che gli altri candidati alla Casa 
Bianca non avessero il sentore dell'impor- 
tanza della Rete, ma nessuno l'ha presa 
seriamente quanto Obama. L'investimento 
fatto su You Tube ha del clamoroso: una 
squadra di cameraman professionisti, una 
cinquantina di montatori, una produzione 
copiosa e una tempestività degna di un net- 
work televisivo "ali news". L'uso che ne 
fece Clinton, a confronto, appare come l'in- 
carnazione di una passione adolescenziale 
sviluppata con l'uso di un videofonino... 
Ma è con Facebook che l'ex senatore 
dell'Illinois ha superato se stesso. Strategia 
allo stato puro. In questo caso, infatti, non 
si è trattato tanto di utilizzare il mezzo per 
raggiungere direttamente milioni di sup- 
portar, quanto di attivarne la massa critica. 
Grazie alle meccaniche del Web 2.0, ogni 
singolo "Amico" del circuito ha potuto gio- 
care il ruolo di "organizzatore di consen- 
so", ovvero dar vita ad una sorta di Circolo 
che poteva reclutare localmente altri sup- 
portar, raccogliere fondi, gestire e ridiffon- 
dere le notizie veicolate dai media. Se si 
moltiplica questa attività per le centinaia 
di migliaia di aderenti al circuito, e vi si 
aggiungono anche quelli che fanno capo 
agli altri social network utilizzati da 
Obama, la sorprendente capacità di pene- 
trazione di questa strategia balza agli occhi. 
I cosiddetti "media sociali" hanno permes- 
so al candidato democratico non solo di 
raggiungere fasce di popolazione elettoral- 
mente inesplorate (giovani e avezze al 
mezzo digitale), ma di estendere su scala 
nazionale la propria "gioiosa macchina da 
guerra" in tempi e con mezzi nemmeno 
lontanamente paragonabili a quelli neces- 
sari per condurre una campagna tradizio- 
nale: sarebbe ridicolo sostenere che la 
nuova presidenza statunitense sia figlia 
del Web, ma di sicuro gli deve molto. 
E divertente, anche se forse un po' impieto- 
so, osservare le differenze tra gli esempi di 
uso consapevole della Rete come strumento 
di comunicazione politica che ci vengono da 
oltre oceano con i modelli di "propaganda 
digitale" made in Italy. Qui da noi la politica 
si presenta sui blog e su You Tube (quando 
lo fa) con lo stesso stile e le stesse finalità di 
una vecchia decrepita, imbellettata e in 
minigonna, che scimmiotta le movenze e la 
parlata della gioventù che la circonda, nella 
disperata speranza di apparirne una degna 
rappresentante. Una vecchia che, se si ritro- 
vasse improvvisamente davvero giovane, 
della giovinezza non saprebbe che farsene. 
D'altronde, come diceva la canzone? 
"Tu vuo' fa l'americano..." 

Andrea Maselli 
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26 Esperto 

Problemi di archivio 

Se i vostri hard disk sono pieni zeppi 
di documenti, filmati, MP3 e altro, è 
arrivato il momento di fare il backup. 
È possibile usare diversi supporti: 
memoria Flash, CD, DVD, Blu-ray, 
nastri o dischi fissi esterni. Vediamo 
vantaggi e svantaggi di ognuno. 

62 Software 

Riavvio d'emergenza 

Ora che non c'è più il dischetto di 
ripristino come cavarsela quando il 
computer è in panne? Le soluzioni 
sono diverse: la console di ripristino 
di Xp, il CD di ripristino, il DVD 
di Vista. A ciascuno la sua... 

68 Vita al PC 

Incorniciatevi 

Se per Natale volete regalare una 
cornice digitale, dovreste prima leg- 
gere queste pagine: scoprirete cosa 
sono e, soprattutto, come scegliere 
quella che fa al caso vostro. 
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Un PC nel PC 

Per provare un nuovo sistema operativo non 
bisogna necessariamente formattare il PC. Per usare 
programmi creati per Windows 95 o per Vista, non 
dovete abbandonare il vostro Xp. In entrambi i casi, 
basta utilizzare le macchine virtuali: vi spieghiamo 
cosa sono,da dove arrivano e a cosa servono. 



Passo a passo 



Documenti blindati 

Difendete i vostri file da occhi indiscreti: 

bastano pochi programmi gratuiti v ^\^^J> 

vi Fatelo da VolP! 

Bolletta troppo cara? È arrivato 

il momento di telefonare via "^^ jf , \ »| I L I 

Internet (anche a PC spento!) 

xi Fate il pieno 
alla stampante! 

Come risparmiare (anche molto) 

sul costo delle cartucce per ink-jet ' r i Y Y 

xiv Efficienza... portatile 

Notebook Hardware Control monitora il funzionamento 
del vostro notebook e vi aiuta a tenerlo sempre in forma 

xvn Internet secondo Google 

Incuriositi dal nuovo browser Chrome? 

Ecco come scaricarlo e installarlo sul vostro PC! 

xviii II masterizzatore stampa 
le etichette 

Come usare la tecnologia LightScribe per stampare 
sulla superficie di CD e DVD direttamente 
con il masterizzatore 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria,ad Acacia Edizioni, 
Computer ldea,Via Balduccio da Pisa 7, 
20139 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per rìchiestedi arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 





^^7\ Antivirus 
V. 'col... virus? 

Gentile redazione, 
mi aggiungo alla moltitudine 
di lettori che vi fanno i compli- 
menti: anche se scontati, sono 
sempre meritati. Dopo aver 
letto il "Passo a passo" di 
Computer Idea N. 221, ho pen- 
sato di scaricare e provare l'an- 
tivirus Threatfire. Al momento 
dell'installazione, il mio antivi- 
rus Kaspersky Internet Security 
(versione 7.0) ha iniziato a man- 
dare messaggi strani: avvertiva 



che nel programma che stavo 
installando c'era un... rootkit! 
Successivamente l'ho disinstal- 
lato, in modalità provvisoria, e 
ho fatto una scansione completa 
del sistema. Volevo chiedervi: è 
normale una cosa del genere? 
O non c'è più da meravigliarsi, 
riguardo gli antivirus? 

Ernesto Falcinelli 

Gentile Emesto, 

stai tranquillo: non c'è alcun miste- 
ro legato al mondo degli antivirus 
in generale e tantomeno, nello spe- 
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In allegato al prossimo 
numero di Computer Idea 
(numero 227, in edicola 
dal 10 dicembre) tutto, 
ma proprio tutto, su 
faceboook. A soli 2,30 
euro in più oltre al prezzo 
della rivista, una guida di 
128 pagine tutte a colori 
per ritrovare amici, farne 
dei nuovi, creare gruppi, 
condividere foto e video, 
chattare, stando attenti 
alla propria privacy 



In edicola dal 10 dicembre 




'Primo piano 



Il PC fai da te (sul serio) 



r^^/M Gentile Redazione, 
V. -* quasi tutti i giornali 
e le riviste, da qualche anno, 
propongono gadget vari. 
In alcuni casi si trovano in edi- 
cola pubblicazioni con progetti 
un po' più complessi, magari 
oggetti da assemblare, pezzo 
dopo pezzo, settimana dopo 
settimana. Mi vengono in 
mente quei collezionabili che 
permettono di realizzare navi 
in bottiglia, casette in miniatu- 
ra, presepi, mini robot e altro. 
Mi sembra strano che non 
sia stata ancora proposta la 
costruzione di un PC "pezzo 
per pezzo". 

Mi rendo conto che la fase 
organizzativa di tale iniziativa 
può comportare difficoltà, tal- 
volta insormontabili, e costi 
non indifferenti. Tuttavia non si 
parla di un normale computer, 



ma di un minicomputer, simile 
al "PC a manovella" di 
Negroponte. 

Mi rendo altresì conto che la 
cosa può anche infastidire 
qualche produttore di PC. 
Ma se un'iniziativa del genere 
venisse proposta, ne sarei entu- 
siasta. E penso, come me; mol- 
tissimi altri lettori. 
Ho già costruito, tramite un'o- 
pera editoriale simile, un mini- 
robot: ne sono pienamente sod- 
disfatto. Attualmente sto 
assemblando un minicomputer 
da salotto: i componenti li ho 
trovati sul sito 
www.egotek.it, mentre le 
istruzioni le ho scovate qua e 
là, su Internet. Preziosi consigli 
per la messa a punto del BIOS 
li ho trovati su riviste del setto- 
re, compresa la vostra. 

Eugenio Ticozzi 



tìfico, a Threatfire, né a Kaspersky. 
Hai semplicemente sperimentato la 
più classica incompatibilità tra 
antivirus. Kaspersky controlla ogni 
processo che viene avviato, così 
come ogni applicazione in fase di 
installazione: così facendo ha 
scambiato il comportamento di 
Threatfire per quella di un sofisti- 
cato malware (un rootkit appunto). 



La controprova è facile. Esegui la 
scansione dell'installer di 
Threatfire con Kaspersky e vedrai 
che l'antivirus non ti segnalerà 
alcun elemento infetto o potenzial- 
mente pericoloso. 
D'altronde, è proprio per questo 
motivo che ogni produttore di anti- 
virus raccomanda, al momento del- 
l'installazione del proprio prò- 



Gentile Eugenio, 
la tua idea non è malvagia, ma 
è di difficile realizzazione. 
Per due ordini di motivi. 
Primo: i singoli componenti di 
un computer, per quanto di 
fascia bassissima, sono molto 
costosi. La filosofia dei colle- 
zionabili è: ti vendo molti 
pezzi a 10 euro (anzi: 9,99 
euro...), anche se valgono 
molto meno. Nel caso di un 
PC, alcuni pezzi costano inevi- 
tabilmente molto di più: basti 
pensare al processore (anche 
un centinaio di euro) o al chip 
di memoria (sui 30 euro). Di 
conseguenza, chiunque potreb- 
be comprare uno stock di 
fascicoli con i pezzi sottoco- 
sto, e magari rivenderseli a un 
prezzo superiore. Oppure 
chiunque potrebbe comprare 
solo la RAM, installarla nel 
proprio computer, e lasciar 
perdere gli altri fascicoli (quel- 
li con viti, drive, tasti e così 
via). Secondo motivo. 
I componenti elettrici sono 
molto delicati: se maneggiati 
in modo maldestro, si danneg- 
giano facilmente (basti pensare 
ai problemi con l'elettricità 
statica). 

Di conseguenza i produttori si 
troverebbero a dover cambiare 
moltissimi pezzi o, comunque, 
sarebbero subissati da lamente- 
le di persone che si trovano in 
mano componenti non funzio- 
nanti. Insomma, detto in parole 
povere temiamo sarebbero ini- 
ziative destinate al fallimento. 



gramma, di disinstallare qualsiasi 
software appartenente alla medesi- 
ma categoria e già presente sul 
computer. 

^^7\ Segno 

V— . — *di speranza 

Nel mare di lamentele e nefan- 
dezze che compaiono in questa 
rubrica (tranne qualche rara 



eccezione) permettetemi di 
segnalare la mia vicenda con 
TIN-Telecom. 

A metà giugno scrivo un'e-mail 
al provider, chiedendo di 
sospendere l'addebito del noleg- 
gio del modem digitale (mi servo 
ormai da tempo di un router). 
Ricevo in risposta un plico con- 
tenente il nuovo contratto di 
Alice fiat: il costo dell'abbona- 
mento viene ridotto di oltre il 
50%, cioè viene portato a 19,95 
euro mensili, IVA compresa. 
Il precedente abbonamento deri- 
vava da un contratto sottoscritto 
nel 2002. Oltre all'abbonamen- 
to, pagavo l'assistenza a domici- 
lio, che in un paio di occasioni 
si è rivelata utile (e tempestiva). 
Starete pensando che "mi dove- 
vo svegliare prima". Non l'ho 
fatto, e Telecom ha agito di con- 
seguenza. 

Dunque, dicevamo: c'è stata una 
cospicua riduzione dell'abbona- 
mento. A questo punto, a mezzo 
fax, oso chiedere una qualche 
forma di indennizzo sui passati 
esborsi. Ebbene, proprio ieri (a 
distanza di un mese) vengo con- 
tattato telefonicamente e avver- 
tito che, nella prossima fattura, 
mi verrà conteggiato un rimbor- 
so pari a un bimestre! 
Insomma: il gesto non sarà 
munifico, ma è pur sempre una 
dimostrazione di buona volontà. 
E con l'aria che tira... 

Ezio Nuccetelli 

Ci accodiamo al plauso per 
Telecom! :-) 

T^^\ Approfondimenti 
\ * sull'elett rosmog 

Spettabile redazione, 
vi leggo da anni, e apprezzo molto 
la vostra rivista. Dal 1995 mi 
occupo di elettrosmog, e vorrei 
suggerire ai vostri lettori qualche 
approfondimento: 
www.elettrosmog.rm.it/ 
manuale.html 

Qui si trova un articolo sul confi- 
namento del segnale Wi-Fi: 
www.elettrosmog.rm.it/ 
confinamento wi-fi_2.pdf 
Qui una raccolta di bollettini: 



www.elettrosmog.rm.it/ 
bollettino.html 

Vi segnalo anche, ma sicuramen- 
te già li conoscete, il filmato 
"Elettrosmog: vari materiali a 
confronto": 

http://it.youtube.com/ 
watch?v=8IZbQxm90-l 
E, sui cellulari: 
http://it.youtube.com/ 
watch?v=P5Lc3PbQDOE 
http://it.youtube.com/ 
watch?v= Y8GBKJDFG60 
http://it.youtube.com/ 
watch?v=2rlzTIObhOQ 
Vi segnalo anche il forum degli 
elettrosensibili: 
http://elettrosensibili. 
netsons.org/phpBB3/ 
E il relativo sito: 
www. elettrosensibili, it 
Cordiali saluti. 

Francesco de Cavi 

Grazie, Francesco, per il graditissi- 
mo contributo: il tema è certamen- 
te complesso, ben vengano pareri 
con cognizione di causa. 
In ogni caso, per chi se lo fosse 
perso, abbiamo dedicato ampio 
spazio all'argomento in Computer 
Idea N. 223. 



T^7\ Fedele 

V— — *al Dr. Norton 

So di essere una voce fuori dal 
coro, ma utilizzo il programma 
Norton Internet Security pratica- 
mente da quando uso i PC (15 
anni) e non mi ha dato mai alcun 
problema. Quest'anno, alla sca- 
denza della licenza, saprò già 
a chi rivolgermi. 

Alessandro 

Gentile Alessandro, 
nessuno ha mai messo in dubbio 
l'affidabilità e l'efficacia del tuo 
antivirus, anzi. 

Semplicemente molti utenti, in 
passato, hanno evidenziato la 
"pesantezza" del software, che 
gravava sulle risorse del PC, 
soprattutto se installato su mac- 
chine con risorse limitate. 
Niente di più vero: la stessa Norton 
ha usato come slogan della nuova 
versione 2009 "Strong on protec- 
tion, light on system resources": 
non grava sulle risorse di sistema. 
Excusatio non petita... In ogni 
caso, è la verità: il nuovo Norton è 
veramente più "leggero". Abbiamo 
pubblicato una recensione del pro- 
dotto su Computer Idea N. 225. 



Mandateci i vostri scatti! 




Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 

20139 Milano,oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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a cura di Lorenzo Cavalca 




News 



< Telefonia > 



Suonerie: nuove multe 

agli operatori 

ROMA - Gli operatori telefonici sono stati nuova- 
mente multati dall'Autorità garante della concorrenza 
e del mercato (Agcm). Sotto accusa sono finiti infatti 
i messaggi inviati dagli operatori ai rispettivi utenti al 
fine di promuovere un'offerta per il download di con- 
tenuti multimediali e di suonerie. Nel testo degli SMS 
veniva posto l'accento sul fatto che era possibile sca- 
ricare gratuitamente un "ring tone" senza che vi fosse alcun accenno ai costi e alle modalità 
di fruizione del servizio stesso, informazioni che erano comunicate tramite un link a parte e 
non erano immediatamente leggibili all'utente. L'utilizzo della piattaforma pubblicizzata non 
era infatti gratuito, bensì prevedeva un canone settimanale di 4 o 5 euro. L'Agcm ha così mul- 
tato i quattro operatori telefonici e Neomobile (l'azienda che forniva loghi e suonerie) per 
pratiche commerciali scorrette infliggendo una sanzione di 315.000 euro a Tim, una di 
285.000 euro a Vodafone, un'altra di 265.000 euro a Wind, una di 180.000 euro a 3 Italia e 
una di 1 15.000 a Neomobile. - 



< Videogiochi > 



Evo la nuova console 

NEWYORK (Usa) - Fare concorrenza alle console di 
Microsoft, Sony e Nintendo è quasi impossibile. Nel 
recente passato ci hanno provato sia Indrema, siaTuxbox 
ma entrambe hanno chiuso addirittura prima di aver lanciato i loro 
rispettivi prodotti sul mercato. Ora tocca a Envizions con Evo, una console da 
gioco basata sul sistema operativo Linux, e in particolare su Mirrors Evolution, 
la distribuzione di Fedora dedicata all'intrattenimento multimediale e alla 
riproduzione di contenuti in alta definizione. Per quanto riguarda le caratteristiche hardware, la 
periferica non sembra in grado di competere con i prodotti concorrenti perché, pur potendo contare 
su di un processore Athlon 64 X2 5600 da 2,9 GHz e 2 Gb di memoria, è dotata solo del chip grafico 
integrato Radeon HD 3200. Envizions punta però a presentare la periferica come un set-top box 
multimediale, perché il dispositivo permette di eseguire il backup on-line dei dati, è compatibile con 
un servizio che consente di vedere film in streaming (da acquistare all'interno di un catalogo di 
1 0.000 titoli) e supporta la tecnologia VOIP e quella relativa al riconoscimento vocale. La console 
dovrebbe essere in vendita nel 2009 a 600 dollari (circa 470 euro), anche se Envizions ha dichiarato 
che grazie ad alcuni accordi promozionali potrebbe riuscire a commercializzarla a un "prezzo sotto- 
costo" (circa 250 dollari, 200 euro). Chi lo desidera potrà ordinare una versione della periferica con 
Windows preinstallato, in dual-boot con Linux, pagando un sovrapprezzo di circa 1 00 euro. 
Per informazioni www.evo-phase1.com. 



< Musica > 
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MTV: i video vanno on-line 



MILANO - Con un po' ritardo rispetto a 
YouTube e MySpace, anche il network televisivo 
MTV lancia un portale dedicato alla condivisione 
di contenuti video. D sito si chiama MTV Music 
(www.mtvmusic.com) e ospiterà l'intero archivio 



delle circa 16.000 clip che sono state trasmesse 
dal canale televisivo dagli anni '80 fino ai giorni 
nostri, nonché contenuti inediti come esibizioni 
"Uve", concerti "unplugged" e interviste. Basterà 
iscriversi al servizio per creare la propria libreria, 



commentare i contenuti e condividerli con gli 
amici. L'obiettivo di Viacom (l'azienda proprieta- 
ria del canale MTV) è ambizioso: rendere MTV 
Music il punto di riferimento nella condivisione 
on-line di video musicali. 



/ 
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IN BREVE... 



Arriva il SP2 
per Vista 

REDMOND (Usa) - Microsoft 
ha dichiarato di essere al 
lavoro sul secondo Service 
Pack per Window Vista. 
La corposa patch (circa 300 
Mb) sarà disponibile nel 
2009 e conterrà una serie 
di aggiornamenti tra i quali 
il supporto per il Bluetooth 
2.1 e la masterizzazione di 
dischi Blu-ray, nonché una 
nuova utility per la gestione 
delle reti Wi-Fi. 



< Hardware > 



< Internet > 



Blinko, il social networking è mobile 



MILANO - È italiano il primo ser- 
vizio di social networking dedicato 
agli utenti di cellulari. Si chiama 
Blinko (www.blinko.it) e permette 
agli iscritti di comunicare utilizzan- 
do il proprio telefonino (oltre che 
Windows Messenger) e usufruendo 
delle speciali funzioni offerte dall'o- 
monimo sito. 

Le caratteristiche di questo servizio 
sono quelle tipiche dei circuiti come 
Facebook e Twitter: attraverso la 
piattaforma di Blinko gli iscritti dia- 
logano tramite SMS o attraverso 



una chat disponibile on-line 
oppure via Wap, condividono 
fotografie, discutono dei loro 
interessi personali e possono 
avvalersi di un servizio di "alert" 
per essere avvisati nel caso che 
nuove informazioni siano state 
caricate nei profili dei propri 
utenti preferiti. L'iscrizione al 
portale e l'utilizzo delle relative 
funzioni sono gratuiti. Chi però 
accede a Blinko direttamente dal 
proprio cellulare dovrà pagare le 
spese, che si riferiscono al traffico 



Miniti 







dati necessario per visualizzare il 
sito, inviare i messaggi e chattare, 
secondo quanto previsto dal piano 
tariffario del proprio operatore. 



Batterie difettose, 
Sony ci ricasca 

Tokyo (Già) - Dopo che nel 2006 e nel 2007 Sony era stata 
costretta a ritirare dal mercato quasi 8 milioni di laptop 
perché le loro batterie si surriscaldavano, l'azienda nipponica 
deve affrontare una nuova emergenza legata al cattivo 
funzionamento dei suoi accumulatori al litio. Sony ha già tolto 
dal mercato 440.000 portatili Vaio, ma la US Consumer 
Product Safety Commission (l'agenzia federale americana 
che si occupa della tutela della salute dei consumatori 
che utilizzano apparecchiature elettriche e meccaniche) ha 
invitato gli utenti a non utilizzare più tutti i laptop dotati delle 
batterie difettose "2.1 5Ah" fabbricate da Sony tra l'ottobre 
2004 e il giugno 2005. Si tratta di 100.000 portatili venduti 
soprattutto nel mercato americano, ma anche in Europa e in 
Giappone, e non solo da parte di Sony. I computer equipag- 
giati con le batterie difettose fanno capo, infatti, a ben 24 
serie diverse, tra le quali le famiglie "Pavillon" e "Presario" 
di Hp, quelle "Latitude" e "Inspiron" di Dell e "Tecra" e 
"Satellite" di Toshiba. Tutti i produttori hanno predisposto 
un piano per il ritiro e la sostituzione degli accumulatori, 
mentre per Sony si profila l'ennesima brutta figura... 




< Hardware > 



Super chip grafici per portatili 

SANTA CLARA (Usa) - Dopo aver esordito nei nuovi MacBook, il chip GeForce 
9400M approda anche nel mercato dei notebook equipaggiati con Windows. Si tratta 
della GPU integrata più potente presente oggi sul mercato: il nuovo processore di 
nVidia è infatti dotato di 16 core che elaborano le informazioni in parallelo con una 
potenza di calcolo di 54 GigaFlops. Il chip Geforce 9400M è in grado di fornire una 
risoluzione di 2560x1600 pixel in digitale e di 2048x1536 pixel in analogico e sup- 
porta la tecnologia PhysX dedicata al calcolo delle istruzioni riferite alla "fisica" dei 

videogiochi. Il nuovo processore è inoltre compatibile con 
le tecnologie Hybrid SLI e HybridPower che permettono di 
combinare la potenza di calcolo del chipset integrato nella 
motherboard con quello presente 
nella scheda video dedicata e di dis- 
attivare, a seconda delle necessità, 
l'uno o l'altro. 




NVIDIA. 



< Cellulari > 



Il telefonino per YouTube 



MILANO - Da SonyEricsson arriva un nuovo terminale 
della serie Walkman dotato del software "YouTube 
Uploader" che permette di caricare sul portale del gruppo 
Google i video registrati direttamente con il telefonino. 
Il prodotto, battezzato W595, é caratterizzato da un elegan- 
te display da 2,2 pollici che consente di visualizzare i con- 
tenuti in orizzontale e in verticale, dalla fotocamera inte- 
grata da 3,2 Megapixel e da una serie di applicazioni dedi- 
cate alla multimedialità. Tra queste spiccano il software 
Google Maps e il player audio compatibile con i formati 
AAC e MP3 utile per riprodurre i brani memorizzati nella 
scheda Memory Stick Micro da 2 Gb fornita in dotazione. 
Il Walkman W595 è commercializzato esclusivamente da 
3 Italia. Per informazioni www.sonyericsson.com. 
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< Inchieste > 



L'odissea delle riparazioni 

ROMA - Molti utenti hanno sperimentato sulla loro pelle come la riparazione di un 
computer o di una periferica possa trasformarsi in una spiacevolissima esperienza 
che termina con spese stratosferiche (e non preventivate) e enormi ritardi nella 
restituzione del prodotto. A confermare la pessima qualità dei centri assistenza 
arriva anche l'ultima inchiesta di Altroconsumo. Secondo una ricerca effettuata 
dall'associazione su 31 negozi di riparazione dislocati a Milano, Roma e Napoli e 
due servìzi di assistenza telefonica, nel 66 % dei casi gli esercizi commerciali presi 
in esame non sono riusciti a individuare il guasto (un dentino piegato nella presa 
del cavo VGA del monitor) o hanno proposto prezzi esagerati (fino a 1 00 euro) per 
eseguire le riparazioni necessarie per risolvere il 
problema. Inoltre, i centri assistenza che hanno 
individuato e risolto il guasto 
richiedendo spese di ripara- 
zione accettabili, non hanno 
mai rispettato i tempi 
concordati per la restituzione 
del prodotto. Tra le città la 
peggiore è stata Napoli (con 
9 bocciature) seguita da 
Milano (con 6). C'è da 
sperare che il computer 
non si guasti mai... 



< Software > 



Il nuovo Windows è"touch 



II 




REDMOND (Usa) - In occasione 
della Professional Developers 
Conference, il consueto incontro 
annuale organizzato da Microsoft 
con gli sviluppatori, l'azienda di 
Redmond ha presentato la versio- 
ne pre-beta del nuovo sistema 
operativo Windows 7 e ha comu- 
nicato alcune delle funzionalità 
del nuovo software. Tra queste è 
da segnalare il supporto per la tec- 
nologia touchscreen, mutuata 
direttamente da Surface, il dispo- 
sitivo ideato da Microsoft che può 
fungere da piattaforma 
fisica interattiva. 
Windows 7 permetterà 
dunque di interagire con 
il PC attraverso comandi 
impartiti con le dita o 
con il movimento di una 
o entrambe le mani. 
Per il resto il software 



sembra una nuova versione, "rive- 
duta e corretta", di Windows 
Vista. Le altre novità degne di 
rilievo della pre-beta del sistema 
operativo riguardano l'utilizzo 
dell'interfaccia (chiamata Ribbon) 
di Office 2007, l'introduzione del- 
l'applicazione "StreamOn" (per- 
mette di personalizzare le cartelle 
virtuali che raggruppano i collega- 
menti ai brani audio, alle foto e ai 
video memorizzati nel disco fisso) 
e i Widget, che sono ora posizio- 
nati direttamente sul desktop. 



IN BREVE... 



TIMeWind 
graziate 
dal TAR 

ROMA-IITribunale 
Amministrativo Regionale 
del Lazio ha annullato 
le multe comminate 
dall'Antitrust a Wind eTIM 
per pubblicità ingannevole. 
Le due aziende erano state 
condannate dall'Agcm 
perché ritenute 
corresponsabili delle 
promozioni fuorvianti 
relative alle offerte di 
suonerie per cellulari 
veicolate da aziende come 
Zero9 e Telnet. Secondo il 
TAR, però, i due operatori 
telefonici non possono 
essere giudicati come 
responsabili per i messaggi 
pubblicitari ingannevoli 
proposti da terze parti 
e per questo motivo le multe 
sono state annullate. 



< Internet > 



Quando Facebook 
salva la vita 

LONDRA (Gbr) - Facebook, in genere, serve soltanto per 
rintracciare amici e vecchi conoscenti. In genere, appunto. 
I genitori della piccola Iona Stratton, che sta combattendo 
una dura battaglia contro la leucemia linfoblastica, hanno 
pensato infatti di chiedere aiuto proprio alla gigantesca 
comunità del sito per trovare un donatore di midollo osseo 
per la figlia. La famiglia della piccola ha così lanciato un 
appello alla comunità del portale per rintracciare qualcuno 
che fosse compatibile con il DNA della bambina, dopo che 
i precedenti tentativi di trovare un donatore erano finiti con 
un buco nell'acqua. Tra i quasi 6.000 utenti di Facebook 
che hanno risposto alla richiesta degli Stratton, una perso- 
na residente in Australia è risultata compatibile con il DNA 
di Iona, che, ora, grazie al trapianto, avrà un'importante 
chance in più per vincere la terribile malattia. 




Facebook ti permette di aprire e condividere il 
tuo mondo con gli altri 



Iscriviti 

É gratis e tutti possono iscriversi. 




< Cellulari > 



Primi problemi 
per Android 

MOUNTAIN VIEW 
(Usa) - Nonostante il 
successo di vendite del 
GÌ, il primo cellulare 
basato su Android, non 
mancano i problemi per 
il nuovo sistema opera- 
tivo di Google. Il brow- 
ser del software presen- 
tava infatti una gigante- 
sca falla di sicurezza 
che poteva permettere ai 
cyber-criminali di visua- 
lizzare le informazioni 
salvate nel programma 
di navigazione, metten- 
do a rischio la privacy e i dati personali dell'utente. Una 
patch prontamente distribuita da Google (la prima per 
Android) ha risolto il bug e apportato una serie di modi- 
fiche al browser in modo da migliorarne l'efficienza. 
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< Multimedia > 



Il nuovo rivale del Blu-ray 

NEW YORK (Usa) - Non c'è pace per il Blu-ray. Lo standard di 
Sony potrebbe presto avere un altro avversario nell'arena delle tec- 
nologie dedicate all'alta definizione. Il nuovo rivale si chiama Royal 
Digital Media (RDM) ed è stato ideato da DreamStream. I punti di 
forza del nuovo formato sono due: permette di memorizzare 100 Gb 
di dati in un singolo supporto e utilizza il laser rosso dei DVD. Per 
questo secondo motivo tale standard potrà essere supportato dall'at- 
tuale generazione di lettori ottici con costi minimi: i produttori 
potranno rendere i propri dispositivi compatibili con la tecnologia 
RDM attraverso un semplice aggiornamento del firmware. Il nuovo 
sistema adotta inoltre un sistema di cifratura con chiavi crittografi- 
che a 2048 bit e offre una risoluzione massima progressiva di 1920p 
che, però, al momento non è supportata da alcun televisore HD. 
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< Hardware > 



Ciao Core 2: arriva il Core i7 

MILANO - Sono disponibili anche in Italia i Core i7 di Intel, i chip che 
utilizzano la nuova architettura Nehalem e che sono destinati a sostituire 
gli oramai sorpassati Core 2. 1 modelli lanciati dal produttore hardware 
sono il 920, il 940 e il 965 Extreme Edition. Si tratta di processori quad 
core realizzati con un processo produttivo da 45 nanometri e dotati da 
una velocità di clock che va dai 2,66 GHz del 920 ai 3,2 GHz del 965 e da 
una cache di 8 Mb. La caratteristica più rilevante dei nuovi chip è però il 
supporto per le tecnologie Power Gates e Turbo Mode. La prima permette 
di regolare in modo indipendente frequenza e tensione di ciascun core e 
di spegnere del tutto quelli inutilizzati. La seconda invece consente di 
eseguire l'operazione opposta, cioè di effettuare una specie di 
overclocking automatico per aumentare la frequenza di ogni core a 

seconda del carico di lavoro. 
Queste due tecnologie 
operano simultaneamente 
in modo da aumentare 
le performance del chip 
e ridurre al contempo i 
consumi. Per informazioni 
www.intel.it 



< Cellulari > 



IN BREVE. 



Street View 
arriva in Italia 

MILANO ■ Dopo aver toccato 
Spagna e Francia, arriva 
anche in Italia Google Street 
View. Il servizio consente di 
percorrere"itinerari virtuali": 
è sufficiente selezionare una 
città e una via di proprio 
interesse per ottenerne una 
inquadratura prospettica 
mobile, con tanto di palazzi e 
monumenti; con la tastiera è 
poi possibile ruotare la visuale 
su 360 gradi o cambiare 
direzione. Google Street View 
copre al momento le città di 
Cuneo, Firenze, Milano, Como 
e Roma e alcune località 
del Lago di Como. 



telefono di "Oz 





// 



SEOUL (Nco) - Si chiama Oz Lite il primo terminale 
previsto da LG Electronics per il 2009. Si tratta di un 
telefono caratterizzato da un display touchscreen snoda- 
bile. Il fiore all'occhiello del dispositivo è la splendida 
fotocamera integrata (ereditata dal telefono W53Ca di 
Casio, distribuito solo in Asia) con sensore da 5 megapi- 
xel, autofocus, stabilizzatore di immagini (per ridurre 
l'eventualità di realizzare foto mosse) e lenti da 28 mil- 
limetri. Non è stato ancora confermato se il display da 
2,8 pollici sarà dotato di accelerometro, mentre di sicu- 
ro il cellulare supporterà i sistemi di comunicazione 
UMTS e HSDPA e sarà anche compatibile con la 
tecnologia DMB, lo standard per la trasmissione 
digitale di programmi TV dedicato ai terminali 
mobili. Al momento non è nota né la data di 
lancio dell' Oz Lite né il prezzo. 
Per informazioni www.lge.com . 



< Portatili > 



Netbook con Vista 



MILANO - Dell ha lanciato un nuovo modello di "mini- 
portatile" che si distingue dai prodotti concorrenti: è infatti il 
primo netbook ad essere equipaggiato di serie con Windows 
Vista. Il computer si chiama Inspirai Mini 12 e dovrebbe 
arrivare entro la fine dell'anno sugli scaffali dei negozi in 
Gran Bretagna, Germania, Francia, Austria, Irlanda, Austria, 
Spagna e Italia. Leggero (pesa solo 1,23 Kg) e dallo spesso- 
re di appena 23 irnllimetri, il portatile si contraddistingue 



per l'ampio schermo da 12 pollici e per 
una batteria che promette un'autono- 
mia di 5 ore. Tra le caratteristiche 
hardware spicca il processore Intel Atom 
Z520, un disco fisso da 80 Gb e il supporto per 
la tecnologia Wi-Fi e lo standard di comunicazione 
wireless Bluetooth. L'Inspiron Mini sarà in vendita a circa 
500 euro. Per informazioni www.dell.it. 
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Reg .strarsi su Facebook 
Tro vare amici vecchi e nuov. 

Condividere contenuti 

Le applicazioni di Facebook 

Tutele ia propria privacy 

Guadagnare con Facebook 
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In pillole 



MULTIPLAYER GUIDA AGE OF CONAN HYBORIAN ADVENTURES 



SILVERSTONE RAVEN MOUSE 



Guida al mondo di Conan 



Il videogame realizzato dalla 
norvegese Funcom è l'ultimo 
titolo di grido nel mercato dei 
giochi di ruolo on-line. Nelle 
300 pagine di questa guida 
potete trovare consigli su 
come orientarvi nel mondo 
di Conan, far crescere il 
vostro personaggio e 
portare a termine le quest. 
Non mancano poi sezioni 

EMTEC GIDIUM 




dedicate alla descrizione di 
creature, mostri e nemici che 
incontrerete nelle varie 
missioni, ai suggerimenti su 
come distribuire i punti 
esperienza tra le abilità e alle 
informazioni sulle caratteri- 
stiche di armi, equipaggia- 
menti e oggetti magici. 
Per informazioni 
www.multiplayer.it 



Il mini-portatile 
con chiavetta 



Questo è il portatile ultra-compatto (misura 250x182x32 mm 
e pesa solo 1 Kg) realizzato da Emtec. La particolarità di questo 
subnotebook è che il sistema operativo (Linux nella distribu- 
zione Mandriva) e i programmi sono installati in una chiavet 
ta di 4 Gb, chiamata Gkey, da inserire nell'apposito slot 
del laptop. Ai proprietari di un Gidium basterà così 
scambiarsi la memoria portatile per condividere dati e 
informazioni. La dotazione hardware del computer 
comprende display da 10 pollici, processore Loongson di 
ST Microelectrionics da 900 MHz, 512 Mb di memoria, sup 
porto per il sistema di comunicazione Wi-Fi e lettore per schede SD, 
MMC e SD HC. Per informazioni www.emtec-international.com/it 

MOTOROLA MOTOZINE ZN5 




Telefonino e fotocamera 
insieme... davvero 

Si tratta del primo cellulare della famiglia Motozine, la nuova linea dei telefo 
nini di Motorola dedicati alla multimedialità. Il fiore all'occhiello del termi- 
nale è la fotocamera integrata, realizzata in collaborazione con Kodak, carat- 
terizzata di un sensore da 5 Megapixel, autofocus e flash Xenon. Nel kit di 
acquisto del prodotto è incluso anche il software Easyshare che permette di 
sincronizzare, memorizzare e gestire le immagini. Per quanto riguarda la 
configurazione del terminale, questa comprende un display da 2,4 pollici, 
sintonizzatore radio FM e una memoria interna di 350 Mb espandibile tra- 
mite l'inserimento di schede microSD nell'apposito slot. Infine il Motozine 
ZN5 supporta i sistemi di comunicazione GPRS, EDGE e Wi-Fi ed è com- 
patibile con lo standard Bluetooth. Per informazioni www.motorola.it 



Puntatore 
da gioco 




Questo prodotto 
è il primo mouse 
di Silverstone dedicato 
ai videogiocatori. Il puntatore integra 
un sensore laser capace di una risolu- 
zione di 3200 DPI che permette 
di spostare il cursore sul monitor in 
modo rapido e preciso anche durante 
le partite più frenetiche. 
Il software fornito in dotazione 
consente inoltre di configurare gli 
1 1 pulsanti (inclusa la rotella laterale), 
di salvare fino a un massimo di cinque 
profili personalizzati e di impostare 
la risoluzione degli assi X e Y. 
Il minuscolo display presente 
sulla parte superiore della scocca 
comunica in ogni momento la 
configurazione scelta. 
Per informazioni www.idpitaly.it 
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ASUS EEE PC 1000H € 449 



Netbook a chi? 

Pur mantenendo peso e dimensioni contenuteci nuovo 1000H di Asus fa qualche 
concessione a chi desiderava una tastiera più comoda e un disco con maggiore capacità. 



Asus, l'azienda che ha inventato il 
mercato dei netbook, non dorme 
sugli allori: forte del successo dei 
primi due Eee PC, ha presentato 
recentemente tre nuovi modelli: 
901,904HDe 1000H. 
Quest'ultimo sembra esse- 
re una macchina "di 
frontiera", costruito 
con la filosofia (e le 
tecnologie) tipiche dei 
netbook, ma senza esa- 
gerare nel contenimen- 
to "a tutti i costi" di 
pesi e dimensioni. 
Il 1000H esibisce quin- 
di uno schermo da 10 
pollici con una risolu- 
zione di 1 .024x600 
pixel, un capiente hard 
disk meccanico (consi- 
derata la tipologia della 
macchina) da 160 Gb e 
una tastiera di dimensio- 
ni solo di poco inferiori a 
quelle di un tradizionale 
notebook. Finalmente 
un netbook che si può 
utilizzare senza farsi 
la punta alle dita! 
A dire il vero, i tasti sono 
fin troppo cedevoli: l'intera 
tastiera si flette leggermente se 
premuta, anche se la cosa non 
ne inficia il corretto funziona- 
mento. Sono stati migliorati anche 
i tasti del touchpad, che in questa 
versione sono più sensibili, mentre 
il touchpad stesso è ora sufficiente- 
mente ampio e reattivo. 
Il design del 1000H ha angoli arro- 
tondati e un look rinnovato da 
un'elegante plastica lucida che pre- 
senta il solo difetto di mettere spie- 
tatamente in rilievo ditate e segni. 
Di sicuro, l'estetica di questa mac- 
china è lontana da quella minimali- 



sta dei primi Eee PC e certamente 
più in linea con il gusto estetico 
della maggior parte degli utenti, e 
anche l'impressione di solidità che 
il 1000H dà a prima vista è stata 
confermata durante la prova (tastie- 
ra a parte...). 



PC 1000 



E :■'- 



I 






i servizi wireless comprendono 
sia il Wi-Fi b/g/n, sia il Bluetooth. 
Chi ama la videoconferenza e 
passa il suo tempo collegato a 
Skype o su Messenger sarà felice 
di sapere che la Web cam posta 
sulla sommità dello schermo è del 
tipo da 1 ,3 Megapixel e 
offre migliore definizione 
d'immagine rispetto a quella 
riscontrabile sui vecchi 
modelli. Tra i miglioramenti 
più significativi del 1000H 
rispetto ai precedenti Eee 
PC va citato l'impiego del 
processore Atom N270 da 
1,6 GHz, che offre una 
maggiore potenza di elabo- 
razione e consumi più con- 
tenuti rispetto al Celeron 
dei primi modelli Eee PC, 
serie 700 e 900. Grazie 
anche alla RAM DDR2 
da 1 Gb, c'è potenza 
sufficiente non solo per 
muovere Windows e 





Il 1000H dispone del corredo di 
interfacce tipico dei netbook. 
Le porte USB presenti sul note- 
book sono tre (due su un lato e una 
sull'altro), mentre sui fianchi dello 
chassis trovano posto anche un 
alloggiamento per schede di 
memoria SD, l'ingresso per il 
microfono, la presa per le cuffie 
e l'uscita video VGA. 
Una porta Ethernet consente 
di collegarsi a reti cablate, mentre 



Contatto Asus 
Webwww.asus.it 
Prezzo 449 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Disco capiente, tastiera 
comoda, schermo da 10", 
Bluetooth integrato, Wi-Fi 
compatibile con il protocollo "n" 
CONTRO Ingombrante 
rispetto ai modelli precedenti, 
tastiera flettente, costo molto 
simile a quello di un notebook 
economico tradizionale. 



Voto 8 



Office, ma anche applicazioni più 
pesanti. La batteria, ora del tipo "a 
6 celle", garantisce un'autonomia 
che si aggira attorno alle 4 ore, 
adeguata per un utilizzo non troppo 
intensivo. Con questo modello 
Asus ha anche migliorato il siste- 
ma di dissipazione del calore, 
che costituiva una grossa lacuna 
dei primi netbook della casa 
taiwanese: il 1000H può essere 
tenuto sulle ginocchia senza 
inconvenienti, anche quando 
è alimentato dalla tensione di rete. 
Una novità, forse meno gradita dai 
puristi dell'informatica, è che que- 
sto netbook viene venduto sola- 
mente con il sistema operativo 
Windows Xp Home: non esiste 
quindi una versione con Linux, 
un'alternativa che ha invece 
contribuito molto al successo 
dei netbook Asus. 
In definitiva, il 1000H è sicura- 
mente un netbook interessante, 
soprattutto per chi ha trovato trop- 
po limitanti i display e le tastiere 
lillipuziane dei precedenti modelli; 
bisogna però tener presente che 
pesa quasi un chilo e mezzo (1,45 
kg) e che ha dimensioni sì ridotte, 
ma non quanto quelle di altri net- 
book: 26,7x19,2 centimetri con 
uno spessore medio di tre ne fanno 
una macchina che, pur non ingom- 
brante, difficilmente si riesce a 
"scordare nello zaino". Il 1000H 
appartiene a una tipologia diversa, 
è più potente e più comodo da 
usare, ma ovviamente comporta 
un (piccolo) sacrificio per l'utente 
in termini di trasportabilità. 

Lino Garbellini 

MSI WIND U100€399 

Se vi bastano 80 Gb di disco... 
Voto 8 - Computer Idea N. 225 



A Jk 
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LEVELONE WSK-2000A € 66 



Primo livello 

Una soluzione a basso costo per installare 
in casa propria una rete Wi-Fi. 



La diffusione sempre maggiore di 
notebook, netbook e altri disposi- 
tivi digitali mobili sta facendo sì 
che la rete locale Wi-Fi 
stia diventando la solu- 
zione preferita per il col- 
legamento Internet casa- 
lingo. L'installazione di 
una piccola rete senza fili 
è ormai un'operazione 
alla portata di tutti: basta 
infatti acquistare pochi 
componenti (un router, un 
modem ADSL, una sche- 
da Wi-Fi per il PC) o, 
meglio ancora, procurarsi 
un kit completo come il 
WSK-2000A di 
LevelOne, composto 
da una scheda di 
rete da collegare a 
una presa USB (la 
classica "chiavet- 
ta") e dal WBR-3460, 
che integra in un solo 
apparecchio (che a dispet 
to del basso costo esibisce 
un'estetica molto "prò") un 
modem compatibile ADSL2+, il 
router, un firewall e uno switch 
10/100 a 4 porte; fra le varie fun- 
zionalità presenti, segnaliamo la 
gestione del QoS (Quality of 
Service), che consente di stabilire 
la priorità di transito dei vari 
flussi di dati in base alla loro 
tipologia, e la compatibilità con le 
VPN (reti private virtuali) grazie 



alla quale l'apparecchio può 
essere usato per collegarsi a reti 
aziendali protette. 
A completare il kit troviamo un 
manuale che spiega nei dettagli 
come configurare e personalizzare 
il sistema. 

Per mettere in opera la rete, dopo 
aver connesso il PC e la linea 
telefonica al router, tramite i cavi 
in dotazione, si devono configura- 
re i parametri relativi all'accesso 
a Internet via linea ADSL e le 
opzioni di sicurezza della rete 
senza fili. Poiché non esiste un 



un'opzione di configurazione 
rapida che consente di compiere 
le operazioni principali in modo 
semplice e veloce. Per evitare 
accessi indesiderati è indispensa- 
bile spendere qualche minuto nel 
cambiare la password precaricata 
e le impostazioni di protezione 
scegliendo, tra gli standard di 
crittografia proposti, il WPA/ 
WPA2-PSK (il più sicuro). I più 
esperti potranno inoltre persona- 
lizzare il firewall interno, definen- 
do quali utenti sono autorizzati ad 
avvalersi del dispositivo. 




vero e proprio programma di 
installazione, per accedere al 
menu di configurazione bisogna 
digitare l'indirizzo IP del router 
(impostato di base su 
192.168.0.1) nel proprio browser 
preferito. Per aiutare l'utente ine- 
sperto viene comunque fornita 




È possibile anche predisporre 
l'invio di un messaggio di posta 
elettronica nel caso si verifichino 
tentativi di accesso non consentiti 
- in questo modo, è possibile 
tenere sotto controllo la rete 
anche quando si è fuori casa. 
La seconda parte dell'installazio- 
ne riguarda la chiavetta USB : per 
quest'ultima, è fornita una proce- 
dura di installazione che attiva i 
driver di sistema e consente di 
impostare i parametri di sicurezza 
relativi alla rete senza fili senza 
dover utilizzare i menu di 
Windows. Da segnalare che il 
modello fornito, siglato WNC- 



WSK-2000A 

Contatto LevelOne 
Tel. 0471/962761 
Web http://it.level1.com 
Prezzo 66 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 
Qualità/prezzo 



PRO Soluzione completa, 
avvisi di intrusione via e-mail, 
funzioni VPS e QoS. 
CONTRO Non gestisce lo 
standard 802.1 1 n, copertura 
affidata una sola antenna, 
software in inglese. 



Voto 7,5 



0305USB, è basato su hardware 
Ralink e quindi compatibile anche 
con Mac Os X, una volta scaricati 
i relativi driver, per esempio dal 
sito di Realtek. 
Le prestazioni del kit WSK- 
2000A in termini di copertura e 
velocità di trasmissione sono 
buone anche se, come di regola 
per questo tipo di soluzioni, 
dipendono fortemente dalla collo- 
cazione del router rispetto al com- 
puter e dal tipo di ostacoli che il 
segnale incontra sul suo cammi- 
no. Oltretutto, il router dispone di 
una sola antenna, e non si posso- 
no quindi sfruttare gli accorgi- 
menti abitualmente usati su router 
a due o tre antenne. Il menu di 
configurazione è facile da utiliz- 
zare e offre sempre un aiuto in 
linea, ma è in lingua inglese, cosa 
che potrebbe essere di ostacolo 
per i non anglofoni. L'unico altro 
appunto riguarda gli standard 
gestiti che comprendono la ver- 
sione b e g dell' 802. 11, ma non la 
più recente specifica 802.1 In, che 
fornisce prestazioni decisamente 
superiori. 

Ernesto Sagramoso 



UN'ALTERNATIVA... 

BELKIN F5D7632EF4A + F5D7050EF 

€■50 - Se non vi serve la gestione 
del QoS. 
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PLEXTOR MEDIAX € 1 74 



Doppia personalità 

Collegato al PC è un disco esterno portatile. Collegato al televisore 
diventa un riproduttore multimediale.Anche"HD Ready'' 




Plextor è un marchio universalmen- 
te noto per i suoi masterizzatoli, 
caratterizzati da soluzioni tecniche 
sofisticate e da una interessante 
dotazione software. L'azienda da 
qualche tempo è presente anche nel 
segmento delle memorie magneti- 
che, con una gamma di dischi NAS 
e una di Media Player. 
Il riproduttore MediaX che abbiamo 
provato è fra i più piccoli sistemi di 
questo tipo in commercio, circa 
13x8 centimetri e poco più di due 
etti di peso. Si tratta di un disco 
rigido esterno USB 2.0 da 320 Gb 
(ma esiste anche in versioni da 160 
e da 500 Gb) formato 2,5", rac- 
chiuso in un robusto contenitore 
metallico, il quale integra nello 
chassis l'elettronica di un ripro- 
duttore multimediale con uscite 
audio stereo, video composito e 
video a componenti. 
Esteticamente, l'apparecchio è 
caratterizzato da una sorta di 
guscio protettivo intercam- 
biabile di plastica colorata 
(serve a evitare contatti 
accidentali con il cai 
net, che può diventa- 
re molto caldo 
durante l'uso) 
ma soprat- 
tutto dai 
comandi di 
riproduzione 
audiovideo, 
raggruppati sopra lo chassis, a 
ridosso del retro. Tutte le con- 
nessioni sono collocate posterior- 
mente: due minijack a 4 contatti 
portano all'esterno rispettivamente 
il segnale video a componenti e il 
video composito con audio stereo. 
Le altre prese sono una mini USB 
2.0 e una per l'alimentazione, indi- 
spensabile nel funzionamento come 
riproduttore multimediale. Infatti, 



quest'ultima modalità si attiva solo 
a cavo USB staccato. A dire il vero, 
l'alimentatore spesso serve anche 
durante l'uso come disco USB: il 
MediaX ha un consumo medio che 
supera i 500 mA forniti dalla presa 
USB standard, e visto che il cavo 
fornito nella confezione non può 
sfrattare due prese per sommare la 
corrente disponibile, o si è fortunati 
a disporre di un PC con prese USB 
da 1 .000 mA o ci si rassegna a 
lasciare l'alimentatore collegato. 
Ovviamente, nulla vieta di procu- 
rarsi un cavo USB a doppia spina, 
unica mancanza di rilievo nella 




confezione. La dotazione di serie 
del MediaX è infatti particolarmen- 
te ricca. In una comoda borsa a 
scomparti trovano posto, oltre al 
disco e al cavo USB già citati, il 
piccolo alimentatore, un telecoman- 
do ultrasottile, i cavi video a com- 
ponenti e composito, un guscio di 



ricambio e un adattatore SCART. 
D manuale cartaceo è in inglese, ma 
una versione italiana è memorizzata 
nel CD che contiene anche i driver 
per l'uso con Windows 98 e un 
paio di comode utility. La prima, 
"Private Folder Manager", serve a 
creare sul disco una cartella invisi- 
bile, accessibile solo impostando 
sul telecomando un codice di 4 
cifre. La seconda, "Playlist 
Manager", consente di creare liste 
di contenuti da riprodurre in 
sequenza. Entrambe sono solo per 
Windows: gli utenti Mac, che pure 
possono utilizzare l'apparecchio, 
dovranno farne a meno. 
Nell'uso pratico ci sono state poche 
sorprese. Il disco arriva preformatta- 
to in FAT32, ma se usate Xp o Vista 
avrete maggiore efficienza riformat- 
tando in NTFS. Non c'è una struttu- 
ra di cartelle preregistrate, quindi 
ciascuno è libero di organizzare il 
proprio disco come crede. Noi ci 
siamo limitati a creare il classico 
trio "film", "foto" e "musica". Non 
c'è bisogno di usare programmi 
particolari per caricare i contenuti (o 
qualsiasi altro file) sul MediaX, che 
si comporta in tutto e per tutto 
come un disco USB 2.0 standard. 
Scollegato dal PC e connesso al 
televisore, il Plextor può essere 
controllato indifferentemente dai 
pulsanti sullo chassis o dal teleco- 
mando - che, incidentalmente, è un 
po' scomodo perché tutti i tasti 
sono uguali e organizzati a matrice. 
Fortunatamente il pollice cade 
"naturalmente" sul tasto centrale di 
una sorta di joystick, da cui si con- 
trollano le funzioni di navigazione 
nelle cartelle. Eseguito il setup (per 
avere il menu in italiano e adattare 
l'uscita al televisore 16:9) abbiamo 
provato a riprodurre vari tipi di 
media, con risultati in genere buoni. 



MediaX PX-MPM320U 

Contatto Plextor 

Web www.plextor-europe.com 
Prezzo 174 euro (320 Gb) 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Ricca dotazione di 
accessori, uscita video a 
componenti, formato video in 
uscita fino a 720p, disponibile 
in tagli fino a 500 Gb. 
CONTRO Necessita di alimen- 
tazione esterna, manca uscita 
audio digitale, utility in dotazione 
solo per Windows, non supporta 
WMV, caricamento JPG lento. 



Voto 7,5 



Ottima la lettura di DVD, DivX/ 
XviD (sottotitoli compresi) e Video 
CD, ma impossibile (a causa del 
codec non supportato) la visione di 
file WMV e di MP4 in alta risolu- 
zione. L'apparecchio infatti può 
eseguire l'upscaling portando la 
risoluzione d'uscita video a 720p, 
chiamata spesso "HD Ready", ma 
non può riprodurre nativamente 
video ad alta risoluzione. In com- 
penso, la risoluzione massima per 
le foto (rigorosamente JPEG) è di 
ben 5.120x3.840 pixel, e se si sta 
utilizzando un televisore "tradizio- 
nale" (con segnale PAL interlaccia- 
to) è possibile anche eseguire zoom 
e panoramiche delle immagini. Per 
quanto riguarda l'audio, infine, gli 
unici formati ammessi sono WAV e 
MP3, quest'ultimo fino a 320 Kbps. 
Manca, purtroppo, un'uscita digitale 
per l'audio multicanale, il che 
costringe ad ascoltare i DVD solo 
in stereo. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

PACKARD BELL STORE & PLAY 2500 

€ 1 29 - Solo 1 60 Gb, ma ha l'uscita 
digitale SPDIF. 
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NERO AG MOVE IT € 49,99 



Segnaletica per i file 



I video e le fotografie "viaggiano" verso un 
gran numero di siti e dispositivi. Nero propone 
un software per "dirigere il traffìco"risolvendo 
le incompatibilità tra i vari formati. 



Dai lettori MP3 ai telefoni cellulari, 
sono ormai moltissimi i dispositivi 
in grado di riprodurre filmati, musi- 
ca e foto. Riuscire a farlo, però, 
non è facile come sembra. 
Chiunque ci abbia provato, molto 
probabilmente ha scoperto che il 
bellissimo video scaricato da 
Internet non si può portare a bordo 
dell'iPod, se non a prezzo di una 
complicata operazione di conversio- 
ne. E che il filmato così convertito 
si può guardare solo sull'iPod, ma 
non sul cellulare, mentre sul note- 
book si vede, ma malissimo. . . 
Move it è un software che si propone 
di risolvere tutti questi problemi una 
volta per tutte: permette infatti di tra- 
sferire file audio, video e foto da un 
dispositivo a un altro, nonché verso i 
principali siti di social networking, 
eseguendo in modo automatico le 



Contatto MAN Europe 
Tel. 081/7879503 
Web www.nero.com 
Prezzo 49,99 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Estremamente semplice 
da usare, trasferisce file anche 
su YouTube e MySpace, 
riconosce un gran numero di 
lettori multimediali 
CONTRO Non utilizzabile con 
siti Web all'infuori dei tre previsti, 
impostazioni per i dispositivi 
supportati non modificabili 
REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Pentium 1111 GHz, 256 Mb di RAM 



Voto 8 



necessarie conversioni di formato. 
Move it è davvero intuitivo: i menu 
sono ridotti al minimo, e l'interfaccia 
è quasi interamente grafica. 
La schermata di partenza è una fine- 
stra grigia dove sono allineate due 
serie identiche di icone: selezionan- 
done una a sinistra e una a destra, 
sarà possibile dare inizio al trasferi- 
mento di file tra i due dispositivi (o 
siti) corrispondenti. 
Il repertorio di "icone" 
comprende: il PC, tutti 
i dispositivi multime- 
diali e i dischi esterni 
collegati al computer 
in quel momento, i 
dischi ottici, e tre siti 
Web (YouTube, 
MySpace e MyNero, il 
sito di condivisione di 
file multimediali riser- 
vato agli utenti di 
Nero). Facendo clic su 
un'icona, si apre una 
finestra che consente di 
ottenere l'anteprima 
dei documenti contenuti nel disposi- 
tivo corrispondente. Aperte due fine- 
stre si può avviare il trasferimento: i 
file prescelti vengono convertiti nel 
formato adatto, e copiati. Altrimenti 
è possibile avviare una sincronizza- 
zione di dati, in modo che i contenuti 
di un dispositivo siano sempre 
aggiornati sulla base di quelli conte- 
nuti in un altro. Perché tutto funzioni 
al meglio, è però necessario un certo 
lavoro preparatorio. Per i siti Web 
bisogna specificare nome utente e 
password. Per quanto riguarda il 
computer vanno precisate quali car- 
telle contengono i file multimediali. 
Inoltre bisogna indicare se si deside- 
ra che la conversione venga effettua- 




ta sulla base di un criterio che privi- 
legi la qualità del risultato oppure 
l'economia di spazio. 
Nero Move it riconosce un gran 
numero di dispositivi multimediali, 
ma decide in autonomia (senza pos- 
sibile intervento dell'utente) le impo- 
stazioni relative alla conversione, sin 
nei minimi dettagli. Se, invece, il dis- 
positivo non viene riconosciuto, è 
possibile specificare una volta per 
tutte le impostazioni da usare. 
Nero Move it è sicuramente un soft- 
ware ben pensato. L'utilizzo è davve- 
ro semplice, e la sua comodità è tale 
da poter attirare anche gli utenti 
esperti, sebbene questi ultimi potreb- 
bero essere infastiditi dall' impossibi- 



•4 // contenuto dei file può 
essere visionato, per 
evitare errori. 

lità di discostarsi dalle impo- 
stazioni predefinite per il 
trasferimento. 
Gli utilizzatori di lettori 
Apple, come iPod o iPhone, 
troveranno Move it ancor più 
interessante, dato che consente di 
trasferire i file senza sottostare alle 
fastidiose limitazioni di solito impo- 
ste da iTunes. È un peccato che il 
repertorio di siti Web sia molto limi- 
tato. Se fosse possibile, per esempio, 
trasferire le foto e i video su Flickr o 
su Picasa, il programma ne guada- 
gnerebbe ulteriormente. Ma anche 
così com'è, c'è di che esserne dav- 
vero entusiasti. 

Oscar Rampasello 

UN'ALTERNATIVA... 

MAGIX M0VIES2G0 III €29,99 

Software per convertire filmati, audio e foto 
in formati compatibili con tutti i principali 
lettori multimediali. 
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COREL WINZIP 1 2 PRO € 49,95 



Al passo coi tempi 

Il programma di compressione e decompressione file più celebre 
al mondo arriva alla dodicesima versione con una serie di novità 
dedicate all'utenza domestica. 



Una delle attività più diffuse tra gli 
utilizzatori di PC è quella di "zippa- 
re" i file JPEG (ossia comprimerli 
con WinZip) e inviarli per posta 
elettronica ad amici, per ricevere in 
cambio altrettanti file ZIP pieni di 
fotografie. Per questo motivo l'in- 
terfaccia di WinZip è stata arricchita 
con nuove funzioni apposite e l'al- 
goritmo di compressione è stato 
migliorato per consentire di compri- 
mere le JPEG più grandi di un 20- 
25%. Ora, per esempio, è possibile 
stabilire che qualsiasi immagine 
compressa e spedita via posta elet- 
tronica tramite l'apposito comando 
del programma (quello che appare 
nel menu contestuale del tasto 
destro) venga anche automatica- 



mente ridimensionata a una risolu- 
zione più adatta ad "alleggerire" 
l'invio (per esempio 800x600 o 
1024x768). D'altro canto, chi riceve 
un file ZIP contenente delle imma- 
gini può visualizzarle a tutto scher- 
mo direttamente dall'archivio com- 
presso, e può persino subito ruotar- 
ne l'orientamento per adattarle allo 
schermo: questa funzione è disponi- 
bile però solo nella versione Pro del 
programma, ed è invece assente 
nella Standard, l'edizione più eco- 
nomica (29,95 euro). Altrettanto 
esclusiva è la funzione che permette 
di comprimere le immagini e i 
video a partire dalla memoria della 
fotocamera, ancora prima di impor- 
tarli nel PC. Il difetto principale di 
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▲ Con WinZip 12 Pro è possibile 
ridimensionare le immagini senza 
aprire il programma di fotoritocco 

WinZip 12 sta nel fatto che le nuove 
funzioni sono comunque state inse- 
rite nella vecchia interfaccia che, 
comincia davvero a essere un po' 



WinZip 1 2 Pro 

Contatto WinZip International 
Web www.winzip.com 
Prezzo 49,95 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Ottima gestione delle 
immagini, supporta i principali 
formati di archiviazione, buona 
compressione dei file JPEG 
CONTRO In lingua inglese, 
l'interfaccia non è particolar- 
mente intuitiva 
REQUISITI Windows 
2000/Xp/Vista, Pentium III 
500 MHz, 256 Mb di RAM 



Voto 7 ? 5 



troppo datata. Sarebbe anche il 
momento di unificare le procedure 
e offrire al pubblico un'interfaccia 
che valorizzi le enormi potenzialità 
di questo storico programma. 

Elena Avesani 



UN'ALTERNATIVA... 

WINRAR €29,95 - Ottimo programma 
di compressione con funzioni paragona- 
bili a quelle di WinZip Standard. 



ZONER PHOTO STUDIO 9 PROFESSIONA 



» 



78,99 



Fotoritocco completo 



Un software completo per gestire 
le raccolte di fotografie. 



Photo Studio 9 
Professional 



Contatto info@zoner.it 

Web www.zoner.it 
Prezzo 78,99 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Semplice da utilizzare, 
tutto il ciclo per il fotoritocco 
in un solo software 
CONTRO Un po' troppo costoso 
REQUISITI Windows 
98/Me/2000/Xp/Vista, Pentium 
III 500 MHz, 256 Mb di RAM 



Voto 7,5 



Adobe Photoshop e Paint Shop Pro 
Photo sono dei software molto ela- 
borati che potrebbero complicare, 
piuttosto che semplificare, la vita di 
chi desidera gestire una libreria per- 
sonale di immagini digitali. Zoner 
Photo Studio 9 Professional è dedi- 
cato proprio a queste persone, e 
offre una suite "tutto in uno" per il 
mondo della fotografia. D pacchetto 
copre pressoché tutte le esigenze 
legate all'intero ciclo di lavorazione 
di uno scatto: si va dagli strumenti 
per l'acquisizione delle immagini 
dalla fotocamera e per la loro con- 
versione, per arrivare all'archivia- 
zione e alla catalogazione delle foto, 
allo spostamento e alla rinominazio- 
ne di gruppi di file (anche molto 
consistenti), alla creazione di album 



► Leditor delle immagini è semplice 
e scarno, ma comprende tutte le 
funzionalità più importanti 

su CD o DVD, con tanto di com- 
mento audio o testuale. La parte 
intermedia di questo percorso è 
costituita dalle più importanti fun- 
zioni di ritocco: sono presenti stru- 
menti di modifica e correzione (eli- 
minazione degli occhi rossi, gestio- 
ne delle ombre, e alterazione della 
prospettiva) e un'abbondante varietà 
di effetti grafici di ogni genere, 
adatti anche per creare particolari 
layout di stampa (calendari, cornici 
e quant' altro). Nel complesso Zoner 
Photo Studio è un prodotto ben stu- 
diato, autosufficiente, in grado di 
fornire in unico involucro tutti gli 
strumenti necessari per la gestione 
delle immagini digitali. L'unico 
appunto che ci sentiamo di fargli è 
il costo, a nostro avviso un po' trop- 




po elevato, soprattutto pensando 
che, con pochi euro in meno e un 
po' di studio da parte dell'utente, 
Paint Shop Pro Photo X2 offre ben 
di più. Chi però non sopporta le 
complicazioni, neppure quando cor- 
rispondono a una maggiore flessibi- 
lità, ma vuole comunque un prodot- 
to completo e ben realizzato, troverà 
in Photo Studio 9 Professional ciò 
che fa per lui. 

Mauro Bufi 



UN'ALTERNATIVA... 

COREL PAINT SHOP PRO PHOTO X2 

€69 - Un punto di riferimento assoluto 
per il fotoritocco. 
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"Una delle decisioni più importanti 

per il prossimo futuro sarà accettare 

ciò che la nuova scienza ci rivela 

su chi siamo e su quale sia il nostro 

ruolo nell'universo" 
(Gregg Braden) 

Scienza e Conoscenza si fa promotrice 
di queste nuove scoperte. 



A tutti i lettori di Computer Idea: uno sconto 
di € 2,00 sul prezzo dell'abbonamento 

(€ 26,00 invece di € 28,00) e Un libro Omaggio! 



In edicola, libreria 
e negozi selezionati delle maggiori città italiane 

Per informazioni: tei. 0547 347627 - info@scienzaeconoscenza.it 

www.scienzaeconoscenza.it 



Domande & risposte 





Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



AVI Formato di file per la distribuzione 
di dati video. Anche i file DivX hanno 
l'estensione AVI. 

Firmware Un software installato in 
una memoria particolare del computer 
o della periferica che gestisce, controlla 
e consente il funzionamento del 
dispositivo. 

Flash ROM Memoria che può essere 
scritta solo una volta. Viene utilizzata 
per creare i circuiti elettronici incorporati 
in apparecchiature dedicate come gli 
elettrodomestici. In particolare il firmware 
di un lettore DVD é scritto in una memoria 
molto simile che però può essere 
cancellata e riscritta. 

Registro di sistema File 
fondamentale del sistema operativo 
Windows. Al suo interno contiene tutte 
le informazioni riguardanti la configu- 
razione del computer, dell'hardware, 
dei driver, e di tutti i software installati. 
Si tratta di un file molto delicato che può 
essere modificato dal comando Regedit. 
Vi consigliamo di farne sempre una 
copia di backup prima di applicare 
qualsiasi modifica. 

Task Manager Letteralmente 
significa "Gestore dei processi": è la 
finestra che appare quando si premono 
i pulsanti CTRL+ALT+CANC, e permette 
di visualizzare quali file sono in 
esecuzione e, se necessario, bloccarli. 



Installazione 
permanente 

DHo un notebook che utiliz- 
za il sistema operativo 
Windows Xp Home con Service 
pack 2. Da alcuni giorni, a ogni 
riavvio del PC, compare una 
fastidiosa finestra di Windows 
Installer con il seguente messag- 
gio: "Please wait while Windows 
configures fax" e successivamen- 
te un'altra finestra con "Thefea- 
ture you are trying to use is on a 
CD-ROM or other removable 
disk that is not available. Insert 
the Fax disk and click OK". 
Per chiuderla e continuare a uti- 
lizzare il computer premo il pul- 
sante CANC. 

Qualche secondo dopo mi ricom- 
pare il messaggio e devo preme- 
re il tasto più volte di seguito 



u m 
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Microsoft Office 
Tools 



imi 



& 



E 



Microsoft Office 
Access 2007 (Beta) 



ter 



m 



Microsoft Office 
InfoPath imi .., 



Microsoft Office 
Outlook 2007 [... 



m 



m 



Microsoft Office 
Publisher 2007... 



Microsoft Office 
SharePoint De... 



per evitare che le schermate si 
presentino in continuazione. 
Dopo vari tentativi, riesco final- 
mente a usare il mio PC. 
Probabilmente il programma che 
si occupa della pulizia del siste- 
ma ha inavvertitamente cancel- 
lato qualche file di registro, per 
cui ora, ogni volta che riavvio il 
PC, Windows tenta di installare 
un software relativo al fax. 
Cosa posso fare per risolvere il 
problema? 

Lettera firmata 

RI1 messaggio è prodotto da 
un programma aggiuntivo 
installato nel PC, perciò il modo 
migliore per farlo sparire consiste 
nell' inserire il CD-ROM 
richiesto:Windows copierà 
i file cancellati per errore dal 

programma di pulizia, 
eliminando il 
messaggio definiti- 
vamente. 

Se non hai idea di quale 
programma sia, perché 
magari lo hai trovato 
già preinstallato nel 
computer, apri il 
Pannello di controllo 
di Windows, avvia 
l'icona "Installazione 
applicazioni" e 
disinstalla tutti i pro- 
grammi che non 
conosci e che nor- 
malmente non usi, 
probabilmente quello 
danneggiato dal 



fi. 



Microsoft Office 
Excel 2007 (Beta) 



63 



Microsoft Office 
PowerPoint 20... 



Microsoft Office 
Word 2007 (Beta) 



software di pulizia è uno di questi. 
Prova anche a reinstallare Office 
dal CD-ROM originale, selezio- 
nando l'installazione completa al 
posto di quella tipica. Se nono- 
stante tutto il messaggio continua 
ad apparire, devi intervenire nel 
Registro di sistema. Fai clic su 
Start, scegli "Esegui" e digita 
"regedit" seguito dal tasto INVIO. 
Seleziona la chiave 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\Wìndows\ 
CurrentVersìorìSRun " per 
espandere sul lato destro della 
finestra i suoi valori, quindi 
seleziona con il mouse quello che 
si riferisce al fax e premi il tasto 
CANC per eliminarlo. Ripeti 
l'operazione sulla chiave 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\Wìndows\ 
CurrentVersìorìSRunOnce " e poi 
riavvia il computer. 

Un aiuto alla ricerca 

D Vorrei capire un po' di cose 
sul software BOINC per il 
calcolo distribuito. 
Lavoro in una grande azienda 
che opera nel campo della rada- 
ristica e, visto il gran numero 
di PC che abbiamo a dispo- 
sizione, sto suggerendo all'azien- 
da di aiutare i progetti scienti- 
fici elencati sul sito BOINC 
(http://boinc.berkeley.edu), 
installando il programma che si 
avvierebbe quando i PC sono 
inattivi, mettendo quindi a dis- 
posizione dei ricercatori ulteriore 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Giulio Borgatti vince le 
cuffie TX True Digital Stereo Wireless Headset 



Bloccato dagli AVI 

DPer rendere di nuovo efficiente il mio 
sistema operativo sono stato costretto a 
ripristinare un'immagine di Windows fatta mesi 
prima con il programma Norton Ghost. 
Terminata la procedura, il computer è tornato 
a funzionare in modo corretto. In seguito però 
ho utilizzato dei file scaricati da un programma 
peer to peer, e il PC è tornato lentissimo. I file 
in questione sono dei film e qualche software 
compresso. Ho spento e riavviato il computer 
prima di riaprire la cartella e, tramite il Task 
Manager, ho capito che il processore, una 
volta aperta la cartella incriminata, veniva 
impegnato al massimo. Invece, aprendo la 
cartella in modalità provvisoria, il 
computer è comunque rallentato, 
ma in misura minore. In particolare, 
per capire quale file provocava il 
problema, li ho tolti tutti, uno a uno, 
dalla cartella. Una volta trovato il 
colpevole, l'ho cancellato, e dal 
riavvio successivo il computer è 
ritornato alla normalità. Mi sapete 
dare una spiegazione a questo 
problema? 

Giulio Borgatti 



R Complimenti per il metodo che hai usato 
nel trovare la soluzione del tuo problema, 
che è quello giusto, ma ti dobbiamo dare 
un'informazione che potrebbe sorprenderti: il film 
che hai cancellato non contiene alcun virus e non 
è la vera causa del rallentamento del tuo PC. 
Quando apri una cartella che contiene filmati 
con estensione AVI, Windows Xp esegue 
automaticamente una scansione di tutti i file 
da cima a fondo per preparare le anteprime e 
mostrare le statistiche, che vedi commutando 
la cartella in modalità Anteprima o "Dettagli". 
Se hai molti file nella cartella, il PC può impiegare 
anche più di un'ora con ventole alla massima 
velocità e fortissimo rallentamento di tutte le altre 
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attività; in questi frangenti non ti lascia nemmeno 
cancellare i film che non vuoi più. Se poi uno di 
questi file è stato codificato con un formato DivX 
che Windows per motivi misteriosi non gradisce, il 
gestore di anteprima va in crash e il rallentamento 
dura fino alla chiusura della finestra o il riavvio del 
computer. Questo difetto esiste sin dalla prima 
versione di Windows Xp, ed è una continua fonte 
di seccature per chiunque si è creato una libreria 
di film DivX. Per fortuna esiste una soluzione, ma 
bisogna modificare una chiave del registro di 
sistema di Windows: consigliamo di farlo solo se 
hai fatto una copia di riserva su CD o hard disk dei 
file importanti presenti sul tuo disco fisso e sei 
sicuro di poter seguire il nostro trucco senza fare 
errori. Fai clic su Start, scegli "Esegui" e digita 
"regedit" seguito dal tasto INVIO. Nella parte 
sinistra della finestra, seleziona la chiave 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Classes\ 
CLSID\{87D62D94-71B3-4b9a-9489- 
5FE6850DC73E}\lnProcServer32" e cancella 
il valore Predefinito, che fa riferimento al file 
"Shmedia.dll", poi chiudi l'editor del registro 
di sistema e riavvia Windows. 



potenza di calcolo. 
Vi chiedo se si tratta di un'ini- 
ziativa utile e se è una cosa seria. 
Si aiutano veramente i progetti 
scelti? Si incorre in qualche 
pericolo anche se abbiamo una 
rete protetta? Come eventual- 
mente si può creare un proprio 
gruppo, sia come sponsor di 
progetti, sia per un proprio 
programma di calcolo? 
Saluti 

Vincenzo Annunziata 



RI1 progetto BOINC si fonda 
su una ricerca dell'Università 
di Berkeley in California, ed è 
impiegato da ricercatori e scien- 
ziati a livello mondiale. Tuttavia il 
tempo di calcolo donato ai proget- 



ti di ricerca non è del tutto gratui- 
to. I computer recenti hanno fun- 
zioni di risparmio energetico che 
riducono notevolmente il consumo 
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a riposo, anche di oltre 100 Watt. 
Poiché BOINC sollecita continua- 
mente la CPU, le funzioni di 
risparmio energetico non entrano 
mai in funzione e 
alla fine della gior- 
nata il PC finisce 
con assorbire molta 
più energia. Non 
tutti i progetti 
scientifici possono 
utilizzare con van- 
taggio BOINC, che 
è efficiente solo per 
i programmi che 
eseguono molti cal- 
coli su pochi dati. 
Un grande vantag- 
gio di BOINC, 
rispetto ad altri 
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software analoghi, è la disponibili- 
tà del codice sorgente, che mette 
al riparo da sgradite sorprese e 
possibili violazioni della privacy. 
Questa caratteristica consente 
anche di usarlo per progetti com- 
merciali. Molti programmi di cal- 
colo si possono rendere compati- 
bili con BOINC ed eseguire su 
ogni computer della rete non 
impegnato in altre attività, evitan- 
do perciò la spesa altrimenti 
necessaria per una schiera 
di macchine delicate. 
Le istruzioni complete per instal- 
lare un server BOINC privato e 
per creare un progetto pubblico 
sono disponibili alla pagina Web 
http://boinc.berkeley.edu/ 
trac/wiki/ProjectMain. 
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IL TORMENTONE 



L'impostazione 
"regione DVD" 

DHo controllato le proprietà del mio lettore 
DVD e ho visto che si può impostare la 
"regione DVD" ma solo per un numero di 
volte limitato. Poi purtroppo l'unità ottica si 
blocca sull'ultima scelta effettuata dall'utente. 
Mi hanno detto che esiste un modo per 
arginare questo limite con un aggiornamento 
del firmware del lettore DVD. È vero? 

Marco Clementi 

RLa tua supposizione purtroppo è sbagliata. 
I vecchi lettori e masterizzatori DVD 
registravano effettivamente il codice regionale 
nel chip Flash ROM del firmware, quindi 
sostituendo il firmware il conteggio ripartiva da 
capo. Nella maggior parte dei nuovi modelli, però, 
esiste un secondo chip di memoria o un'area 
riservata in quello principale in cui l'informazione 




della regione DVD è 

memorizzata in modo indipendente dal firmware, 
perciò non basta aggiornarlo per azzerare il 
contatore. Alcuni hacker intraprendenti hanno 
trovato la soluzione, creando un firmware 
modificato dove il controllo del codice regionale è 
stato rimosseli ricordiamo però che le recenti 
leggi italiane e USA vietano non solo 
l'installazione di questi firmware, ma anche il loro 
scaricamento e memorizzazione su un disco fisso 
o su un CD. Se sei un amante del cinema 
d'oltreoceano e possiedi dischi con regione DVD 



diversa da quella europea, 
inseriscili in un lettore dedicato a 
questo scopo. Se per errore superi il 
numero massimo di commutazioni e il 
tuo drive resta bloccato sulla regione 
sbagliata, dovrai mandarlo in assistenza 
tecnica per un intervento di sostituzione della 
scheda logica, che costa più di un drive nuovo, 
oppure gettarlo via. ■ 
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Hard disk 
inaccessibile 

DHo un problema con l'hard 
disk. Anni fa ho aggiunto al 
mio PC un secondo disco fisso in 
modo da poterci immagazzinare 
tutti miei documenti (foto, fil- 
mati, musica...). 
Ora ha smesso di funzionare e 
mi trovo nel panico. Quando 
provo a selezionarlo, il sistema 
mi avvisa che il disco non è for- 
mattato e mi chiede se voglio 
procedere con la formattazione. 
Cosa è successo? Aiuto, non vor- 
rei perdere il contenuto! 

Lettera firmata 

RSe il disco si è guastato, pur- 
troppo i dati sono andati persi. 
Alcuni laboratori specializzati 
hanno attrezzature speciali che 
consentono il recupero dei dati 
dagli hard disk guasti, ma il prezzo 
è molto alto: spesso si sfiorano i 
2.000 euro. Prima di disperarti, se 
il disco è USB prova a trasferire 
la sua meccanica in un box USB 
nuovo: forse è guasto solo il cir- 
cuito dell'interfaccia, e non il 
disco vero e proprio. Se sei stato 



fortunato, il danno del disco 
riguarda solo la struttura logica, 
e si può riparare con un apposito 
programma come PC Inspector 
File Recovery, Ontrack Easy 
Recovery Professional. Un danno 
logico come quello che hai speri- 
mentato può avvenire se l'hard 
disk ha una capacità maggiore di 
127 Gb e non hai installato almeno 
il Service pack 2 di Windows Xp 
oppure, se usi Windows 2000, 
almeno il Service pack 4. Appena 
i dati che hai registrato sul disco 
superano il limite dei 127 Gb, 
invece di occupare lo spazio rima- 
nente vanno a sovrascrivere l'ini- 
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zio del disco, dove si trova la tavo- 
la delle partizioni che Windows 
usa per definire il tipo di formatta- 
zione del disco. Questo errore si 
risolve facilmente con l'utilità 
Testdisk, che trovi nel menu di 
avvio del CD-ROM diagnostico 
Ultimate Boot CD. Per ottenere 
una copia del disco, scarica la 
sua immagine ISO dal sito Web 
www.ultimatebootcd.com, 
e masterizzala su un CD vuoto 
usando la funzione di scrittura 
immagine ISO del tuo programma 
di masterizzazione. Lascia il disco 
nel lettore, quindi riavvia il com- 
puter. Quando compaiono i mes- 
saggi del BIOS, 
premi la combi- 
nazione di tasti 
che forza il com- 
puter ad avviarsi 
da CD-ROM. Se 
non la conosci 
premi il tasto per 
entrare nel setup 
del BIOS che 
appare breve- 
mente sullo 
schermo (di soli- 
to è F2, FIO 
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oppure CANC), poi scegli la pagi- 
na del setup che mostra le priorità 
di avvio dei dispositivi e imposta 
la priorità del CD/DVD-ROM più 
in alto di quella dell'hard disk. 
Salva le modifiche ed esci da 
setup del BIOS: dopo qualche 
secondo, il PC si avvierà dal CD- 
ROM e apparirà il menu iniziale 
di Ultimate Boot CD. 
Scegli l'utilità Testdisk e attendi il 
caricamento, poi segui la procedu- 
ra guidata di analisi e ripristino 
delle partizioni, che prenderà la 
copia di riserva del settore di 
avvio del disco e la userà per rico- 
struire la copia principale rimasta 
danneggiata. Prima di usare 
Testdisk devi salvare su un DVD 

chiavetta USB i dati importanti 
rimasti nell'hard disk, perché sce- 
gliendo il disco sbagliato potresti 
cancellare anche i dati di avvio 
del computer. 

1 fax con il computer 

D Spettabile Redazione, ho 
letto sul n. 221 di Computer 
Idea che Avanquest vende a 
circa 19 euro il programma 
Classic Phone Tools facilmente 
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acquistabile da sito della stessa. 
Purtroppo dal sito non sono 
riuscito a individuarlo. Potete 
dirmi come fare per poterlo 
acquistare? Grazie. 

Angelo Zuccaro 

RI1 programma Classic Phone 
Tools non è disponibile in lin- 
gua italiana, perciò non compare 
nella sezione del sito Web di 
Avanquest dedicata alla nostra lin- 
gua. Scegli invece la versione 
USA del sito, e da qui potrai 
acquistare il programma senza 
problemi. Il pagamento tramite 
carta di credito avviene allo stesso 
modo di un pagamento in euro, e 
dopo qualche minuto si può scari- 
care il file del programma. 
In alternativa a Classic Phone 
Tools potresti usare i servizi di 
gestione fax tramite Web, dove a 
fronte di un modesto canone ottieni 
un numero di fax virtuale gestito 
dal provider. Qualsiasi documento 
ricevuto dal fax virtuale viene inol- 
trato come allegato e-mail ai desti- 
natari che hai programmato nel 
pannello di controllo del servizio. 
Per spedire i fax, il sistema è simi- 
le; il documento si allega a un mes- 
saggio di e-mail spedito all'indiriz- 
zo indicato dal provider. 
Dopo qualche minuto, ritorna 
indietro il rapporto di trasmissione. 
Alcuni tra principali gestori di fax 
virtuale italiani sono Messagenet 
(ivivw.messagenet.it). Eutelia 
(www.euteliavoip.com), 
Myfax (www.myfax.com/it) e 
Facilefax (www.facilefax.it). 
Molti permettono di inviare e rice- 
vere fax gratuitamente durante un 



periodo di prova iniziale, oppure 
accettando l'aggiunta di una pic- 
cola inserzione pubblicitaria sul 
margine del foglio. 

Condividere 
l'hard disk 

D Vorrei chiedere se posso col- 
legare due PC Windows Xp 
allo stesso disco esterno Western 
Digital My Book con connessioni 
USB, FireWire, e-Sata. Inoltre 
volevo sapere se è possibile salva- 
re la libreria di iTunes (sono circa 
11 Gb) per reinstallare Windows 
e poi ricaricarla. Grazie e compli- 
menti per la rivista! 

Lettera firmata 

RNon puoi collegare le porte 
del tuo hard disk contempora- 
neamente a più computer, nemme- 
no se fai attenzione a non usarlo 
da entrambi i PC allo stesso 
momento: il sistema operativo non 
è progettato per condividere le 
connessioni USB, FireWire ed e- 
Sata. Per tutelare i tuoi dati contro 
conflitti e corruzioni, l'hard disk 
attiva una sola porta per volta. Se 
vuoi usare l'hard disk con entram- 
bi i computer devi collegarli tra 
loro in rete locale, e poi attivare la 
condivisione dei file e delle cartel- 
le sul computer a cui è collegato 
l'hard disk esterno. In questo 
modo l'hard disk esterno dialoga 
con il PC tramite la connessione 
USB, FireWire o e-Sata, mentre il 
secondo PC accede ai dati attraver- 
so la rete locale, per il tramite del 
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primo PC. Una 
soluzione più 
semplice che non 
ti obbliga a tenere 
sempre acceso il 
primo PC sono i 
dischi esterni con 
presa di rete LAN 
Ethernet. 
Puoi senz'altro 
salvare la libreria 
di iTunes su un 
altro hard disk; 
quando sarà il 

momento di ricaricarla, devi solo 
rimetterla al suo posto nella cartella 
Documenti/Musica oppure selezio- 
nare le icone dei file MP3 e trasci- 
narle sulla finestra di iTunes, che 
rigenera automaticamente la cartel- 
la "iTunes Library" organizzando 
file e cartelle in base alle informa- 
zioni lette dai tag MP3. Devi solo 
fare attenzione alla musica acqui- 
stata da Apple Music Store, perché 
è protetta contro la copia da un cer- 
tificato digitale. Prima di riformat- 
tare l'hard disk, apri iTunes e scegli 
la voce "Rimuovi autorizzazione" 
dal menu Store. 

Aggiornamento 
bloccato 

DHo un Dell Dimension E520 
con sistema operativo 
Windows Xp Media Center 
Service pack 2, ora aggiornato al 
Service pack 3. Ogni volta che 
accendo il PC, Windows Update 
mi notifica che è disponibile l'ag- 
giornamento NET Framework 
1.1 Service pack 1. Windows 
Update prova a installare l'ag- 
giornamento, ma il risultato è 
sempre lo stesso: appare la solita 
finestra che notifica che l'update 
non è stato installato. Ho provato 
a disinstallare .NET Framework 
dal Pannello di controllo, per poi 
reinstallarlo dal CD d'installazio- 
ne di Windows fornito col mio 
PC: anche in questo caso non è 
possibile installarlo. Cosa posso 
fare per risolvere il problema, o 
quantomeno evitare che Windows 
Update continui a notificarmi la 
disponibihtà di un aggiornamento 
che poi non riesce a installare? 

Simone Furlan 
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RPer correggere l'errore devi 
disinstallare il pacchetto 
.NET Framework in modo forzato, 
e poi reinstallarlo da capo. Per 
eseguire la disinstallazione devi 
disattivare provvisoriamente la 
funzione aggiornamenti automati- 
ci di Windows: fai clic destro sul- 
l'icona Risorse del computer, vai 
alla scheda "Aggiornamenti auto- 
matici" e metti il segno di spunta 
su "Disattiva". Ora scarica l'utilità 
disponibile alla pagina Web 
http://blogs.msdn.com/ 
astebner/archive/2005/04/ 
08/406671 .aspx. che pulisce 
anche le chiavi di registro non 
rimosse dalla procedura normale. 
Salva l'utilità di rimozione nel- 
l'hard disk del computer e fai dop- 
pio clic con il mouse sull'icona 
del file "Cleanup_tool.exe", che si 
trova nella stessa cartella. 
Fai clic su "Sì" per eseguire l'uti- 
lità di rimozione dell'installazio- 
ne, quindi sulle versioni di .NET 
Framework che vuoi disinstallare, 
e infine su "Cleanup Now". 
Al termine della disinstallazione 
devi riavviare il computer, poi 
potrai reinstallare .NET Frame- 
work 1.1, e successivamente .NET 
Framework 2.0. Una volta arrivato 
a questo punto potrai riattivare gli 
aggiornamenti automatici e infine 
autorizzare l'installazione del 
service pack 1.1 di .NET 
Framework. 

Computer pericoloso 

DHo un piccolo problema con 
il mio computer desktop con 
processore Intel Core Duo da 
2,67 GHz, 3 Gb di RAM, scheda 
madre Asus P5K SE. Da un po' 
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PER VINCERE IL SET CUFFIA PIÙ WEB CAM STX-5065 
DI TX ITALIA BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà premia- 
ta con il set cuffia e Web cam compatibile con Skype prodotto da TX 
Italia. Nella confezione è incluso un buono per un'ora di telefonate gra- 
tuite con Skype. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it oppure 
inviare un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Acacia Edizioni, Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 20139 Milano. 




di tempo dal case si avvertono 
delle piccole scosse, e, appoggian- 
do il cercafase sia sul case sia 
sulle porte USB frontali si illumi- 
na. Quale potrebbe essere la 
causa? Ho già provveduto a cam- 
biare l'alimentatore passando da 
un 350 Watt a un 600 Watt e a 
mettere sotto le viti della scheda 
madre dei pezzetti di plastica 
per isolarla un po', ma non è 
cambiato niente. 

Grazie per la cortesia e l'attenzio- 
ne che certo mi darete. 

Andrea Iodìce 

R Quando il cercafase si illumi- 
na toccando le parti metalliche 
del telaio del computer, significa 



che il cavo di messa a terra non 
è collegato all'impianto elettrico 
domestico. Tutti i computer con- 
tengono nell'alimentatore un com- 
ponente elettronico chiamato con- 
densatore, che accoppia elettrica- 
mente i conduttori della tensione 
elettrica alla sua carcassa metalli- 
ca. Questa connessione serve a 
scaricare sul conduttore di messa 
a terra tutti i radiodisturbi che 
altrimenti potrebbero interferire 
con il funzionamento degli altri 
apparecchi elettronici collegati 
all'impianto. Di solito il condensa- 
tore lascia passare una corrente 
minima e inavvertibile, ma qual- 
che volta è mal progettato o ha 
subito un danno interno che lascia 




passare una corrente eccessiva. 
In casi estremi, potrebbe persino 
far scattare l'interruttore differen- 
ziale (salvavita) dell'impianto elet- 
trico. Per rimediare al problema, 
controlla attentamente i cavi di ali- 
mentazione del computer e di tutte 
le periferiche; assicurati che non 
ci siano interruzioni nel conduttore 
di messa a terra. Il contatto centra- 
le della spina di corrente non deve 
mai essere tagliato o rimosso, e il 
cavo giallo/verde che contrassegna 
il conduttore di messa a terra deve 
essere collegato al contatto centra- 
le della presa di corrente a muro. 
Se l'impianto elettrico non ha una 
messa a terra funzionante e non 
hai la possibilità di rimediare a 
questa pericolosa mancanza, prova 
a girare una alla volta le spine di 
corrente nella presa. 
In gran parte degli impianti elettri- 
ci uno solo dei due conduttori 
principali (la fase) porta la tensio- 
ne a 230 Volt, mentre l'altro (il 
neutro) porta una tensione molto 
bassa. Se il condensatore debole 
è collegato al conduttore del neu- 
tro, la corrente che lo attraversa 
è minima e non dà fastidio. 
Prova anche a scollegare comple- 
tamente le periferiche, una alla 
volta, per verificare se sono loro 
a essere difettose. 
L'ultima soluzione al problema è 
il trasformatore separatore di rete: 



uno speciale apparecchio, disponi- 
bile nei più forniti rivenditori di 
materiale elettrico, che isola il 
computer dalla rete elettrica. 
Collegando il computer all'uscita 
del trasformatore separatore di 
rete non sentirai più l'effetto della 
corrente e il cercafase resterà 
spento, però l'uscita del trasfor- 
matore non è protetta dall'interrut- 
tore salvavita dell'impianto 
elettrico. 

Problemi con l'audio 

D Salve, ho due PC fìssi. Uno 
ha una scheda audio PCI 
Intel 82801DB ICH4 - AC'97 
e scheda madre QDI PlatiniX 
2PE/800. L'altro computer (che 
è quello più vecchio) ha un pro- 
cessore da 1.8 GHz e una scheda 
audio integrata Asus P5LD2 SE. 
Nel primo PC, quando apro il 
registratore di suoni, il sistema 
mi avvisa che non ho installata 
alcuna periferica audio. 
La stessa cosa accade con 
Windows Media Player: come 
faccio a registrare i suoni? 
Nel secondo PC l'audio va 
benissimo però il microfono 
non viene riconosciuto: anche 
se lo inserisco, è come se non 
esistesse per il sistema. 
Ho cambiato microfono ma 
non si è risolto nulla. 
Infine, ultima domanda: ho 
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per sbaglio attivato il servizio 
client NetWare e vorrei toglierlo 
ma non so nemmeno cosa sia, 
come posso disattivarlo? 

Lettera firmata 

RI1 client NetWare è un servi- 
zio di rete che assorbe pochis- 
sima memoria e CPU, perciò puoi 
anche lasciarlo attivo. Se lo vuoi 
eliminare, apri l'icona "Connes- 
sione di rete" del Pannello di con- 
trollo di Windows Xp, seleziona la 
connessione di rete locale e scegli 
"Proprietà" dal menu File. 
Scorri l'elenco fino a evidenziare 
con il mouse il client per servizi 
NetWare, quindi fai clic sul pul- 
sante Disinstalla. Se il nuovo com- 
puter non trova la scheda audio, 
devi reinstallare i driver di perife- 
rica della scheda madre. Li puoi 
trovare sul CD-ROM che accom- 
pagna la scheda, ma se è molto 
vecchio è meglio scaricarli dal sito 
Web di supporto del suo costrutto- 
re, che nel tuo caso è 
www.qdigrp.com/qdisite/ 
eng/support/driver.htm. 
Se non riesci a individuare il tuo 
modello di scheda madre devi sca- 
ricare il driver per il chipset dal 
sito Web del suo costruttore Intel, 
e il driver per la scheda audio 
integrata dal produttore del chip: 
normalmente è Realtek. 
Per verificare se i driver sono stati 
installati correttamente, apri l'icona 
Sistema del Pannello di controllo e 



vai alla scheda Hardware, poi 
fai clic sul pulsante "Gestione 
periferiche". 

I microfoni per computer 
sono di due tipi, dinamici o 
electret; l'ingresso microfo- 
no della scheda audio nor- 
malmente accetta solo i 
microfoni electret monofoni- 
ci (per esempio quelli per 
Skype), dove la punta del 
connettore porta la tensione 
di alimentazione, e l'anello 
il segnale. Se inserisci in 
questa presa un microfono 
stereo, per esempio quello 
usato in molti sistemi 
Karaoke, il segnale audio 
non viene rilevato. In questo 
caso devi usare un microfono 
del tipo adatto alla scheda audio 
del tuo computer, oppure devi col- 
legare il microfono a un preampli- 
ficatore estemo che puoi trovare in 
un negozio di strumenti musicali 
elettronici; l'uscita del preamplifi- 
catore si collega all'ingresso Line 
in della scheda audio. 

La tastiera 
dà i numeri 

D Posseggo un computer por- 
tatile PackardBell BU45, 
sul quale ho installato Windows 
Vista e Suse 11. Tutto bene fino 
a domenica mattina, quando la 
tastiera ha cominciato a dare i 
numeri: digitando "0" ottengo 
"*", digitando "L" ottengo "3" 
e altre amenità del genere. 
Pensando a un danno hardware, 
esco da Vista, eseguo il boot su 
Suse e... la tastiera funziona per- 
fettamente! Rilancio Vista, colle- 
go una tastiera esterna e... tutto 
funziona bene! 
Ne deduco che il problema è 
software, quindi cerco gli aggior- 
namenti dei driver della tastiera 
e tento l'aggiornamento ma non 
posso, perché i driver installati 
sono più recenti dei nuovi scari- 
cati dal sito PackardBell! 
Rientro in Suse ed esploro Vista, 
individuo la cartella dei driver 
e constato che effettivamente 
sono più recenti, perché esiste 
anche la cartella di installazione 
degli altri driver, che sono in for- 



mato non compresso. In Win- 
dows 3.11 sarebbe bastato copiare 
i file nella cartella e tentare il 
riawio: in Vista è possibile? 

Stefano Bellanca 



RPer far tornare la tastiera alla 
normalità devi solo disinserire 
la funzione di tastierino numerico. 
Cerca un tasto contrassegnato 
dalla scritta Num Lock o Bloc 
Num e premilo, così i tasti della 
parte destra della tastiera torneran- 
no a funzionare come tasti stan- 



Editor del Registro dì sistema 



File MmJliLd ViiUdlkid Preferii! 



quando è attiva una password di 
accesso a Windows, perché si 
corre il rischio di inserire troppe 
volte una password sbagliata 
senza accorgersi del problema, 
con il risultato di bloccare l'ac- 
count utente. 

Per forzare Windows a disattivare 
il tastierino numerico all'avvio, 
inserisci nella maschera di ricerca 
del menu Windows il comando 
"regedit" seguito dal tasto INVIO. 
Si aprirà la finestra dell'editor del 
registro di sistema. 
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dard. Tutti i computer portatili 
hanno questa funzione, a volte 
attivata da una combinazione di 
tasti, che serve a velocizzare l'in- 
serimento dei numeri. La funzione 
si attiva automaticamente all'ac- 
censione del computer cambiando 
un parametro del setup del BIOS 
oppure una chiave del registro di 
sistema di Windows. 
L'errore è insidioso soprattutto 



Espandi la chiave "HKEY_ 
CURRENT_USER\Control 
Panel\Keyboard\" e fai doppio 
clic sul valore 

"InitialKeyboardlndicators" che 
trovi sul lato destro della finestra. 
Inserisci il valore "0" per disatti- 
vare il tastierino numerico oppure 
"1" per disabilitare la funzione, 
quindi conferma la scelta e riavvia 
il computer. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Esperto I Archiviazione dati 



Problemi 




archivio 



Brani audio, video e documenti di lavoro si 
accumulano nell'hard disk di ogni computer e, 
prima o poi, nasce (o dovrebbe) la paura di perderli 
tutti definitivamente. Arriva allora il momento 
di scegliere dove e come effettuare un backup. 
Possibilmente un backup che sopravviva davvero 
al trascorrere del tempo... 



di Paolo Canali 
(a cura di Lorenzo Cavalca) 



Oggigiorno gli utenti che vogliono realizzare 
delle copie di sicurezza di file, immagini e 
documenti di lavoro possono contare su diver- 
se opzioni, come le chiavette USB, gli hard 
disk e i CD e i DVD. Si tratta di prodotti che, almeno sulla 
carta, assicurano la possibilità di consultare le informazioni 
archiviate per un lungo periodo. Sulla carta dicevamo, per- 
ché spesso le cose non vanno come dovrebbero andare, e 
dopo un po' di tempo, e indipendentemente dalla soluzione 
scelta, può capitare che non si riesca più ad accedere al 
proprio backup. Questo può accadere per svariati motivi: 
incompatibilità del nuovo sistema operativo con le vecchie 
periferiche o con gli standard utilizzati per effettuare la 
copia di sicurezza, illeggibilità dei DVD contenti le infor- 
mazioni archiviate o addirittura rottura dei supporti più 
delicati come i dischi fissi. Insomma riuscire a conservare 
foto e file per molto tempo, non è così semplice come 
dovrebbe essere. Su quali prodotti occorre allora puntare? 
E meglio utilizzare una costosissima unità a nastro o avva- 
lersi di una più economica memoria Flash? 
Per rispondere a queste domande bisogna anche valutare il 
fatto che ogni soluzione presenta costi differenti e offre 
procedure molto diverse per quanto riguarda i tempi neces- 
sari per completare l'archiviazione (o il ripristino) dei file. 
Per esempio i dischi Blu-ray offrono ottime garanzie in 
termini di resistenza a graffi e polvere e in quanto a durata 
nel tempo, ma hanno ancora un prezzo troppo elevato, 
senza considerare che la registrazione di questi dischi 
richiede tempi piuttosto lunghi. Le possibili opzioni per 
l'archiviazione a lungo termine sono costituite essenzial- 
mente da supporti ottici (CD, DVD e Blu-ray), memorie 
Flash, nastri (dedicati principalmente all'utenza aziendale), 
e dischi fissi. Ciascuna di queste soluzioni ha però, come 
vedremo, vantaggi e svantaggi. 




I CD e i DVD 

Fino a pochi anni fa i CD e i DVD erano pubblicizzati 
come supporti eterni. Secondo i produttori, questi 
dispositivi erano caratterizzati da un ciclo di vita di 
"almeno 100 anni". In teoria tali dispositivi non sono 
infatti soggetti alla smagnetizzazione, resistono abba- 
stanza bene a urti e cadute e raramente vengono dan- 
neggiati da un utilizzo intensivo. 
La pratica offre però un quadro molto diverso: spesso 
dopo il trascorrere di appena qualche anno, questi sup- 
porti diventano illeggibili. I prodotti che offrono meno 
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garanzie per l'archiviazione dei dati sono i CD e i 
DVD riscrivibili. La qualità della copia su un disco 
RW è infatti soddisfacente solo dopo la prima maste- 
rizzazione: se si utilizza il medesimo prodotto nelle 
successive operazioni di backup, i risultati vanno via 
via peggiorando. Questo accade a causa del procedi- 
mento di registrazione che contraddistingue i CD-RW 
e i DVD ±RW, detto "a cambiamento di fase". Durante 
la masterizzazione, il sottilissimo strato che ricopre 
questi supporti si modifica e cambia stato fisico in 
seguito all'azione del laser. Di conseguenza un disco 



RW masterizzato presenta una traccia di materiale allo 
stato cristallino e riflettente lungo la quale si trovano 
invece elementi allo stato amorfo. 
Durante la riscrittura il laser applica una potenza eleva- 
ta e intermittente, per creare nuove aree opache (ovve- 
ro amorfe), e una bassa e costante per riportare le zone 
non più riflettenti allo stato cristallino (ovvero per 
ripristinare la "verginità" del supporto). Tuttavia que- 
st'ultima operazione non può essere eseguita in manie- 
ra perfetta: le tracce delle zone amorfe cancellate di- 
sturbano la qualità della scrittura, condizionano Tinte- 



Disk Array Periferica 



che supporta la tecnologia 
RAID e permette al sistema 
operativo di considerare un 
insieme di dischi come 
un'unica risorsa di 
memoria. 

Ethernet Standard 
utilizzato per collegare 
computer e periferiche in 
una rete locale. 

NandMLC (Multi Level 
Celi). Tipo di memoria Flash 
ideato daToshiba che 
permette di registrare, 
cancellare e riscrivere 
grandi quantità di dati 
a una velocità elevata 
e che costituisce l'alterna- 
tiva economica 
ai dispositivi NOR. 

NOR Tipologia di memoria 
Flash ideata nel 1988 da 
Intel. Oggi è usata 
prevalentemente per la 
registrazione dei firmware. 

RAID (Redundant Array of 
Inexpensive Disks). Si tratta 
di una tecnologia che 
prevede l'utilizzo di almeno 
due hard disk e assicura 
l'archiviazione sicura dei 
dati facendo sì che le 
medesime informazioni 
vengano registrate in ogni 
disco fisso facente parte 
della struttura. 

SAS (Serial Attached 
Storage). È l'interfaccia per 
le connessioni di tipo SCSI 
in modalità seriale anziché 
parallela. 

SCSI (Small Computer 
System Interface). Standard 
ideato negli anni 70 per il 
collegamento di lettori 
ottici e dischi fissi al PC. 
Assicura un'elevata 
velocità nello scambio dei 
dati. Questa tecnologia 
si è evoluta in una serie di 
standard successivi quali 
Ultra SCSI, SCSI-2 e SCSI-3. 
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Esperto I Archiviazione dati 



Buoni consigli per l'archiviazione dei dati 



Nessun disco fisso conserva i dati 
all'infinito. La tecnologia magnetica 
e quella magneto-ottica sono 
soggette al fenomeno della 
smagnetizzazione, che fa lentamente 
degradare la qualità dei dati memorizzati. Si tratta 
di una "degenerazione nascosta" che è pressoché 
impossibile limitare e tenere sotto control lo. Tutti 
gli hard disk hanno un sistema di correzione 
automatica degli errori che ricostruisce i bit 
alterati sfruttando informazioni ridondanti: quando 
però il numero di errori supera le possibilità di 
recupero, diventa impossibile accedere alle 
informazioni. 

•J^^l Le chiavette di memoria USB 
WÀ sono una cattiva scelta per 
j' l'archiviazione a lungo termine. 

^^^3 II chip di memoria non è l'unico 

componente della chiavetta, ma è 
affiancato da condensatori elettrolitici e altri 
componenti di supporto che con gli anni perdono 
le loro proprietà elettriche e possono smettere di 



funzionare, anche se la chiavetta non viene 
usata. Inoltre, il produttore non dà mai garanzie 
sulla capacità del chip di memoria Flash di 
conservare i dati nel tempo, e per risparmiare 
potrebbe impiegare una tecnologia costruttiva 
delle celle soggetta a perdere dati con il semplice 
invecchiamento. 

Nell'archiviazione dei dati a lungo 
termine, la prospettiva peggiore è 
rappresentata dalla incompatibilità 
delle periferiche utilizzate per il 
backup con i computer e i sistemi 
operativi che saranno commercia- 
lizzati nel futuro. 

Pensate a quanto è difficile oggi recuperare i dati 
memorizzati nei floppy da cinque pollici e un 
quarto o nelle cassette magnetiche utilizzate dai 
computer degli anni '80. 
È infatti pressoché impossibile collegare i lettori 
di questi supporti ai PC attuali. Tra dieci anni 
lo stesso problema potrebbe presentarsi 
per i dispositivi che utilizzate oggi... 





I dischi ottici non durano per sempre. 

, Se salvate i vostri dati su CD, DVD o Blu- 
^ I ray, vi consigliamo di effettuare sempre 
una "doppia copia" delle informazioni, 
una su un disco e una su un altro, 
utilizzando supporti scrivibili di marche e 
di tipo differente. Così se un disco si guasterà per 
un difetto di produzione o per un altro motivo, 
potrete ancora contare sull'altro per accedere al 
vostro backup. Così facendo la legge delle 
probabilità dovrebbe essere dalla vostra parte. . . 

l^^J Le tecnologie proposte da un unico 
■ X ^B produttore sono le più rischiose, 
■Al perché la disponibilità dei driver, dei 
^xty prodotti e dei supporti è legata alle 

sorti di una sola azienda. 
Ricordate lo standard Zip di Iomega? Era molto 
popolare fino sei o sette anni fa. Oggi i player 
compatibili con questo formato sono spariti dagli 
scaffali dei negozi ed è difficile trovare supporti 
vergini e ottenere assistenza tecnica a prezzi 
ragionevoli. 



T Le unità a nastro 
conservano i dati in 
modo affidabile, ma 
hanno un prezzo 
molto elevato 




grità dei dati memorizzati e possono, di fatto, rendere 
il disco illeggibile. Diverso è invece il discorso per i 
DVD ±R e i CD-R, perché la superficie di questi dischi 
è formata da un materiale che è più riflettente e in fase 
di lettura genera un segnale elettrico più ampio. 
Il fatto che la sostanza che ricopre i dischi scrivibili 
rifletta la luce in modo migliore di quanto non faccia 
quella utilizzata negli RW, fa sì che la variazione di 
luminosità captata dalla testina (tra le zone bruciate 
e quelle riflettenti) sia maggiore e che la lettura 
dei CD e DVD scrivibili sia più fluida, precisa e affida- 
bile di quella dei dischi RW. 
I supporti ottici più adatti all'archiviazione dei dati 
sono i DVD+R perché utilizzano, indipendentemente 
dalla qualità delle informazioni da registrare, un siste- 
ma di correzione d'errore migliore rispetto a quello 
impiegato dal formato DVD-R. I dischi più difficili da 
leggere, e quindi sconsigliabili per il backup dei dati, 
sono invece quelli a doppio strato (Dual Layer): hanno 
indici di riflettività inferiori e nella testina 
generano un segnale elettrico più 
debole che può causare pro- 
blemi durante la lettura. 
In ogni caso occorre adot- 
tare molta attenzione a 
dove si ripongono i dischi 
masterizzati: vanno collo- 
cati in luoghi freschi e 
protetti dalla luce del 
sole, un elemento che 
come pochi altri accelera 




▲ // disk array è una periferica che permette di utilizzare 
in modalità RAID i dischi fissi alloggiati al suo interno 



l'invecchiamento dello speciale materiale che riveste la 
superficie del supporto ottico. Chi comunque utilizza 
da tempo CD e DVD per archiviare i dati, ha probabil- 
mente già scoperto a proprie spese che, indipendente- 
mente dalle modalità di conservazione dei supporti, 
molti dischi diventano comunque illeggibili nel corso 
degli anni. Questo avviene perché molti produttori uti- 
lizzano troppo spesso materiali scadenti per realizzare 
DVD o CD vergini che diventano così inutilizzabili 
nell'arco di circa tre anni dalla loro masterizzazione. 
Di recente alcune società come Memorex, Mitsui e 
Verbatim hanno iniziato a produrre DVD speciali parti- 
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colarmente resistenti all'invecchiamento grazie all'uso 
di componenti di alta qualità. Questi supporti, non- 
ostante il prezzo elevato, rappresentano una valida 
soluzione per l'archiviazione dei propri dati. Anche i 
produttori hardware stanno migliorando l'affidabilità 
dei DVD writer e anche i programmi di masterizzazio- 
ne si vanno affinando. Per esempio, il software 
Plextools Professional di Plextor consente di corregge- 
re errori di scrittura, verificare l'integrità dei dati 
memorizzati e scoprire se il disco appena creato potrà 
dare problemi in fase di lettura 

Il raggio "Blu" 

I dischi scrivibili Blu-ray (BD-R) e quelli riscrivibili 
(BD-RE) sembrano essere i prodotti ideali per l'archi- 
viazione. Hanno infatti una capacità gigantesca (pari 

a 23,3 Gb) che, nei modelli a doppio strato (battezzati 
BD-RE DL o BD-RE 50 Gb), arriva quasi a 47 Gb! 

II formato Blu-ray si basa sull' utilizzo del laser "a luce 
blu" che ha una lunghezza d'onda di 405 nanometri 
(cioè miliardesimi di millimetro) ed è prodotto da 

un diodo semiconduttore costruito con procedimenti 
particolari ad alta tecnologia. 

Un altro aspetto tecnico innovativo di questo standard 
è l'apertura numerica del fascio luminoso. Si tratta di 
una grandezza fisica adimensionale (come il n greco, 
tanto per intendersi) che misura l'efficacia con cui il 
fascio di luce irradia il supporto: nel formato Blu-ray 
tale coefficiente è di 0,85 mentre per la tecnologia 
DVD (e HD-DVD) è pari a 0,6. 

Per questo motivo i lettori Blu-ray utilizzano due lenti, 
una per i supporti specifici dello standard e un'altra per 
leggere CD e DVD. Proprio per questo motivo, la testi- 
na di un writer Blu-ray è più pesante e si sposta più 
lentamente: ne deriva che la masterizzazione di un sup- 
porto BD-R o BD-RE richiede tempi piuttosto lunghi. 
I dischi e i masterizzatori Blu-ray offrono innumerevoli 
vantaggi. I supporti, oltre ad avere una capacità supe- 
riore ai DVD, sono particolarmente resistenti ai graffi. 
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▲ // software Plextools Professional di Plextor permette 
di analizzare i DVD masterizzati e di verificare se questi 
contengano errori 



apevat 
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Il primo disco fisso commerciale fu lanciato sul mercato 
nel marzo del 1973 da IBM, dopo quasi quattro anni di 
progettazione. Si chiamava "3340 Direct Access Storage 



Facility" e aveva una capacità di 60 Mb, ma era basato su una 
tecnologia che prevedeva l'utilizzo di due dischi da 30 Mb l'uno. Proprio per questa 
ragione veniva familiarmente chiamato "30-30" che, guarda caso, era anche 
l'espressione con cui gli americani chiamano lo storico fucile Winchester mod. 1894 
(appunto caratterizzato da un calibro 30-30). Per questa ragione IBM battezzò la 
propria nuova tecnologia, e tutti i modelli di dischi fìssi basati su di essa, appunto 
"Winchester". Per anni il termine fu addirittura utilizzato come sinonimo generico 
di prodotto, per indicare qualunque disco fisso. 
Il 3340 Winchester aveva le 
dimensioni di un 'odierna 
lavatrice e fino a quattro 
unità potevano essere 
collegate al computer 
mainframe IBM System/3 70 



' 



(Model 115), immesso sul 
mercato più o meno nello stesso 
periodo 







Lo strato sensibile nel quale sono 
memorizzati i dati è infatti ri coperto da una pellicola 
protettiva che ha una composizione simile al teflon uti- 
lizzato nelle pentole antiaderenti. Peraltro, le scalfitture 
sul lato dell'etichetta, che distruggerebbero i CD e i 
DVD a doppio strato, non causano invece alcun danno 
ai dischi Blu-ray dual layer, perché la plastica del disco 
funge solo da supporto meccanico: anche scorticando 
la superficie stampata con carta vetrata la lettura dei 
dati rimarrebbe perfetta. I supporti Blu-ray utilizzano 
anche un migliore sistema di correzione degli errori e 
di tracciamento del disco rispetto a quelli offerti dai 
tradizionali DVD. Il masterizzatore Blu-ray è anche un 
ottimo strumento di backup professionale: il sistema 
operativo Windows 2003 Server R2 lo riconosce (a 
seconda del modello) come writer DVD-R o DVD- 
RAM, e permette di pianificare i backup su dischi 
BD-R o BD-RE usando le funzioni del programma 
di masterizzazione abbinato alla periferica. 

Memorie flash 

Le schede di memoria e le chiavette USB sono i sup- 
porti di memorizzazione che attualmente vanno per la 
maggiore. Entrambe sfruttano una tecnologia chiamata 
Flash. Questo nome curioso nasce dal fatto che, mentre 
in questi dispositivi la scrittura dei dati avviene un bit 
alla volta, la cancellazione delle informazioni è invece 
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Esperto I Archiviazione dati 



I più comuni standard delle cassette a nastro magnetico 



M _„ Capacita della cassetta in Gb .. . 
Nome .„, r .. , „ . Note 
(Nativa / Compressa) 


DAT (Digital Audio 
Tape) / DDS (Digital 
Data Storage) 


DDS-312/24 
DDS4 20/40 
DAT72 36 / 72 


È stato creato da Sony, ed è stato concesso in licenza a numerosi produttori. 
Le cassette DAT e DDS sono fragili e si guastano facilmente. 


AIT (Advanced AIT-1 35 / 70 
IntelligentTape) AIT-2 50/100 


Anche questo è un formato sviluppato da Sony e gode attualmente di un'ampia diffusione. 


DLT 

(Digital Linear Tape) 


DLT4000 20 / 40 
DLT8000 40 / 80 
DLT-S4 800/ 1600 


Questa tecnologia è stata creata da Digital Equipment Corporation e ha avuto grande 
successo fino a pochi anni fa. Il movimento del nastro è molto lento. 


LTO 

(Linear Tape Open) 


LTO-1 100/200 
LTO-2 200 / 400 
LTO-3 400 / 800 
LTO-4 800/ 1600 


Ideato da HR IBM e Quantum, questo standard ha una grande diffusione nelle applicazioni 
professionali perché consente di memorizzare i dati nelle cassette a grande velocità. 




▲ I dischi Blu-ray a 
doppio strato hanno una 
memoria di ben 47 Gb, 
sono però troppo cari e la 
loro masterizzazione è 
molto lenta 



istantanea, come l'azione del "flash" che impressiona 
di colpo una pellicola fotografica. Queste periferiche 
hanno prezzi abbordabili e una velocità di registrazione 
piuttosto elevata. Sono però più utili per trasferire dati 
da un PC all'altro che per la conservazione dei dati nel 
lungo periodo. Questa limitazione riguarda soprattutto 
i modelli Nand MLC (Multi Level Celi), che sono 
anche quelli dotati di maggiore capacità e i più diffusi, 
ma non i dispositivi NOR. 

I chip delle periferiche Flash di tipo Nand 
hanno infatti una matrice composta da una 
grande quantità di microscopiche celle di 
memoria, ciascuna delle quali conserva il 
valore di un bit che è determinato dal 
numero di cariche elettriche contenute 
all'interno di una "gabbia" di materiale 
isolante. Basta però un piccolo difetto 
nella "gabbia" di ossido di silicio di una 
cella per aprire una via di fuga alle cari- 
che elettriche, alterare così lo stato logico, 
corrompere i dati e impedire l'apertura del 
file (per esempio di un archivio Zip). 
Anche in assenza di difetti di produzione, è suffi- 
ciente la semplice e continua azione dell'energia termi- 
ca per far "fuggire" le cariche elettriche can- 
cellando così gradualmente la memoria di 
questi dispositivi. 

Nella tecnologia costruttiva NOR, ogni bit di 
informazione è ospitato in una cella di memo- 
ria che può essere letta o scritta individualmen- 
te grazie a un circuito di indirizzamento. Fino a 
poco tempo fa NOR era l'unica tipologia di 
memoria Flash utilizzato per ospitare il BIOS 
del computer perché, grazie all'indirizzamento 
individuale delle celle, la CPU del computer può 
leggere direttamente i programmi dal suo interno 



questa caratteristica è chiamata anche XIP (eXecute 
In Place). Il circuito NOR è tuttavia più complesso 
e occupa più spazio rispetto a quello impiegato nelle 
memorie flash Nand. 

Le unità a nastro 

La scelta dei supporti di memorizzazione adatti è ancora 
più importante in ufficio, dove la perdita dei dati può 
comportare conseguenze drammatiche. Le cassette a 
nastro magnetico sono progettate per conservare i dati a 
lungo, e per questo motivo sono da sempre i supporti più 
utilizzati nel mercato professionale. I dispositivi, chia- 
mati "Streaming Tape" o "Tape Drive", che registrano e 
leggono tali cassette, si connettono al PC tramite l'inter- 
faccia SCSI (Small Computer System Interface) o la sua 
variante SAS (Serial Attached Storage). Per collegarle al 
computer dovete installare il relativo controller in uno 
slot della motherboard, ma ricordate che non tutti i pro- 
duttori includono tale scheda nella confezione del Tape 
Drive e, in molti casi, occorre acquistarla separatamente. 
Alcuni modelli di unità a nastro sono inoltre disponibili 
anche con interfaccia FireWire oppure USB, ma il colle- 



•4 Nello scegliere 
il supporto per 
l'archiviazione, il rischio 
maggiore è di puntare su 
prodotti che tra 10 anni 
saranno inutilizzabili. 
È un po' quello che è 
capitato ai floppy da 5 
pollici: questo formato 
era molto diffuso negli 
anni '70 ma già alla fine 
degli anni '80 è stato 
letteralmente cancellato 
dall'arrivo del 
"dischetto" da 3 pollici 
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gamento tramite scheda SCSI o SAS è sempre la solu- 
zione migliore. Scegliete pure il modello che desiderate, 
ma ricordate che il controller deve essere dello stesso 
tipo della presa presente sul Tape Drive. 
Purtroppo i produttori dei nastri magnetici non sono 
ancora riusciti ad accordarsi su un formato comune: in 
questo mercato esiste quindi una moltitudine di standard 
incompatibili tra loro e in continua evoluzione. 
Vi potreste trovare nella sgradevole situazione di acqui- 
stare una periferica che non legge le cassette registrate 
da un Tape Drive che è sì della medesima marca, ma fa 
capo a una serie precedente e ora non più supportata. La 
tanto sbandierata durata ultra-decennale dei nastri è dun- 
que un miraggio: le informazioni presenti in un supporto 
di questo tipo sono infatti disponibili finché funziona il 
dispositivo che ha permesso di memorizzare il nastro 
stesso. Per avere le migliori garanzie, conviene scegliere 
un Tape Drive che sia compatibile con un formato sup- 
portato da più produttori, come uno di quelli elencati 
nella tabella presente in queste pagine, tenendo però 
sempre un occhio al mercato, per intervenire con un 
tempestivo aggiornamento ove necessario. Esistono 




▲ Ecco lo Zip Drive, la periferica necessaria per leggere 
e memorizzare i dati nei dischetti realizzati nello standard 
ideato da Iomega. Questi supporti avevano l'ingombro di 
un floppy disk ma erano dotati di una capacità di memoria 
superiore (che arrivava fino a 2 Gb per i modelli 
compatibili con l'unità Jaz) e offrivano il vantaggio di una 
buona velocità nel trasferimento dei dati. I lettori e supporti 
Zip non hanno niente a che vedere con il noto formato di 
compressione dei file 

anche standard proprietari che godono di grande popola- 
rità, come SLR (sviluppato da Tandberg Data) e VXA di 
Exabyte (creato da Ecrix). Sceglieteli solo se avete 
un'incondizionata fiducia nel loro produttore: se questo 
deciderà un giorno di abbandonare il suo formato, le 
cassette nelle quali avete memorizzato i vostri preziosi 
dati diventeranno inutilizzabili. La capacità di Storage 
dei nastri è sempre indicata con due numeri. Quello più 
basso indica la memoria effettiva, mentre quello più ele- 
vato segnala la "memoria compressa", cioè una stima 
della spazio disponibile qualora le informazioni da 
memorizzare nel nastro fossero altamente comprimibili. 
Effettuate la vostra scelta considerando solo la capacità 
effettiva, perché quella compressa è un numero scelto 
per fare bella figura sui depliant pubblicitari... 



Il disco fisso 

Secondo Intel e Microsoft, la casa digitale del futuro 
avrà come "centro di gravità" un server dedicato alla 
memorizzazione dei dati. L'azienda di Redmond è già 
passata dalle intenzioni ai fatti, perché negli USA com 
mercializza una versione speciale del suo sistema ope- 
rativo, chiamata Windows Home Server, che viene 
venduta preinstallata su computer da utilizzare 
appunto come server per la rete domestica. I dati 
sono registrati su più dischi fissi per garantire che 
nessuna informazione vada perduta a causa 
del guasto di un singolo hard disk. Estendere 
poi la capacità di memoria di questi computer è 
molto semplice: non occorre configurare nulla, 
basta inserire un disco nuovo in uno degli slot disponi- 
bili e il sistema operativo provvederà a riconoscerlo 
automaticamente. Altre aziende hanno lanciato prodotti 
analoghi: è il caso dio Data Robotics attraverso la con- 
trollata Drobo. 

Il problema principale legato all'archiviazione dei dati 
su hard disk è rappresentato però dalla delicatezza 
della complessa struttura meccanica interna del dispo- 
sitivo: questa può infatti guastarsi facilmente in seguito 
a urti, surriscaldamento, sbalzi di tensione e continui 
crash di sistema. Per questo motivo chi decide di effet- 
tuare un back-up su hard disk deve adottare una solu- 
zione che preveda perlomeno l'utilizzo del sistema 
RAID (Redundant Array of Inexpensive Disks), che 
consente di scrivere in contemporanea gli stessi dati 
su due o più dischi. Così, se uno degli elementi del 
sistema di archiviazione cessa di funzionare, i dati 
saranno sempre disponibili negli altri dispositivi. 
Questa particolare funzione può essere gestita dal 
sistema operativo del computer (RAID software) o 
da un controller fisico (RAID hardware). La scheda 
RAID può essere inserita, a seconda dell'interfaccia, 
in uno slot PCI Express, PCI, IDE o Serial ATA, 
oppure in un'apposita unità, denominata disk 
array, dotata di alloggiamenti che permettono di 
ospitare due o più dischi fissi. Questa periferica è 
collegabile al PC attraverso una connessione di rete 
Ethernet o tramite gli standard SAS o SCSI. 
I modelli più piccoli, come quelli dedicati ai portatili, 
dispongono anche di connessione USB e offrono il 
supporto per lo standard FireWire. La maggior parte 
dei disk array può essere configurata in modo da disatti- 
vare la funzione di duplicazione dei dati (chiamata 
modalità "RAID 1" o "Mirror") e abilitare quella chia- 
mata RAID 0. Quest'ultima fa sì che il sistema ricono- 
sca i dischi presenti nella periferica come un "tutt'uno", 
cioè un unico hard disk dotato di una capacità pari alla 
somma di quelle dei dischi alloggiati all'interno del disk 
array. Quest'ultima opzione è del tutto inadatta all'archi- 
viazione dei dati perché basta che uno solo dei dischi 
si guasti per perdere tutte le informazioni memorizzate 
negli altri hard disk. Per un backup affidabile bisogna 
configurare i dischi in modalità RAID1: la quantità di 
memoria a disposizione sarà inferiore, ma i dati 
memorizzati rimarranno relativamente al sicuro. JA 




▲ Le chiavette USB sono 
più utili per il trasferimento 
di dati da un computer 
all'altro che per l'archivia- 
zione delle informazioni: 
hanno infatti una capacità 
di memoria limitata e si 
deteriorano in modo 
relativamente rapido 




▲ Grazie alla lamina 
d'oro e all'utilizzo di 
materiali speciali, i dischi 
dedicati all'archiviazione 
offrono maggiori garanzie 
perla conservazione dei 
dati rispetto ai normali 
DVD. Costano però un 
po' di più 
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2 giorni 
al mese per 
imparare ad 
utilizzi 



•<«# 



DISPONIBIL 



Blindar* una 

■■■■»_ __ 



D. 



C7 



si «■ ■ p il |f 
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gio ven sab dom 

4 5 6 7 
11 12 13 14 
18 19 20 21 
25 26 27 28 
27 28 29 30 



ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 





Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 



Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è'Tamico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 

tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 



www.computer-idea.it 
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Passo a passo 
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Glossario 








AT/ 


LAnalogue Terminal 


IP fisso Detto anche 


Adapter. Dispositivo che serve 


Indirizzo IP statico. 


per collegare un telefono 


A differenza dell'IP dinamico, 


analogico (o un FAX) a una 


l'indirizzo viene assegnato 


reteVolP. 1 modelli più semplici 


una volta per tutte alla scheda 


sono composti da una porta 


di rete, tramite un'opportuna 


ethernet e una porta RJ11 . 


procedura di configurazione e 




non varia a ogni connessione 


Gateway In inglese 


alla Rete. 


significa "Porta d'accesso". 




Dispositivo hardware o 


LightScribe Tecnologia 


software che mette in 


brevetta da HP che permette 


comunicazione due reti 


di utilizzare un masterizzatore 


che utilizzano architetture 


per stampare scritte o disegni 


e protocolli differenti 


sulla superficie dei dischi 


(per esempio una rete 


vergini (CD e DVD) opposta 


locale e Internet). 


a quella dove vengono 


In pratica ricodifica indirizzi 


memorizzati i dati. 


e nomi in modo che i due 




sistemi diversi possano 


Multicore CPU composta 


comunicare tra loro. 


da più core, ovvero da più 




processori. Attualmente sono 


Ink-jet Getto d'inchiostro. 


in produzione i processori a 


Le stampanti ink-jet, contra- 


quattro core, a breve saranno 


riamente a quelle laser 


in commercio quelli a sei. 


(che sfruttano l'elettricità 




statica), proiettano minuscole 


VolPVoiceOverIP. 


gocce di inchiostro (a base 


La trasmissione bidirezionale 


d'acqua) sul foglio, durante 


di comunicazioni vocali 


lo spostamento orizzontale 


attraverso una rete IP 


di un carrello. 


(o Internet). 


_ 




1 



In questo 
numero.» 



Documenti blindati 

Difendete ì vostri file da occhi indiscreti: 
bastano pochi programmi gratuiti II 

Fatelo da VolP! 

Bolletta troppo cara? È arrivato il momento 

di telefonare via Internet (anche a PC spento) VI 



a cura di Gianluigi Bonanomi 

STACCA 



ONSERVA 



^P^ 



Fate il pieno 
alla stampante 

Come risparmiare (anche molto) sul costo 
delle cartucce per ink-jet XI 

Efficienza... portatile 

Notebook Hardware Control monitora 
il funzionamento del vostro notebook 
e vi aiuta a tenerlo sempre in forma XIV 

Internet secondo Google 

Incuriositi dal nuovo browser Chrome? Ecco come 
scaricarlo e installarlo sul vostro PC XVII 

Il masterizzatore stampa 
le etichette 

Come usare la tecnologia LightScribe 
per stampare sulla superficie di CD e DVD 
direttamente con il masterizzatore XVIII 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi te 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara 



DIFFICOLTA 1 



Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 



DIFFICOLTA 



Per i veri appassionati 
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DIFFICOLT 




Documenti blindati 



Difendete i vostri file da occhi indiscreti: bastano pochi programmi gratuiti. 



Non esiste PC che non contenga dati riservati, sensibili, da non 
diffondere. Con il boom della comunicazione on-line, dei PC sempre 
connessi, il problema della privacy è sempre più stringente. Per non 
parlare dei file stipati su memorie esterne, o su supporti ottici. 



In queste quattro pagine vedremo come blindare i propri dati: non 
serve l'ultimo ritrovato nel campo della crittografia. Per l'uso di tutti i 
giorni è sufficiente usare al meglio il sistema operativo (Windows Xp 
e Vista) e alcuni piccoli programmi ad hoc. 



Generale | Protezione | Dettagli"! Versioni precedenti | 
fi; plZ720 



Tipo di file: JPEG Image (jpgj 



Apri con: ^ Capture Professional I Cambio... 



Percorso: O '.Us e rs'.pc-ca sa'' Desktop 

Dimensioni: 1 5,8 KB |16. 218 byte) 

Dimensioni su 16,0 KB (16.384 byte] 

Data creazione: martedì 4 marzo 2008, 9,2512 

Ultima innriifira 1 martedì 4 mar7n JflflR, Q .?5.f}7 

Ultimo accesso: martedì 4 marzo 2008, 9.25.13 



Attributi: 



U Sola 



tettura Nascosto J^van 



Applica 



^fl II sistema 
più comune 
per nascon- 
dere un file è quello 
di renderlo invisibile. 
In Windows Vista, 
selezionate il docu- 
mento (o la cartella) 
con il tasto destro e 
scegliete 

Proprietà/Generale, 
spuntando poi la 
casella Nascosto. 
L'icona assumerà un 
aspetto sbiadito, pur 
rimanendo presente. 
Solo al successivo 
riavvio non sarà più 
visibile. 



I ferri del mestiere 



Cosa serve per portare a termine questo passo a passo? 
Questi i programmi e i siti dove trovarli. 



Nome 


Sito Web 


Spydex Hide File 


www.spydex.com 


WinRAR 3.70 


www.rarlabs.com 


Winzip 1 1 


www.winzip.com 


Steganos Safe 1 


www.steganos.com 







© ■ 




Nome Citegcmi 



7 *» 1 & À 



:jfi£iijiM Sfilimi Pimirllt Ji 



m 

■'■.Ai PiwyMni Piupininu i 

MÌrilHÌCI Un.l„lr-, hu:,:,„,ml,l, 

» = m 

leyniil*uuni binliwuLilc Jiilenii 



llEll WìtKlDW. WlIKlOT 



kwil nn tm Jj NhljjiliIijj- U... 




1 1 IriiLtnlrjTjL-ione Celti 




v.^LifiFuTurMHir- CAitinr- 

E tl'Li; ìltll! r ippllt.tr l« ni|vijil;ji|L/|ii di 

J lowwj ■ tutte le tnrTell** questo Tipo 



•■:■-■■ !.i .■;* ,.i!:i 



Rlln-lKJ'.Ll ILIItFllE 



bnpu lIjiioim jvii i:j ir 

H\r I rutti Ur . 

i. MI immis-sicn* idi 1*s.o In ir-issi i-iiZHZJEJie tìtfuo 

[-■irnetli tesiti iuLu TiiLitiàmerite pi*IIi curili -Zt". 
■t \f-lc*iuni flemm'o imrfirsso nclLi m lUrihrrAJirjnr 




S] MtBHfBXIdE taE4ftU3HS HI ¥l5Uuft32*IMrt Eli 0SJIVI 
J Moliti Jciii.'iivrif "Hi' il* ifrlli ut! eli* r dry li uutit 
V Mostri g*cton dell* irrieprirne nt'- i^btfu i ìntep 



2 In queste condizioni sarebbe praticamente impossibile 
recuperare e aprire un documento nascosto. Per 
visualizzare nuovamente tutti i documenti nascosti, 
sempre in Windows Vista, aprire il Pannello di controllo e scegliete 
"Opzioni cartella". Nella finestra che si aprirà, scegliete "Visualizza 
cartelle e file nascosti". 






apevat 
che..., 






Il termine steganografia è composto dalle 
parole greche steganos (nascosto) egràfein 
(scrittura) e individua una tecnica risalente 
all'antica Grecia che si prefigge di 
nascondere la comunicazione tra due 



interlocutori. Fu inventata dall'abate Tritemio attorno al 1500. 
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fei»**». <*i*tiMt<i«tt«i 
O UmttJn»Uii*11*nN99B 

tL' ^Mìrrt^n *r tt— tf ifrr- * — " 1 " ■ »~— « -f *-~*» 
g kk« dM&CW. nodi dri. arista « dtV 2«4B Od Marc 
R] Ftoiuod i He Erc.nO i idced .:^*>ato: 
F] F*«erdl.«l.ii«*»t*ib=.clSis 



3 In Windows 
Xp, la proce- 
dura è legger- 
mente diversa. Per na- 
scondere un file si ope- 
ra come al passo 1 , 
mentre per visualiz- 
zarlo si apre una 
cartella e, dal menu 
Opzioni Cartella, si 
sceglie "Visualizza 
cartelle e file nascosti". 



-' Hide Files - www.hide-fTles.biz 



[. fall* 



m i ■$ 



H Go bo sleali*! mode 



" tf RlFl :': Svile" -ile '.LjlI 



I POST ~nTowSnai*Dn D0.0(BJicen«.rlf " 
POST "ISTc^^artDR ES.&SVrcadrrpe. M' 



2]l^^UUJMtH\HKJ^1H\IM 1 MUSlH\lemp\H3iWHba.aab\s«(up.e 



Di du-druHJiuu (rie iJeii ed fles m lutdeis limi i E xpluei irriti Irte Hide Fries vvh nJuit . 



4 Questo tipo 
di protezione 
non è molto 
efficiente: meglio 
ricorrere a strumenti 
specifici. Spydex Hide 
File è una piccola utility 
gratuita che permette di 
nascondere alla vista 
file e cartelle: per usarli, 
occorre aprirli da una 
finestra interna del 
programma. 
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11» JSMffUH 



TrtriTlSl^aiTftainin 



Spassiamo a qualcosa di più efficiente e sofisticato. Tutti i 
pacchetti di compressione, a cominciare da WinRAR e 
WinZip, includono una tecnica di protezione degli archivi 
con parola d'ordine. In WinRAR, dopo aver generato l'archivio, 
scegliete File/Set default password. 



Niw Open FivoritB Add Ertrirt Encrypt Vie* ChKfeOiit 


Waird 






Typr 


Mchdrfìrd 
















O ashampe-cmagi... Applicazione 
O iirtondLlEanijpi... Afjpjlicjsiune 


H/M/H05 Il„. 7.195 J... 0% 71»_ 
£>H>£?IIXB 19.... UÀ,,,. Jl'.S Ì2.M... 










GfKtypt 




t— ^>->J 


4— ^ 






Note: the panwDfd ni» He ustn la «itnpt TU» <hw ind Taf nther 
IIIe-i jfldJd te or ex), irtrd Trnn* m* [urrtnt iKhhft ind wIDJ bt 

E ■ : [> ;; j li .v. i J. 




tti-uf-flirt pMiwfufl flar rtunrirmiiEianl: 




^j Moli (Mimcrd 






• Zip : C [omodiioHj rncryin'ion iponaLncj 
IZB-SIt AES «Hrjptlsn Lrtionpi 
256 Eit nES numitlipn Mrurnjnl 
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Ci 
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CmwI : 


jMowntlon oh encrprtMin iwthadi l 
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IWp J 








SelKltdDfìkitGbytxs 









6 In WinZip le cose cambiano poco, come si può vedere: 
stessa funzione, stessa finestra d'inserimento della 
password. Come si può notare, è disponibile un sistema 
di cifratura AES a 256 bit, considerato pressoché inviolabile a un 
attacco a forza bruta. 



\jì SóeyfliJUj- Sale One 






I = lai eT 



Q" 5eLliiiui *£i HdM ^ Infu 



Your sccure drives 



teganos- 

r eOne 



tlK 



EiiJiui.Llic'Ciedtc.., 



Cliti ontfie'Euy'lcDnor.therighttou-pgradetoth*Stegano5r Jafe with-an uni invise d nuirtofirof isfo 
conljlnq uptoZiiiGO c«Ji 



l _ 9 Sleytìr(U!i Sdire rie 



b^leganos 
' Safe One 



Version 10.0 (Revision 4406) 



copyright e 1996-200? ittgsnos GmbH. 
Ali riylih ifbeiveil. 

Slegano* «> I? 3 reQliiewd irademarlr in ihp Furnpwn union, ih*? 
United States of Arnence, Switierlend and oìher countries. 



7 Procediamo verso applicazioni più raffinate. Scaricate e 
installate Steganos Safe One. Si tratta di un programma 
freeware che consente di creare due capsule (driver 
virtuali) da 1 Gb ciascuna, completamente blindate. La versione 
commerciale, che ne consente la creazione in numero illimitato, 
costa 39,95 euro. 
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, Stegarvo; SaleQrw 



iettino, up a secure drive 

^petìtying/ the 




Cnter a new password f ■: i li- e secure drive. 
New pmawLi i d; 

New pas -jVi'o rd (repeat] 



□ 5tore p 

Prmword quii ■■ 

TI dì ud i ì wur ù" turiti 



<* 



Vleyanm Ijle Unr 



'"'«-m [Si^Wli 



Kl«l»n 5, p „, 



8 Fate clic sull'icona con una piccola cassaforte nella 
finestra di avvio, e verrà avviata una procedura guidata per 
la creazione della prima capsula. A questa assegnerete 
una lettera, come si fa con i drive fisici. La stessa procedura 
consente di aprire drive già creati. 



X/.MOV 

<*> + &<& US 



O <& C) T# "" > 

TOsìc 



* jbinic, (li(k pn Lhc pnCur» in mjr«i4Ì«i o\ jom thaH,e. 



Setti no up a sicure drive 
5 p * li ' . 1 1 m 1.1 1 e sue 



%> 



^fl ^^^ Una raffinatezza dedicata a chi ha una spiccata 
I memoria visiva. Fate clic sulla piccola icona 
^k0 immediatamente a destra della riga della password 
per sostituire le sue lettere con una sequenza di simboli che andrà 
ripetuta, poi, per lo sblocco. A ogni immagine corrisponde un 
carattere, che può essere utilizzato al posto del simbolo. 



H1m« define- Mie -:\zt of your se-eure drive. Ifie maMm um i ne is tfetermmed Dy 
the free memo ry space avallatale om the drive ori whlchihe 5LE file k Joeated. 



Gwen yo ut operating. and file system, a nvrain 
drive Ci, 



I low big. should vour sicure drive he? 



n of 1,00 GB un he uscd on 



] 1,09 C 



fpga nn*i Salp- Ufip 



i 



S^tilnrj tip a iKiin* drtvp 

■Creati ng the secur* dri 



Size of sicure drive m ME: 
1024 * MB 



Giek Nc-1' te io ni ir.'j « ■ 



M Sccqanoi Safc One 



Setu'nq. up e secure drive 

ip*o1>irvg tfie password 



Eiiter a new password f or the secure drive 
New pvnmit 

^ i i 

New password Ijrepeatf: 

Stare password on hey device (c.g. USB st«k, PockelPQ. 
Password quality: 
This pai sword cannai be identificd by the secret services |m aximu m securrty|. 



Creatina the ic-eure drive, Thi; cari take several minutes or up fco severa! hou 1 : 
{dependmg ori the selected size of the secure drive]. 



1 - 



1.GG GB oT 1 .00 GB were crcated 



I, . Ste-gamoi iste Une 



9 Scegliete dove salvare il modulo e, successivamente, 
stabilitene la dimensione (la grandezza va da 2 Mb a 
1 Gb). Successivamente, inserite una password o 
affidatevi al programma stesso per generarne una. È possibile 
salvare la password generata anche su una chiavetta USB. Il 
numero dei lucchetti evidenziati in giallo mostra la qualità della 
password scelta: la valutazione si riferisce alla resistenza a un 
possibile attacco. 



Miould the secure drive elways be displayed 
in Windows Explorer after opening? 




L/j Do noi show this mtisagr aaam 



11 



Il sistema creerà nella locazione stabilita un file- 
capsula, riconoscibile con l'estensione ".sle", delle 
dimensioni stabilite. È possibile scegliere se rendere 
visibile l'elemento o se nasconderlo. 
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Passo a passo 



Collegi menti pn 
y| Documenti 
(fi Immagini 
Iti Mj.-id 
Altro » 











Marne 


Ultima modifica 


Tipo 


Dimensione 


.1 ■*.-.:: '. . i 


05AM/2003E43 


Collegamento 


1KB 


^ asrtamparjmagicalr-rra.. 


D6AM/.OKB11.4K 


WinKAKZJParcriiue 


48.1'/ KH 


|e^ ScnTntjIsforWindows 


D6/M/2IMS6J3 


Colleqamcnto 


3 KB 


ri Bluetootb Places 


0MH/21M8 17.41 


Collegamento 


in 




3ia.StnkcLANSUtE.Piu... 


ltVHYZMSlMl 


WinRAR unitive 


+.509 KB 



Cartelle 



_ pC £35 

Pubbli 



lO.Strike.LANState.Pro.rtJ Urtimi modifico; 16/OJ/200B 11 41 
WinRAR archive Dimensione 4.40 MB 

Dato «emione 16.IW20DB 11 41 



r^fl ^^^ La capsula è pronta ad accogliere gli elementi da 
_^^^ proteggere. Come si vede dall'immagine, questa si 
I i^iiiiiH comporta come un vero e proprio drive, e adotta 
forma e comandi dell'Esplora risorse del sistema operativo (in fondo 
si tratta di una sorta di partizione). Trascinate in questa finestra tutti i 
file da blindare. 



i LJ . Steganos Safe One 

I f> Settrngs Ktl Helo tJ [nlo 

E 



jr=i;Lsl ffl 1 



tega n os- 
Safe One 



Your secure drives 




r^fl t^r^fc Chiudete il programma. A questo punto il sistema 
I — ^^ bloccherà l'accesso ai drive creati, rendendoli 
I ^^F inaccessibili. Estraete la chiavetta (ma è possibile 
utilizzare anche un palmare). Il sistema impiegherà qualche 
secondo per cifrare i contenuti e uscire. 





ft © 


if t<uji il jv"éw inuni drtur 4v(in un nn iruirtlnj] imi» Su-. 


\ ■ Stcgarvsi Safc Orve capsula 1 


■g, 


Please enler the password fer the s«urt 

drive "capsula 1". 

nuwgrtf 


[ CWKtl | i 



r^fl ^^fl II processo 
I r^^L inverso, vale a 
dire quello di 
accesso ai dati, è simile (e 
molto intuitivo). Avviate il pro- 
gramma Safe: nella finestra 
compariranno le capsule gene- 
rate nei passi precedenti. 
Selezionate quella desiderata, 
con un doppio clic. Si aprirà un 
pop-up che chiede di inserire la 
password. 



-, fc , Slegano*' 

T* Saie One 



■f ;-: - 

I 



*>)%OVr2 
<■> + % (9 ©■•% 



OC tinto | 




15 



Nel caso abbiate utilizzato immagini, verrà ripropo- 
sta la finestra precedente, dove indicare la sequen- 
za stabilita. Stavolta manca la procedura di verifica. 




r^fl ^^ La sequenza delle immagini da utilizzare perla 
I B^^ chiave è riportata sempre nello stesso ordine. È 
^^F inoltre possibile aggiungere un ulteriore livello di 
sicurezza: basta ordinare al programma di modificare, ogni volta, 
l'immagine. Ma è necessario avere davvero una memoria di ferro. 
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■ùx. . . 
ééa. &>- 




Fatelo da 



VolP! 



Bolletta troppo cara? È arrivato il momento di 
telefonare via Internet (anche a PC spento). 



Ormai il VolP, ovvero la comunica- 
zione vocale via Internet (in pratica: 
le telefonate senza... telefono), è una 
realtà consolidata, non è più in fase 
di sperimentazione. 
Non solo a livello "consumer": anche 
molte aziende decidono di dare un 
taglio alla bolletta. Il sistema è tal- 
mente vantaggioso, anche in termini 
di risorse occupate, e affidabile, che 



perfino Telecom Italia usa questa 
tecnologia per alcune direttrici princi- 
pali. In questo passo a passo vi spie- 
gheremo come convertirvi al VolP, 
grazie a un prodotto di AVM 
(www.avm.com): FritzIBox Fon 
5124. Si tratta di un ATA, ovvero un 
adattatore che consente di telefonare 
via Internet senza usare il PC e un 
software apposito (come Skype). 



----- J 



r/l L; 



"' 
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Sjrutem 


HCìlìB&x, ho -> ilH Anne* A, hrmware version 57JM54 
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^fl Dopo aver correttamente collegato e installato il prodotto 
di AVM, aprite il vostro browser. Nella barra degli indirizzi, 
digitate l'indirizzo IP di default che si trova nel manuale 
del prodotto (192.1 68.1 78.1). Si apre la finestra di avvio, piuttosto 
semplice. Nel nostro caso l'ATA, che è stato collegato a un router 
con funzioni di modem ADSL, mostra la spia DSL spenta. Ma il 
51 24 può fungere da router ADSL a tutti gli effetti, se necessario. 




La prima comunicazione VolP ebbe luogo 

- 

nel 1995, utilizzando una connessione dial- 
up, in un campus universitario israeliano. 
Durò esattamente 12 minuti, e si concluse 
con la lettura dei primi passi della Bibbia. 
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Fate clic su 
"Settings". Nella 
finestra che si apre, 
andate in Internet/Account 
information per raggiungere 
la pagina principale di confi- 
gurazione della periferica. 
Qui è possibile inserire i valo- 
ri dell'indirizzo IP locale, se 
potete sfruttare l'IP fisso. 
Si noti come l'ultimo valore 
dell'IP è stato sostituito con il 
252, della stessa famiglia del 
gateway. Potrebbe essere 
necessario definire, in fondo 
alla pagina, anche la velocità 
della linea vostra ADSL. 
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3 Andate in Telephony/Internet Telephony, e scegliete la 
voce "Internet numbers". Si tratta della strada principale 
per la configurazione dei numeri geografici (vedi il riquadro 
"I numeri geografici"). Fate clic su "New Internet number" per aprire 
la finestra dove inserire i dati relativi al numero geografico. 
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6 In ogni momento è possibile richiamare un help 
contestuale estremamente prodigo di consigli e 
chiarimenti: tanto da rendere quasi inutile il manuale 
utente che, seguendo una prassi consolidata da tempo, viene 
fornito solo in PDF. 



4 È arrivato il momento di configurare il sistema telefonico. 
Nella finestra aperta, inserite il numero geografico e i valori 
che consentiranno l'identificazione da parte del vostro 
fornitore di servizi. Le due voci in fondo non devono essere 
selezionate: la prima riguarda i centralini, l'altra è riservata agli 
utenti del Nord America. 
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5 Fate clic su "Apply". Ogni volta che si preme questo 
pulsante, il sistema interrompe la sua attività per qualche 
secondo: niente paura, sta solamente aggiornando il 
firmware. Al termine dell'operazione, vi trovate ancora una volta 
nella finestra descritta al passo 3. Appare il nuovo numero e, sotto la 
voce Selection, una forma abbreviata, per la sua selezione rapida. 
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Sempre in 
"Internet tele- 
phony", sele- 
zionate la scheda 
"Advanced settings". 
Si apre una grande 
pagina, molto articola- 
ta, in cui è possibile 
definire alcune regole 
fondamentali di com- 
portamento in caso di 
ricezione, di chiamata 
in entrata. 

Per esempio, quando 
la comunicazione VolP 
non è disponibile, la 
chiamata verrebbe 
automaticamente rein- 
dirizzata sulla rete 
fissa. E inoltre è possi- 
bile rifiutare automati- 
camente chiamate 
ricevute da numeri 
non visibili. 
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8 Passate all'ultima scheda: "Voice transmission". Qui sono 
riassunte tutte le chiamate in uscita e in entrata. Il sistema 
può inviare automaticamente, a intervalli prestabiliti, un 
rapporto completo di tutte le telefonate a un indirizzo di posta 
elettronica; si può inoltre impostare la cancellazione automatica 
delle liste obsolete. 
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^1 ^^^ Interessante la seconda scheda: "Do not disturb". 
Ili Permette di definire un intervallo di tempo in base 
^k0 al quale il telefono squillerà in determinati giorni, 
durante il fine settimana, o in particolari ore del giorno. Lorario può 
essere definito nell'ultima sezione ma, purtroppo, per un unico e 
solo intervallo giornaliero. 



X 






Z Si k£! 




s 






/ 

■ Dvrrvirw 

■ kvlemct 

•Telephony 
» Cali List 

* [ntr-mr t Iflrp-hony 

* t rtc r.s. e os \j 

* Bulina. Hulsi; 

* TdiptuHM Btnfc 

* Cali rjrwnwn 

* CUI Bltì-ckin 3 
■ Attim 

* Rvgiunt'l Qp1jujn> 

■ UiU Devlcej 
i SifMrm 

* Progrj Pt 

■ ConllgmlkNi Wlzvd 




Telephony Devices Etìcnslon FON 1 
brtension Lio Not Utrturt] txtension Praperties 

The land al number you enter in the "Number ùi the eKteiìsian" tield speanes the detault 
rnnnprtinn typp and thp mjtrjning nirmhef fnr mis pirtren^inn. 




frteiulon PONI 
CirvripiiHK Fon J 

V. Heact Eo ali numbers 
■■jumlTCT dì the CKTCr>5lon 


inien ci C'Su! 
^ _, 1 f pced T line neh^onV: | 


- 


flpply f-sncpl HtJp 





9 Sulla sinistra, fate clic su "Extensions". Questa è l'area di 
probabile maggior interesse, soprattutto per la gestione 
dell'instradamento delle telefonate. UATA possiede due 
porte telefoniche (definite FONI e F0N2) capaci di gestire una linea 
indipendente dall'altra. A ogni FON è possibile associare un numero 
(o anche più d'uno). Con un clic su "React" farete in modo che ogni 
apparecchio telefonico squilli, qualunque sia il numero chiamato e 
la relativa porta. 
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Fate clic su "Extension properties". Qui è possibile 
stabilire le modalità con cui TATA si interfaccia con 
altri apparecchi (a valle). È possibile abilitare il "cali 

waiting", vale a dire la possibilità di rispondere a una nuova 

chiamata mentre si è impegnati in un'altra conversazione. 

Vi è anche l'opportunità di instradare automaticamente una 

chiamata in entrata su una linea esterna. 
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^fl ^^^ Ogni numero può essere salvato in una rubrica 

^^ telefonica interna. Qui è possibile abbinargli anche 
I ■■^■■1 un "quick-dial", una combinazione di tasti per la 
composizione automatica del numero. Inoltre esiste una voce, 
"Vanity code", che permette di abbinare una stringa di testo (da 
comporre combinando i numeri della tastiera) a un numero per una 
selezione ancora più rapida. Ogni numero può essere definito come 
"Important person": in caso di chiamate da questi numeri, viene 
superato automaticamente il blocco "Do not disturb". 



I numeri geografici 



I numeri messi a disposizione dai fornitori VolP si 
comportano grosso modo come quelli tradizionali, tant'è 
che vengono chiamati "numeri geografici". La struttura del 
numero è del tutto identica a quella della provincia dove 
l'utente risiede, anche se alcuni fornitori possono 
assegnare numeri telefonici di altre province, o addirittura 
di altre nazioni (in questo caso il servizio è a pagamento). 
Quasi tutti i fornitori di servizi VolP includono 
nell'abbonamento la fornitura di un numero geografico, 
spesso a pagamento. Alcuni, come Eutelia, offrono 
numeri geografici gratuiti. 

Nel Passo a passo del prossimo numero, vedremo come 
si ottengono i numeri geografici gratuiti. 



'M 



I UN UTENTE NOVERCA? 
CLICCA QUI PER 

RICEVERE IN 
ANTEPRIMA UN 

NUMERO 

GEOGRAFICO! 



Se sei già un'utente NOVERCA effettua il log In e scopri 
come fare altrimenti, cosa aspetti a registra ni I 



Gli operatori 



In Italia ci sono più di una settantina di fornitori di servizi VolP, 

con servizi e offerte diverse. Ecco alcuni nomi: 

M C Li n k (https://voip.mclink.it) , 

Brujula. Net (http://voip.brujula.net/italia), 

MyTcom (www.mytcom.it), 

Messagenet (www.messagenet.it), 

Noverca (www.novetca.com), 

G i gaset ( www.gigaset-voip. com/it) . 

Da qualche tempo anche gli operatori di telefonia fissa 

(comeTele2) gestiscono anche la telefonia VolP, soprattutto 

nelle località in cui non dispongono dell'ultimo miglio. 
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^fl «Ir^fc Selezionate, una riga più in basso, la voce "Cali 
I — ^^ diversion". LATA può deviare automaticamente 
I ^t^r le chiamate verso una nuova destinazione: 
l'instradamento può avvenire in forma condizionale, automatica 
o quando si verifichino condizioni specifiche (linea occupata 
o blocco delle chiamate in entrata). 
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^M jM Altrettanto interessante è la possibilità di bloccare 
I ^^L le chiamate in entrata provenienti da determinati 
numeri. Nella stessa pagina è possibile anche 
stabilire regole per le chiamate all'esterno. Selezionando solo un 
piccolo range, seguito dal simbolo dell'asterisco (*), potete creare 
filtri capaci di bloccare intere famiglie di numeri o, se lo si desidera, 
interurbane e internazionali. 
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Aggiornamento continuo 



È assolutamente indispensabile tener d'occhio gli aggiornamenti 
del firmware. Quest'operazione consente di mantenere FritzIBox 
Fon 51 24 sempre aggiornato e, nello stesso tempo, di godere delle 
migliorie introdotte dal produttore. Il sistema incorpora un modulo 
di aggiornamento automatico (Update firmware). 
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p^fl ^ LATA permette di gestire due sistemi di sveglia/ 
*^^ allarme. Si tratta, né più né meno, di qualcosa di 
I ^fc^F simile al sistema di sveglia automatica gestito dalle 
compagnie telefoniche. Esiste anche la possibilità di stabilire una 
cadenza giornaliera (per esempio: la sveglia mattutina), 
eventualmente limitando l'operazione solo a determinati giorni 
della settimana. 
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l^fl "^^P Una volta completata la configurazione ed eseguito 
M un piccolo collaudo del sistema, vi consigliamo di 
■ fare una copia di backup di tutti i parametri appena 
modificati. Basta un clic su "Save settings". Non dimenticate di 
impostare una password: consentirà, eventualmente, di utilizzare 
lo stesso file per configurare un altro sistema dello stesso genere. 
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l^fl M^^- Con un occhio all'ambiente e al rispetto delle 
I B^^ risorse, FritzIBox prevede un servizio di "Night 
^^F service". Il sistema va in stand-by per il periodo 
stabilito, riducendo il consumo di corrente al minimo. Reagisce 
comunque a una chiamata in arrivo, ma i tempi di attivazione sono 
leggermente più lunghi. 



^fl £% Dopo aver accertato che tutto funzioni alla 

I ij^ perfezione, è opportuno proteggere l'ambiente da 
I ^■^r accessi indesiderati e non autorizzati. Fate clic su 
"FritzIBox password", abilitate la prima voce e indicate, nel campo 
sottostante, una parola d'ordine. Verrà richiesta al successivo 
tentativo di accesso. 
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Fate il pieno alla Stampante! 




Come risparmiare (anche molto) sul costo delle 
cartucce per ink-jet. 



Le cartucce delle stampanti a getto di 
inchiostro costano parecchio e, se si 
usano intensamente per stampe a 
pagina piena (per esempio per le foto), 
durano poco. Durano poco anche per- 
ché, a causa delle dimensioni sempre 
più piccole delle stampanti, i serbatoi 
contengono poco inchiostro. 
Acquistare una nuova cartuccia diven- 
ta un costo a volte insostenibile. Senza 
contare, poi, che gettando via una car- 
tuccia esausta, si cestina tutta l'elettro- 
nica che contiene: parti intatte, perfet- 
tamente funzionanti che potrebbero 
essere riutilizzate infine volte. Il guaio 



è che la maggior parte dei produttori 
inserisce all'interno di ogni cartuccia 
un chip che avvisa dell'esaurimento 
dell'inchiostro e, contemporaneamen- 
te, rende definitivamente inutilizzabile 
l'unità per una successiva ricarica 
casalinga. Fortunatamente esistono 
produttori indipendenti che hanno 
messo a punto cartucce ricaricabili 
capaci di "bypassare" la protezione 
di "fine vita" della cartuccia, attraverso 
un procedimento interno di "reset" 
che, automaticamente, ricostituisce 
lo stato iniziale della cartuccia. 
Vediamo come funzionano. 



■° FPSON SlyliK Plinto P.JB5 Serlei USAMI I 
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111 software 
di gestione 
della stam- 
pante monitora conti- 
nuamente il livello 
dell'inchiostro all'in- 
terno delle cartucce 
ink-jet originali, e 
segnala, spesso con 
una rappresentazio- 
ne grafica, il livello 
residuo di ogni car- 
tuccia. 






EPSON 

Livelli inchoslro 

^0\ 



Inchiostro scarso 



Gidlu 
TK64 





Neiu 

i rifinì 



a 
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CidrtuuIitHU Mduenlddiidiu Mduerid 

TflKS rimre. Tran 



(fri 



Cidrju 
TrtRfl? 



UklGINALt LPSUN 

Si consiglia di utilizzare cartucce originali Epson 

L'usa di altri prodotti può influenzare la qualità de stampa e provocare danni alla stampante 



Acquieto già effettuato 



Ricorda ri seguito 



Acquista Ilici «odio Epe«i 



aaiBEfljagfflfljfa^a 



Cosa vi serve? 



Per poter procedere alla ricarica occorre acquistare, presso un rivenditore, un set di 
cartucce vuote ricaricabili. Il prezzo varia a seconda della stampante: solitamente il costo 
si aggira attorno ai cinque euro. Dovete anche acquistare dell'inchiostro da ricarica. 
Questo è fornito solitamente in flaconi da 250 grammi, ognuno dei quali può ricaricare 
la rispettiva cartuccia per 25/30 volte. Ogni flacone costa una quindicina di euro. 
Per la nostra prova abbiamo utilizzato una stampante Epson Stylus Color R285. 



2 Man mano che la 
cartuccia si avvia 
all'esaurimento, il 
sistema invia al monitor un 
segnale di attenzione, invitando 
a procurarsi un ricambio. 
Ignorate l'avviso e continuare a 
stampare fino all'esaurimento, 
che sarà evidenziato da un nuovo 
messaggio pop-up e dal blocco 
della stampante. 
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""'9* 






^^^H 


J 





311 blocco, oltre che attraverso l'interruzione del servizio, 
viene evidenziato dal lampeggiare di un led nel pannello 
di comando. È importante ricordare che lo stesso led 
continuerà a lampeggiare anche quando le cartucce saranno 
sostituite, a meno che non si provveda al ripristino di nuove originali. 




Nel Passo a passo di Computer 
Idea N.227 troverete una guida 
su come costruire una stampan- 
te a flusso continuo, senza più 
bisogno dì sostituire le cartucce. 



5 Indossate un paio 
di guanti di lattice 
(spesso forniti 
nella confezione dei kit 
di ricarica) per difendere 
le mani dalle macchie. 
È opportuno anche 
indossare indumenti 
vecchi o un grembiule per 
proteggervi da eventuali 
gocce e schizzi, molto 
difficili da eliminare. 
Usando una siringa, 
prelevate alcuni grammi 
di inchiostro dal flacone, 
facendo attenzione al 
colore. 





4 Aprite il coperchio della stampante e avviate la procedura 
per l'allineamento delle testine in posizione di sostituzione. 
Aprite il coperchio di protezione ed estraete tutte le 
cartucce presenti. Infatti, nella maggior parte dei casi, la 
sostituzione di una o alcune delle cartucce, lasciando dove stanno 
quelle originali, determina un messaggio di errore. 



6 Individuate sulla cartuccia il foro di caricamento. Con un 
po' di pazienza, inserite l'inchiostro. A seconda del foro 
disponibile, utilizzate la siringa con o senza ago. Fate 
attenzione, in questo secondo caso: l'ago può produrre danni 
all'interno della cartuccia. 
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7 Conclusa l'operazione di caricamento (è opportuno non 
riempire completamente l'elemento, mantenendo il livello a 
circa l'80%), chiudete il foro con l'apposito tappino. Sempre 
sulla cartuccia, individuate il foro di areazione, generalmente posto 
sulla testa e protetto da un nastrino adesivo che va rimosso prima 
del montaggio finale. 



9 Posizionare le nuove cartucce nella stampante, 
rispettando il verso di inserimento. Forzate leggermente, 
almeno la prima volta, per consentire la perforazione della 
pellicola di plastica presente sull'ugello di uscita dell'inchiostro. 
Richiudete il coperchio della testina e quello della stampante, 
riposizionate il blocco cartucce nella posizione di servizio e, alla 
fine, spegnete e riaccendete la periferica. Avviare alcune sessioni 
di pulizia ed eseguite un test per verificare la qualità di stampa 
e il flusso regolare dell'inchiostro nei condotti. 



Alcuni consigli 




8 Le due serie di cartucce a confronto: a sinistra le originali, 
a destra quelle utilizzate per la prova. Al di fuori di piccole 
differenze strutturali, probabilmente necessarie per non 
incappare in problemi di brevetto, le cartucce sono pressoché 
identiche. Sebbene ognuna abbia un'etichetta con indicato il colore 
e differenti colori vengano utilizzati per i tappi, potrebbe essere 
opportuno scrivere lo specifico colore sul corpo della cartuccia 
con un pennarello indelebile. 



Dopo il prelievo dell'inchiostro, richiudete 
immediatamente i flaconi. Indipendentemente dalla 
possibilità di un urto (con conseguenze disastrose!), 
occorre ricordare che si tratta di prodotti a base di alcooli 
a lunga catena, che possono provocare allergie. 
Se vi doveste macchiare le mani, lavatele 
immediatamente con acqua e sapone. In caso di 
macchie più resistenti, usate un batuffolo di cotone 
imbevuto d'alcool. Macchie sui vestiti sono molto più 
difficili da eliminare: portate gli abiti in lavanderia. 
È fondamentale tenere lontane le mani dalla contattiera 
presente sul lato anteriore della cartuccia: una delle 
cause più frequenti di malfunzionamento è dovuta alla 
mancanza di un contatto efficace su questi piedini. Se 
toccate inavvertitamente quella parte, pulitela con uno 
straccio senza peli imbevuto d'alcool. 
A causa del tipo di circuito interno potrebbe essere 
opportuno, in caso di malfunzionamento, spegnere la 
stampante, staccare il cavo di alimentazione e attendere 
una trentina di minuti prima di riavviare la sessione. 
Sebbene le cartucce siano ricaricabili infinite volte e 
siano autoresettanti, se possibile evitate di portarle a 
esaurimento completo. Contrariamente alle altre 
marche, le stampanti Epson non sono soggette a feno- 
meni di bruciatura delle resistenze elettriche corrispon- 
denti a ogni ugello. Ciononostante, è sempre possibile 
imbattersi in fenomeni di essiccazione delle testine. 
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Efficienza. , , 

portatile 

Un programma monitora il funzionamento 
del vostro notebook e vi aiuta a tenerlo 
sempre in forma. 

Prendersi cura di un computer desktop e di un portatile non è la stessa 
cosa. Il primo sopporta meglio un uso più "disinvolto" e non richiede un 
controllo intensivo dei suoi parametri vitali. Nel secondo caso, invece, 
per garantire efficienza e affidabilità della macchina, è necessario con- 
trollare continuamente lo stato dell'hardware. Per questo esistono pro- 
grammi specifici, come per esempio il piccolo software freeware 
Notebook Hardware Control, che controlla alcuni parametri vitali del 
portatile, come la temperatura interna, lo stato della batteria, i tempi di 
utilizzo e altro ancora. Il programma, distribuito nella versione 2, si sca- 
rica liberamente all'indirizzo www.pbus-167.com/chc.htm. 
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1 Scaricate e installate il programma. Nella schermata 
iniziale sono evidenziati i parametri vitali del sistema, come 
RAM disponibile, temperatura della CPU e delle memorie 
di massa, carico sul processore. Tutto in tempo reale. 



2 



La finestra precedente mostra, in basso a destra, un 
pulsante verde. Se lo premete, gli stessi parametri 
verranno visualizzati in trasparenza, sul desktop. 
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3 Fate clic su "CPU speed" per accedere all'ambiente 
destinato a regolare prestazioni e richieste della CPU. 
In alto, nel menu a discesa, avete la possibilità di scegliere 
come gestire le risorse dell'alimentazione. I più esperti possono 
intervenire sui parametri di gestione, scegliendo i valori delle 
prestazioni della CPU e della batteria. 



Notebook Hardware C 
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4 La terza scheda, relativa al voltaggio, va utilizzata con 
molta attenzione. Qui si ha la facoltà di stabilire i livelli di 
alimentazione della CPU (nel caso di multicore, delle 
singole unità). È necessario essere sicuri di quel che si fa: valori 
errati possono rendere instabile o addirittura bloccare il computer, 
oltre a produrre guasti nella componentistica. 
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5 Spostatevi nella scheda ACPI, dove viene gestito l'ambiente 
di controllo della temperatura delle componenti interne. In 
particolare, come detto in precedenza, è possibile monito- 
rare i valori relativi a ogni "core" di un processore multielemento. 
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6 È arrivato il momento di controllare la batteria, una delle 
aree più sensibili alla manutenzione e alla corretta 
gestione in un notebook. Mediante un modulo visualizzato 
sulla barra di stato, è possibile controllare continuamente alcuni 
particolari essenziali come lo stato della carica, il tempo 
approssimativo prima della successiva ricarica e addirittura lo stato 
di invecchiamento della batteria (con una previsione di durata e, 
quindi, con un'approssimazione dei tempi di sostituzione). 
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7 La scheda Graphics è riservata ai notebook che 
incorporano, sia in forma integrata sulla scheda sia come 
elemento separato, un prodotto nVidia. Permette di gestire 
il reciproco rapporto tra batteria e scheda, stabilendo il miglior 
equilibrio tra consumo e prestazioni video tenendo contro delle 
esigenze dell'utente. 
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8 Altro elemento importante: la gestione del disco rigido. 
Attraverso la scheda "Hard Disk" è possibile stabilire il 
miglior bilanciamento tra prestazioni e consumo, sia 
adottando moduli già predisposti e ottimizzati, sia stabilendo valori 
personalizzati. Questa scheda permette inoltre di indicare anche la 
temperatura massima del disco fisso: oltrepassato questo valore, il 
software invia un messaggio d'allerta, o addirittura provvede a 
spegnere la macchina. 
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9 Nella scheda Settings si trovano i soliti comandi di 
gestione del programma, tra cui l'altrettanto consueto 
modulo di avvio automatico alla partenza del computer o 
quello di verifica automatica degli aggiornamenti. Questa finestra 
non va sottovalutata: permette di regolare la visualizzazione dei 
diversi controlli sulla barra di stato. Conviene abilitarli tutti, in quanto 
ingombrano poco ma danno immediatamente conto di valori 
fondamentali, da tenere costantemente sotto controllo. 



apevat 
che.... 



Come qualunque tipo di batteria 
j ricaricabile, anche quella dei notebook 

(solitamente basata sulla tecnologia a ioni 
di litio) ha un periodo di vita standard, 



rappresentato dal numero di cicli di ricarica cui 
può essere sottoposta. Superato da tempo il problema 
dell'effetto memoria, una batteria riesce a sopportare senza 
problemi fino a 200/300 cicli di carica/scarica (in alcuni casi 
anche 500!), dopo di che la capacità di ritenzione della carica 
si riduce gradualmente. 
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1 3 | CHROME 



Internet secondo GOO€|l6 

Incuriositi dal nuovo browser di Google? Ecco come scaricarlo e installarlo sul vostro PC! 

Stanchi dei soliti Internet Explorer e Mozilla Firefox? Nella numerosa e felice famigliola Google è arrivata la prima versione del browser 
Chrome. In questa pagina vi spiegheremo come scaricarlo e installarlo: operazioni assolutamente semplici e indolore. 
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Una casella mu Hifunzione 
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^fl Per prima cosa collegatevi all'indirizzo iviviv.goole.com/ 
chrome. Troverete le indicazioni per scaricare Google 
Chrome, il Web browser nato nei laboratori di Google (e un 
po' in quelli di Apple). Al momento in cui scriviamo, è disponibile 
unicamente la versione per Windows, se amate la Mela di Steve Jobs 
dovrete, purtroppo, aspettare alcuni mesi. 



Benvenuto in Google Chrome. 



Googte Chrome è pronto a completare Hnstalazione. 
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Goooje Chrome eseguià le seguenti azioni: 

• Importerà preferiti, password e altre impostazioni da Mozilla Firefax 

• Aggiungerà le scorciatoie dì Google Chrome al desktop, alla barra Avvio 
veloce e aJ menu di avvio 

Per'- i-nalir: g ime lutazioni 



Dopo aver 
accettato i 
termini e 
le condizioni d'uso, 
occorre aspettare 
qualche istante per 
permettere al pro- 
gramma di installa- 
zione di scaricare 
i file necessari. 
A questo punto vi 
viene chiesto se 
lasciare che Chrome importi i link preferiti dai browser già presenti 
sul computer in modo automatico o, piuttosto, se impostare 
manualmente le varie opzioni. Scegliete quest'ultima opzione: 
fate clic sull'apposita voce, in basso. 
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Modifica le opzioni di Instafcazione predeflnlte. 
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Nella scherma- 
ta successiva 
potete decide- 
re se utilizzare le im- 
postazioni (dati persona- 
li e siti preferiti) già pre- 
senti in Internet Explorer 
o Firefox. Scegliete il 
vostro browser preferito 
e decidete se rendere 
Chrome il vostro brow- 
ser predefinito (ovvero quello che gestisce tutti i collegamenti con le 
pagine e le risorse Internet) o se far comparire le icone del program- 
ma sia sul desktop sia nella barra di avvio veloce di Windows. 
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4 Già finito! L'installazione di Google Chrome è semplice e 
veloce, così come l'intero sistema di personalizzazione e di 
gestione delle risorse del programma. Quella che vedete 
è la pagina principale di Chrome così come appare al primo avvio: 
è ancora piuttosto anonima, ma dopo le prime peregrinazioni on-line 
vi somiglierà sempre di più! 
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apevat 
. che.... 



Sergey Brin, co-fondatore di Google, ha definito 
"imbarazzante" la prospettiva di dover attendere 
addirittura alcuni mesi per l 'arrivo della versione 
di Chrome compatibile con il sistema operativo 
OS-Xdi Apple. Tanto più che Chrome nasce dall'uti- 
lizzo della piattaforma dì sviluppo per applicazione Web di Apple, 
chiamata WebKit, che ha già dato i natali al browser Safari. 
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masterizzatore stampa 

le etichette 



Come usare la tecnologia ideata da HP per stampare sulla superficie di CD e DVD 
direttamente con il masterizzatore. 



Alcuni anni fa Hewlett-Packard presentò una nuova tecnologia desti- 
nata a stampare le etichette direttamente sui supporti ottici, chiamata 
LightScribe. Per raggiungere questo scopo, mise a punto dei drive 
particolari: adottavano laser di potenza maggiore e, allo stesso tempo, 
supporti ottici con la superficie superiore ricoperta di una particolare 
vernice che poteva essere "bruciata" dal laser del masterizzatore. 
Il risultato fu la produzione di etichette personalizzate di estrema qua- 
lità, con definizione elevatissima, anche se con alcune limitazioni 
(essenzialmente limitate al colore: le stampe sono monocromatiche). 



Non molto tempo dopo fece la sua comparsa una tecnologia alternati- 
va, che consentiva di scrivere sui CD con stampanti a getto d'inchio- 
stro, dotate di una speciale slitta capace di maneggiare i dischi. In un 
primo momento questa nuova possibilità (molto più economica e con 
risultati migliori, se non altro per l'uso di più colori) sembrava decreta- 
re la fine della tecnologia di HP. Non è andata così: sebbene di nic- 
chia, questa tecnologia continua a essere presente sul mercato; basti 
pensare all'ultimo modello Lite-On (iHE S206): coniuga il "vecchio" 
LightScribe con l'alta definizione (legge i dischi Blu-ray). 
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IPer poter scrivere sulla superficie del CD o DVD occorre 
avere, oltre a un masterizzatore e ai supporti ottici appositi 
(dischi ricoperti di una polvere che cambia colore sotto 
l'azione di un laser infrarosso da 780 nm), un programma per la 

creazione di etichette. In genere 
^p ogni masterizzatore viene corre- 

dato da un programmino ad hoc, 

ME I MASSIMO NUM&O ma chi possiede Nero è 

inw, r w « avvantaggiato: l'applicazione 

Hel Passo a passo di Computer Nero Cover Designer incorpora 

Idea U.227 vedremo come anche una sezione LightScribe. 

abbellire la superficie ài CD Scegliete il formato standard e 

e DVD con la stampante. fate clic su "OK". 



idea XVIII 



2 In basso, nella finestra che si apre, scegliete "Disco 1". 
Viene visualizzato il profilo di un disco standard. 
Selezionate, a sinistra, lo strumento Testo. Fate clic su 
un punto del disegno. Nel riquadro che si apre, inserite il testo 
desiderato, scegliendo anche dimensioni e formato del carattere. 



I costi 



Per quel che attiene ai costi, adottare il LightScribe non 
è particolarmente penalizzante: un masterizzatore con 
questa tecnologia costa qualche euro in più rispetto a 
quelli "normali", e i dischi con superficie sensibile costano 
solo qualche centesimo in più rispetto a quelli canonici. 
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Passo a passo 



apevat 
che.... 



I supporti di masterizzazione contengono, al 
loro interno, un codice speciale che consente 




al masterizzatore di conoscere, in ogni 
momento, la loro esatta posizione durante la 
rotazione. L'inserimento di questa opzione è stato 
necessario proprio per consentire il funzionamento della tecnolo- 
gia LightScribe. L'elevatissima velocità di rotazione dei driver 
durante la scrittura, infatti, impone la presenza di un punto di 
riferimento per poter posizionare, a ogni rotazione, la rimanente 
parte della scrìtta esattamente al di sotto di quella precedente. 
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3 Chiudete la finestra con un clic su "OK". Se nella finestra 
precedente avete scelto l'opzione "Adatta alla forma", il 
messaggio è curvato per adattarlo alla forma del disco. 
Trascinate le maniglie del testo, se volete modificarne la forma 
e la posizione sul disco. 
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411 programma consente di includere informazioni aggiun- 
tive. Per esempio, nel caso di disco audio, è possibile 
definire numero, tipo e contenuto delle tracce, assieme 
all'autore e alla tipologia della traccia stessa. Anche in questo caso 
la disposizione sulla superficie risulta quasi automatica. 
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5 Inserite nel masterizzatore un CD o un DVD adatto, 
facendo attenzione a posizionarlo capovolto. Andate 
in File/Stampa etichetta Lightscribe: il sistema avvierà 
la procedura di scrittura (in gergo, burning) che, è opportuno 
ricordarlo, risulta particolarmente lunga. 




6 Ecco il disco all'uscita dal drive. In questo caso 
il disco è stato capovolto per scattare la fotografia 
(e per scriverci i dati): nel vostro caso, quindi, la stampa 
si troverà nella faccia inferiore. Ricordate infine che non 
è possibile cancellare l'etichetta dopo la scrittura, ma è consentito 
reinserire i dischi per aggiungere altri particolari alla stampa 
precedente. 



Un solo colore 



LightScribe consente solo stampe monocromatiche. 
Inizialmente le scritte erano in nero e in varie tonalità di grigio. 
Successivamente alcuni produttori hanno realizzato polveri 
capaci di produrre altri colori. Verso la fine del 2006 erano 
disponibili dischi con lo sfondo non più bianco, ma colorato. 
Anche il supporto, inizialmente color oro, è poi diventato 
grigio. La scritta, e tutto quanto prodotto dalla laser, resta 
comunque monocromatica. 
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Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



POSTA ELETTRONICA 



Ci metto la firma 

(anche nella Web mail) 





A 




1 • Use personal signature 
Use business signature 
Don't use a signature 


Disable NT 
Help 
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Cctca ad web 



Il servizio WiseStamp 

( www. wisestamp.com) 

permette di aggiungere e perso- 
nalizzare le firme e-mail dei prin- 
cipali servizi di Web mail, come 
per esempio Gmail, Yahoo! mail, 
AOL mail, Hotmail e altri. Per 
il momento si tratta di un com- 
ponente aggiuntivo che funziona 
solo con Firefox, ma in futuro 
diventerà un plug-in di Internet 
Explorer e Chrome. Come fun- 
ziona? Aprite la home page del 
servizio con Firefox, quindi fate 
clic su "Download now". 
Installate il componente (di soli 

194 Kb) con la consueta procedura. Dopo il riavvio del brow- 
ser, apparirà una nuova icona in basso a destra. Se vi fate 
clic sopra, potete accedere al menu del programma. 
Selezionate "Edit signature" per accedere al programma. 
Inserite la firma in "Add your details": per fare in modo che 
venga utilizzata automaticamente in coda alle vostre e-mail 
on-line, verificate che nell'altra scheda (Settings) sia selezio- 
nata la voce "Auto-insert into mail messages". 
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O L'icona di WiseStamp in Firefox 

Q Neila scheda Generai è inoltre possibile inserire 
le credenziali per accedere ai servizi Web 2. che 
utilizzate: Facebook, Linkedin, Flickrevia dicendo: 
questo perché è possibile utilizzare le firme di 
WiseStamp anche lì 

Q La finestra principale di WiseStamp è 
raggiungibile anche dal menu Strumenti 



WORD 



Salva ogni tot minuti! 

In Word 2007, dove si trova l'opzione che ordina a 
Word di salvare i file automaticamente a intervalli di 
tempo regolari? Aprite il menu principale di Word gra- 
zie al Pulsante Office, quello in alto a sinistra, quindi 
andate in Opzioni di Word/Salvataggio. Qui trovate 
l'opzione che potrebbe salvarvi la vita (o quantomeno 
parte del vostro lavoro), in caso di emergenza. 



INTERNET 



Le planimetrie 
interattive 

Volete creare velocemente (e gratuitamente) la 
planimetria del vostro appartamento, magari da 
condividere con altri utenti (per commenti e sug- 
gerimenti)? Semplice, collegatevi all'indirizzo 
http://floorplannet.com e sbizzarritevi! 
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OUTLOOK EXPRESS 



Posta 
nascosta 

Se non volete (o non potete) crea- 
re una nuova Identità per occulta- 
re e proteggere le vostre e-mail 
ma usate una postazione cui 
accedono altri utenti, esiste 
una soluzione alternativa, anche 
se un po'"artigianale". 
Chiudete Outlook Express, dopo 
aver trasferito le e-mail private in 
una sola cartella (per esempio 
"Posta privata"). Aprite Esplora 
Risorse, e spostatevi nella cartella 
dei file DBX, quella dove sono 
archiviati tutti i vostri messaggi. 
Spostate "Posta Privata.dbx" 
altrove, magari in un'altra partizio- 
ne nascosta. Chi ha accesso ad 
Outlook Express vedrà la cartella 
vuota, senza alcun messaggio. 
Quando dovete usarla, non dovete 
far altro che rimetterla nella 
posizione giusta (sempre a pro- 
gramma chiuso) per rivedere 
tutti i messaggi. 
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A Come si trova il percorso della cartella 
dove sono salvati i file DBX? Aprite 
Outlook Express, andate in Strumenti/ 
Opzioni e, In Manutenzione, premete il 
pulsante "Archivia cartella". Nella finestra 
che si apre trovate il percorso completo 



A Impostate Word perché salvi automaticamente 
il vostro documento 
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▲ MioFloorplanner permette di creare 
e condivìdere planimetrìe interattive 



Prossimo numero. 



► Creare i PDF con un driver 
di stampa universale: pdf Factory 

► Titoli e immagini su CD e DVD 
(con la stampante giusta) 

► Personalizzare Google Chrome 

► Ottenere un numero geografico 
gratuito VolP 




Cosa dovete 
Cosa dovete temere 
Cosa stanno facendo 
....i vostri concorrenti 



^ra 



eb2.0 




Per approfondire la tematica, durante la Conferenza 
si chiariranno i seguenti punti: 

HI Stato dell'arte: chi lo usa in Italia e quali sono stati i risultati 
E Come sfruttare tutte le potenzialità del marketing collaborativo, 

riducendo costi e massimizzando i profitti 
HI II web 2.0 interno e i blog aziendali: come usare questi strumenti 

proattivamente 

13 II Decalogo del Web 2.0: cosa fare e perché farlo 

HI II Decalogo dell'Advertising 2.0: come cambia il mondo della 
comunicazione e del marketing nell'era 2.0 

HI Opportunità e minacce del web 2.0 

HI Gli aspetti legali da chiarire: privacy, sicurezza e molti altri 
ancora 

HI Blog, wiki, RSS e folksonomie e l'adozione di approcci 
infrastrutturali ed applicativi: SOA, BPM, RIA e i modelli di 
offerta: Software-as-a-Service 

HI Quali sono le REALI opportunità della blogosfera 

HI Quali sono i casi di eccellenza a cui ispirarsi 

HI Risolvere le problematiche tra Marketing Manager e CIO/IT 
Manager e CEO 

HI Cosa offrono le aziende vendor IT in questo contesto 

HI In che modo le logiche del web 2.0 stanno influenzando l'offerta 
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Analyze the Future 

Per informazioni sul progra 

e per l'iscrizione visitate il sito internet 

oppure contattate la nostra segreteria 



02 28457.354 - Email: infoevents@idc.com 




In copertina Macchine virtuali 







di Renzo Zonin 



Volete sperimentare nuovi sistemi operativi senza riconfigurare il PC? 

Far girare programmi scaricati dal Web senza correre rischi? Usare 

programmi per Windows 95 sotto Vista? Si può fare usando le 

"macchine virtuali"Ecco cosa sono, da dove arrivano e a cosa servono. 
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Il computer è, con ogni probabilità, la macchina 
più versatile che sia mai stata progettata dall'uo- 
mo. Il fatto di essere, in pratica, un velocissimo 
esecutore di calcoli programmabile gli permette 
di eseguire modelli matematici che riproducono, nella 
sfera digitale, quasi ogni ambito del mondo reale. 
Quando un computer esegue un modello matematico 
che gli permette di mostrarci il comportamento di una 
macchina reale (per esempio, un aeroplano), senza 
ovviamente poterne riprodurre gli effetti nella realtà (i 
computer non volano...), si dice che esegue una simula- 
zione. Ma un elaboratore può anche eseguire un pro- 
gramma che lo trasforma a tutti gli effetti in un altro 
oggetto, riproducendone realmente il funzionamento. 
Per esempio, un'applicazione per la generazione di 
forme d'onda potrebbe trasformare il PC in un piano- 
forte. E il suono prodotto sarebbe estremamente reali- 
stico, tanto che anche un esperto faticherebbe a distin- 
guere un pianoforte vero da quello ricreato da un pro- 
gramma professionale. 

In questi casi, si dice che il computer lavora in "emula- 
zione", ovvero svolge in tutto e per tutto il compito di 
un'altra macchina. 

Un computer, dotato di adeguati programmi e (a volte) 
di specifici elementi hardware, può emulare dunque 
dispositivi di vario genere. E fra quelli più emulati 
c'è... il computer stesso! 

Vi starete forse chiedendo che senso ha usare un com- 
puter per emulare un computer, ma la cosa è in effetti 
utilissima in varie applicazioni. 
I primi utilizzi pratici di queste tecniche si sono avuti 
negli anni '60. A quei tempi, la progettazione di un 
computer era un processo lungo e impegnativo, e un 
errore di progetto sarebbe costato carissimo in termini 
di tempo e denaro. Si cominciò così a usare computer 
già esistenti per emulare il funzionamento delle mac- 
chine in via di progettazione. Di solito, il funzionamen- 
to in emulazione era lentissimo, perché la macchina in 
gestazione spesso era varie volte più potente di quella 
usata per i test. Ma la cosa importante era riprodurre il 
funzionamento, per accertarsi che non ci fossero errori 
di progetto. Più avanti nel tempo si finì per utilizzare 
computer molto potenti per progettare macchine più 
piccole (stavano arrivando i "personal computer"). 
Dall'ambiente dei progettisti, le tecniche di emulazione 
si spostarono alle sale macchine delle aziende nella 
seconda metà degli anni '60, quando fu possibile otte- 
nere programmi e sistemi operativi capaci di suddivide- 
re le risorse hardware di un mainframe (i grandi 
computer multiutente dei centri di calcolo), in modo da 
mettere a disposizione di ogni programma un ambiente 
protetto che faceva credere all'applicazione di avere 
tutto il computer a disposizione. Il programma, insom- 
ma, riteneva di essere l'unico a girare su una macchina 
di cui aveva a disposizione tutte le risorse. In realtà, 
c'era un programma supervisore che gli metteva a 
disposizione una certa quantità di memoria, un deter- 
minato spazio su disco, e un certo numero di cicli di 
CPU, facendogli credere che si trattasse della totalità 



apevat 
che 



C'è chi sostiene che l'universo in realtà non sia altro che un 
colossale simulatore che gira sul computer di qualche non 
meglio identificato "essere superiore". Così perlomeno la pensa 
il fisico neozelandese Brian Whitworth dell'Università di Massey 
(Auckland), sostenendo che questa spiegazione riuscirebbe anche a 
conciliare tra loro le teorie connesse alla relatività con quelle della fisica quantica. 
Se così fosse, quella che noi definiamo realtà sarebbe soltanto una simulazione, e i 
PC che utilizziamo non sarebbero altro che macchine virtuali all'interno del grande 
computer su cui gira la simulazione dell'universo. Altro che Matrix. . . 



delle risorse disponibili. Non era più semplice emula- 
zione: i programmi giravano in una serie di vere e pro- 
prie "macchine virtuali", che agli occhi delle applica- 
zioni apparivano come computer completi. 

Macchine virtuali 

Ancora oggi, l'utilizzo prevalente delle macchine vir- 
tuali è appunto nei sistemi server multiutente, o nei 
grandi mainframe, per suddividere le risorse di calcolo 



'ZZO 



^Mh 



...voglio provare un programma senza che si modifichino ii 

registro e le API della mia macchina, 
loancoraaspettandocheesca.aversionecompat.b.le j 

Vista del mio programma prefer.to. 
voglio usare due sistemi operativi ma non m. va d. part.ao 
nare il PC per trasformarlo in un sistema Dual Boot 

vo usare programmi che girano su tre dfcers, s,stem, 
operativi, ma non ho la più pallida idea di come s, conf.gur, 

rSI-cT;:=-indo W s3,su,mio 

nuovo PC equipaggiato con V.sta. 

...voglio provare i programmi che sto sv.luppando senza che 

a ogni errore mi si resetti il PC. 

1 un sacco oi vecchi giochi por MS-DOS ma ,1 m,o com- 

!:Xo—- osare i miei pro 9 ra- Windows aoche 
sul mio nuovo Mac. 
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In copertina Macchine virtuali 




Tecnicamente parlando. 



Per definizione, una 
macchina virtuale (VM, 
virtual machine) è 
un'implementazione software di 
un computer, capace di eseguire 
programmi comportandosi come una macchina 
reale. Popek e Goldberg, i ricercatori che per 
primi lavorarono sui concetti della VM, la 
definivano anche come "una replica efficiente e 
isolata di una macchina reale". Il programma che 
si occupa di raccogliere le risorse dal computer 
ospite, di isolarle, e di metterle a disposizione dei 
programmi sotto forma di macchina virtuale 
viene detto in genere Hypervisor o 
Supervisore. Lasciando perdere per un attimo la 
definizione teorica, di fatto esistono due grandi 
categorie di VM. Le più complete sono dette 
System VM e riproducono un computer 
completo, che può far girare un proprio sistema 
operativo e tutti i relativi programmi applicativi. 
Laltra classe di macchine, meno sofisticata, è 
quella delle Process VM o macchine di processo, 



Questa tipologia è usata prevalentemente su 

server dedicati all'utilizzo in modalità a macchina 

virtuale multipla, in pratica macchine 

completamente dedicate all'uso virtualizzato. 

I supervisori della seconda tipologia, nota come 

HostedVM (o macchina virtuale 

ospitata) girano su un sistema 

operativo, al pari di qualsiasi 

altro programma. Si tratta della 

soluzione preferita per l'uso 

delle VM su PC, in quanto la 

macchina virtuale può girare 

"in parallelo" ai programmi 

normalmente in uso, a patto 

ovviamente che ci siano 

risorse hardware adeguate per 

tenere attivi tutti i processi. 

Quello delle risorse è sempre 

stato il problema numero uno 

sia dei simulatori, sia degli 

emulatori e quindi delle 

macchine virtuali, che per 



la porta Ethernet vera e propria del PC. Più critico 
è il funzionamento nel caso in cui la risorsa 
hardware richiesta non sia presente e vada, a 
sua volta, emulata. Un caso tipico è l'emulazione 
da parte della macchina virtuale di un processore 
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Schema a blocchi di un computer su cui gira un sistema di virtualizzazione 



che creano un computer virtuale semplificato, in 
grado di far girare solo un programma ("process") 
per volta. A questa categoria appartengono, per 
esempio, la Java Virtual Machine e il sistema 
".NET" di Microsoft. 

Entrambi i tipi di macchina virtuale comunque 
fanno girare i programmi in un ambiente isolato 
e protetto, detto sandbox. 
All'interno della prima (e più diffusa) categoria, 
dobbiamo ancora distinguere fra due tipologie 
di virtualizzatori o supervisori. La prima, detta 
"Nativa", gira direttamente sull'hardware della 
macchina ospite, sostituendosi quindi al sistema 
operativo e prendendone in carico le funzioni. 



molti versi non sono altro che forme particolar- 
mente sofisticate di emulatori. Questo perché 
l'attività del Supervisore crea ovviamente un 
certo "overhead", ovvero del lavoro 
supplementare per la componentistica del PC - 
e in particolare della CPU. Il Supervisore infatti 
deve essere sempre attivo per monitorare le 
chiamate all'hardware generate dai programmi 
che stanno girando nella VM, e per rimapparle 
alle risorse realmente disponibili. 
Quando un programma nella VM per esempio 
chiede di collegarsi alla rete locale, sarà il 
supervisore a creare un canale di comunicazione 
fra l'area di memoria dove è attivo il programma e 



▲ Arthur Goldberg e Gerald J. Popek sono 
fra i pionieri delle macchine virtuali. A loro si 
devono le prime definizioni teoriche di questi 
sistemi 



diverso da quello effettivamente presente sul PC 
reale. In questo caso, che è quello che comporta 
il maggiore uso di risorse, la macchina virtuale 
deve disporre di un emulatore software del 
processore mancante - in pratica, un programma 
che accetti in ingresso le istruzioni destinate al 
processore virtuale, e le esegua sotto forma di 
istruzioni accettabili per il processore della 
macchina ospite. Un programma di questo tipo 
eraVirtualPC in versione Macintosh, che ricreava 
un computer IBM compatibile con tanto di 
processore Intel X86 sulle macchine Apple 
dell'epoca, che erano basate su processori 
PowerPC (le cui istruzioni erano completamente 
diverse da quelle delle CPU Intel). 
Lemulazione di un processore da parte di un 
altro di prestazioni simili richiede, purtroppo, un 
sovraccarico pesantissimo in termini di cicli 
macchina. Mentre alcune istruzioni hanno un 
equivalente diretto, altre possono richiedere 10 
o 20 cicli macchina, abbassando notevolmente 
il rendimento del computer emulato. 
Anche per questo motivo, quando si è in 
presenza di macchine virtuali che eseguono 
emulazione hardware di componenti base del 
sistema, e quindi esibiscono prestazioni 
decisamente inferiori a una macchina reale 
equivalente, si preferisce parlare di emulatori 
e non di VM. 
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5 consigli per ottimizzare Virtual PC 



Virtual PC è la soluzione di virtualizzazione 
proposta da Microsoft per i computer che usano 
come sistema operativo Windows Xp Pro o 
Windows 2000 Pro. Le prestazioni del programma 
sono nella media, ma possono essere migliorate 
parecchio tenendo presenti alcuni accorgimenti 
in fase di installazione e configurazione del 
Supervisore. Ecco qualche suggerimento. 

a Scegliete l'hardware giusto. 
Anche se le richieste hardware 
"ufficiali" di Virtual PC, riportate sulla 
sua confezione, sono tutto sommato 
modeste, in realtà il programma è 
discretamente affamato di risorse. Soprattutto 
se si vogliono creare macchine virtuali "ben 
carrozzate", ovvero con molta RAM a 
disposizione per esempio. Cercate quindi di 
installare il programma su macchine dotate di un 
processore molto veloce (Virtual PC può usare un 
solo processore) e con una dotazione di RAM 
sovrabbondante (altrimenti il computer "reale" 
inizierà a usare lo swap). Per quanto riguarda 
i dischi, vedete il prossimo consiglio. 



ausate un disco solo per VPC. 
Le macchine virtuali vengono 
memorizzate sotto forma di file in 
formato .vhd. Per ottenere le migliori 
prestazioni, sarebbe meglio che 
esse fossero registrate su un disco dedicato, e 
non su quello che ospita il sistema operativo 
nativo della macchina host. Se poi invece di un 
singolo disco usate un sistema RAID, otterrete 
un ulteriore miglioramento della velocità di 
accesso. Inoltre, per avere le massime presta- 
zioni considerate l'idea di usare file .vhd di tipo 
non dinamico. Per default, il file ha le dimensioni 
minime possibili e si espande mano a mano che 
serve spazio sul disco virtuale, ma ovviamente 
questo tipo di organizzazione è meno efficiente 
del file di dimensioni fisse, e viene scelto 
unicamente perché l'altra soluzione comporta 
un grande spreco di spazio. 



e 



Installate gli aggiornamenti. Non solo 
quelli di Windows al sistema host: anche 
il sistema operativo ospitato nella Virtual 
Machine va tenuto aggiornato, e 
ovviamente lo stesso deve avvenire per il 



supervisore della VM stessa- il programma VPC. 
In particolare, l'aggiornamento Virtual Machine 
Additions e il Service Pack 1 for VPC risolvono una 
serie di problemi di prestazioni che affliggevano la 
prima versione del programma. 

Deframmentate. Anche in questo caso, 
intendiamo sia il disco "reale" del PC sia 
l'immagine disco virtuale di VPC. Quando 
il disco virtuale sviluppa frammenta- 
zione, i tempi di accesso si allungano 
rendendo sensibilmente più lente operazioni 
come il boot del sistema. 




@ 



Occhio alle opzioni. Soprattutto se 
utilizzate più macchine virtuali 
contemporaneamente, tenete d'occhio 
le opzioni selezionate nel pannello di 
controllo di VPC alla voce Performance. 
È qui che si decide, per esempio, se la VM attiva 
deve avere gli stessi cicli di CPU delle altre o 
riceverne di più, se le VM nelle finestre non attive 
devono continuare a girare o venire sospese, 
se il computer deve dare priorità alle applicazioni 
del computer "reale" o alle macchine virtuali. 



fra più applicazioni e più utenti, mantenendo la massi- 
ma separazione e indipendenza fra un processo e l'al- 
tro, fra un'applicazione e l'altra, fra un utente e l'altro. 
Gli esperti di informatica aziendale parlano spesso di 
"consolidamento", riferendosi al processo che prevede 
lo spostamento della maggior parte delle attività di cal- 
colo su pochi server, ognuno dei quali fa girare mac- 
chine virtuali "personalizzate" dedicate a ogni utente. 
A limitare la diffusione di tecnologie legate alla virtua- 
lizzazione su macchine come i personal computer, sto- 
ricamente, erano problemi di efficienza: infatti, parte 
delle risorse di calcolo vanno dedicate al funzionamen- 
to del Supervisore, la componente software che si 
occupa di gestire le risorse e di assegnarle alla (o alle) 
macchine virtuali. Inoltre, se la virtualizzazione deve 
comprendere anche l'emulazione di parte dell'hardwa- 
re, l'efficienza cala ulteriormente. 
La continua crescita della potenza di calcolo disponibi- 
le sui PC ha fatto sì che, da alcuni anni, si possano 
installare macchine virtuali anche sui nostri computer 
di casa. E questo ha aperto la strada a un nuovo modo 
di utilizzare questi sistemi. 

All'inizio fu Java 

La prima macchina virtuale a conoscere una buona 
popolarità sul PC è stata la Java Virtual Machine di 
Sun Microsystems. Di fatto, la JVM è piuttosto diversa 
dalle più recenti macchine virtuali, perché si tratta, 
fondamentalmente, di una parte di sistema più com- 
plesso, composto da vari moduli e senza legami diretti 



con altre piattaforme hardware e software preesistenti. 
L'idea alla base del progetto Java è di creare un "com- 
puter virtuale" che mantenga le stesse specifiche di 
funzionamento su qualsiasi computer esistente. 
Questo computer virtuale viene realizzato tramite un 
programma scritto "ad hoc" per ogni piattaforma hard- 
ware e software. Esistono quindi JVM per PC 
Windows, per computer Macintosh, ma anche per tele- 
fonini e via discorrendo. 

Qual è il vantaggio di avere, su qualsiasi computer, una 
macchina virtuale Java? Semplice, che un programma 
scritto per questo "computer Java" funzionerà, senza 
modifiche, su qualsiasi piattaforma hardware e softwa- 
re che includa una JVM. Una soluzione ideale nell'e- 
poca di Internet, in quanto consente di scrivere un pro- 
gramma una sola volta, e di eseguirlo senza modifiche, 
ricompilazioni o altro su qualsiasi macchina abilitata. 
Purtroppo, anche Java presenta qualche inconveniente. 
Intanto per programmare la JVM bisogna obbligatoria- 
mente usare il linguaggio Java (altra componente della 
piattaforma); inoltre l'efficienza del tutto non è poi 
così alta. Di fatto, il linguaggio Java è di tipo "inter- 
pretato", ovvero il computer che esegue il programma 
deve tradurne le istruzioni mano a mano che le esegue, 
perdendo molto tempo. Questi due problemi, oltre a 
qualche perplessità sulla proprietà intellettuale del 
sistema (Java è di Sun, in buona parte è Open Source, 
ma non tutto), ne hanno rallentato la diffusione e lo 
hanno relegato a un utilizzo meno pervasivo di quanto 
sarebbe stato lecito aspettarsi. Ma nonostante questo, 




Debugging Fase del 
processo di sviluppo di un 
programma che consiste 
nello scovare e correggere 
gli errori contenuti nel 
codice. Può essere resa più 
semplice e veloce utiliz- 
zando speciali programmi 
chiamati "debugger". 

Guest Letteralmente 
"ospite", indica il sistema 
operativo che gira all'interno 
di una macchina virtuale la 
quale a sua volta gira su un 
PC già dotato di un proprio 
sistema operativo. 

Hypervisor È il program- 
ma che sovrintende al fun- 
zionamento della macchina 
virtuale, intercettando le 
chiamate degli applicativi e 
del sistema operativo guest, 
e assegnando le necessarie 
risorse. 
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Microsoft Virtual PC 
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Virtual PC 



Sviluppato originariamente da ConnectiX su 
piattaforma Macintosh, Virtual PC è stato 
successivamente reso disponibile anche per 
computer Wintel. Il programma è poi stato 
acquistato da Microsoft, che ha pensato bene di 
margìnalizzare la versione Mac e concentrare gli 
sforzi di sviluppo essenzialmente su quella 
Windows, limitando al minimo gli aggiornamenti 
della prima. Dopo Virtual PC 2004, prima 
versione uscita sotto le insegne Microsoft, è 
arrivata l'anno scorso la versione Virtual PC 
2007, che aggiunge la compatibilità con le 
piattaforme più recenti. 




Virtual PC è in grado di girare usando come 
sistema operativo host uno a scelta fra Windows 
XP Professional, Windows XP Tablet PC, 
Windows Server 2003, Windows Vista Business, 
Windows Vista Enterprise, e Windows Vista 
Ultimate. Dal punto di vista dell'hardware, sono 
supportati i seguenti processori: AMD 
Athlon/Duron, Intel Celeron, Intel Pentium II, Intel 
Pentium III, Intel Pentium 4, Intel Core Duo, e Intel 
Core2 Duo. Ovviamente, solo su quelli dotati di 
tecnologia di virtualizzazione hardware (VT o 
AMD-V) le macchine virtuali saranno totalmente 
a prova di malware. 

In ogni caso, VPC è un software 
strettamente monoprocessore, per cui 
anche usandolo su macchine 
multiprocessore tutti i suoi processi 
risiederanno obbligatoriamente su una 
singola CPU. Per quanto riguarda ì 
sistemi operativi utilizzabili all'interno 
delle macchine virtuali, si va dall'ormai 
storico Windows 98 in su, passando per 

•4 Microsoft Virtual PC 2007 permet- 
te di far girare macchine virtuali con 
sistemi operativi "legacy" all'interno 
di Windows Vista. Ecco un esempio: 
Microsoft Money che gira in una 
macchina virtuale Windows 98, 
sullo schermo di un PC con Vista 



Millennium, 2000, Xp e Vista nelle varie 
incarnazioni. VPC inoltre supporta anche OS/2 
Warp 4.0, sistema quasi sconosciuto in ambito 
consumer, ma che aveva avuto un certo seguito 
in ambito business. Più interessante per l'utente 
casalingo la possibilità di far girare il vecchio MS- 
DOS, che consente di utilizzare programmi 
(giochi in particolare) che hanno fatto la storia del 
PC. Grazie a una serie di utility chiamate "VPC 
Additions", da aggiungere al sistema operativo 
virtualizzato, le macchine virtuali create da VPC 
si integrano piuttosto bene con la macchina 
ospite, consentendo per esempio il copia 
& incolla fra il sistema virtuale e quello host, 
e addirittura il drag & drop. 
Ma probabilmente la caratteristica più gradita in 
assoluto dagli utenti è il fatto che Virtual PC è 
gratuito, e liberamente scaricabile dal sito di 
Microsoft. La cosa si spiega facilmente in quanto 
Microsoft vede nel sistema di virtualizzazione un 
buon metodo per far sì che gli utenti Windows Xp 
possano passare a Vista minimizzando i disagi 
dovuti alle incompatibilità software, disagi che 
hanno reso piuttosto travagliato il processo di 
migrazione e che hanno convinto parecchi utenti 
a rimandare il cambio di piattaforma. Sul fronte 
dei difetti, il programma sconta ancora qualche 
problemino di compatibilità, per esempio quando 
si tenta di installare Vista come macchina virtuale 
su un PC con Windows Xp nativo. 



Java è servito a dimostrare che l'idea della macchina 
virtuale su personal computer ha molti lati positivi, e 
che valeva la pena di approfondire il discorso. Una 
caratteristica, in particolare, aveva avuto il gradimento 
incondizionato di utenti e sviluppatori: la sicurezza. 
La macchina virtuale Java infatti chiudeva le applica- 
zioni in un ambiente chiamato in gergo "sandbox", 
ovvero "scatola di sabbia". 

Il termine in America indica l'area recintata piena 
di sabbia presente in molti giardini pubblici, dove i 
bambini possono giocare senza fare danni e senza 
poter uscire. 

Un programma Java può girare solo all'interno di que- 
sta sandbox, ovvero in uno spazio virtuale dove può 
usare solo le risorse che gli sono state assegnate dal 
programma supervisore. Se per esempio un virus si 
nascondesse in un programma Java, non potrebbe in 
nessun modo andare a fare danni all'esterno della 
sandbox. Non potrebbe accedere o cancellare file, non 
potrebbe trasmettere dati sensibili, e soprattutto non 
potrebbe impossessarsi del sistema. Al massimo, 
potrebbe prendere il controllo delle risorse assegnate 
alla sandbox - ma basterebbe un clic per ordinare la 
chiusura del programma supervisore, con la conse- 
guente cancellazione del virus. 



Sicurezza e compatibilità 

Sarà che i virus in circolazione sono ormai decine di 
migliaia, sarà che sui nostri PC ormai teniamo dati 
importanti come i codici di accesso ai conti bancari, sta 
di fatto che l'idea di poter "rinchiudere" virus e mal- 
ware in genere all'interno di un recinto virtuale, limi- 
tando o azzerando i danni in caso di infezione, è stata 
percepita come vincente. 

Un altro problema che si era cominciato a sentire in 
ambito aziendale, ma che si stava trasferendo piano 
piano nell'ambiente casalingo, era quello della compa- 
tibilità delle applicazioni. 

Il passaggio da Windows Xp a Vista per esempio 
minacciava di replicare i problemi che molti avevano 
sperimentato ai tempi della migrazione da Windows 98 
a Windows Xp. E chi passava da Windows Xp al 
mondo Apple, si trovava di colpo a dover rinnovare 
completamente il suo corredo software, incompatibile 
con Mac Os X. Di fatto, il mondo dell'informatica per- 
sonale è oggi suddiviso fra due piattaforme hardware 
simili ma non identiche (quella Apple/Intel e quella 
cosiddetta "standard industriale", basata su CPU X86 
di Intel) e varie piattaforme software, con Windows Xp 
in posizione dominante, seguito da Vista, Mac OS X, 
varie distribuzioni di Linux, e ancora piccole quote di 
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macchine equipaggiate con Windows 98 e Windows 
2000. Eseguire un'applicazione su una piattaforma per 
cui non è prevista è praticamente impossibile, anche se 
fra le piattaforme software basate su Windows (in par- 
ticolare Xp, 2000 e Vista) c'è un certo grado di compa- 
tibilità. Quindi, se si vogliono utilizzare programmi 
che girano su piattaforme diverse, ci sono solo due 
alternative: o si compra un computer dedicato per ogni 
piattaforma, o si ricorre alla tecnologia delle macchine 
virtuali. La macchina virtuale, infine, può essere usata 
per rendere più comode operazioni che, di norma, 
richiedono riconfigurazioni anche pesanti del compu- 
ter. Il test di nuovi programmi, per esempio, implica 
spesso cambiamenti al registro di Windows o l'aggiun- 
ta o sostituzione di librerie, operazioni che spesso pre- 
ludono a problemi - soprattutto quando si cerca di 
riportare il computer al suo stato originale. 
Se poi il programma da provare gira su un sistema 
operativo diverso, ci si potrebbe ritrovare a dover parti- 
zionare nuovamente i propri dischi, riconfigurare il 
computer per l'uso in dual-boot e via dicendo. Tutte 
operazioni che richiedono tempo e rischiano di creare 
problemi ai programmi già installati. Con un virtualiz- 
zatore, non c'è bisogno di alcuna modifica: si lancia 
una macchina virtuale e la si configura secondo le 
necessità del software da provare. Alla fine, un clic e 
torna tutto come prima. 



Videogiochi... virtuali 



•^ Marne è, a voler 
essere pignoli, un 
emulatore; tuttavia 
realizza una versione 
virtuale di un video- 
gioco da bar, e quindi 
è a tutti gli effetti una 
macchina virtuale. 
Ecco qualche esem- 
pio di giochi "storici" 
che possono girare 
sulla VM di Marne 



Fra le macchine virtuali "dedicate", ovvero quelle specializzate in uno specifico compito, 
una delle più famose è probabilmente Marne. Creata dall'italiano Nicola Salmoria, 
Marne è un programma capace di emulare il funzionamento dei computer contenuti 
nei videogiochi da bar, i cosiddetti "coin-op" (giochi a moneta). Scopo del progetto 
Marne è, a detta dell'autore, preservare la memoria di giochi che altrimenti sarebbero 
scomparsi quando le macchine che li eseguivano fossero state tolte dal commercio. 
Marne è disponìbile per svariate piattaforme, compresa ovviamente quella Windows. 
Il programma si può scaricare dal sito ufficiale ( http://mamedev.org) mentre 
le ROM dei giochi, essendo per la maggior parte protette da copyright, sono di difficile 
reperibilità, anche se capita spesso di trovarne sui siti di condivisione p2p. 




VMware Workstation 
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VMware è probabilmente l'azienda che da più 
tempo lavora sul tema della virtualizzazione. 
La maggior parte dei suoi prodotti è pensata per i 
server in ambito aziendale, dove la virtualizzazio- 
ne consente di sfruttare meglio le risorse realiz- 
zando consistenti risparmi in termini di servizi di 
supporto, acquisto di hardware, persino riduzione 
dei consumi energetici. Due prodotti VMware 
sono però dedicati al mondo "client", ovvero quel- 
lo dei personal computer. Il più noto è VMware 
Workstation, arrivato alla release 6.51. 
Fra le caratteristiche del software, quella di mag- 
giore spicco è il supporto di ben 20 versioni di 
Windows e 26 distribuzioni Linux, sia come siste- 
ma host che come sistema guest, sia in modali- 
tà 32 bit che 64 bit. 

Limplementazione fisica del programma supervi- 
sore è fatta in modo da consentire la creazione di 
macchine virtuali molto potenti, adatte a far girare 
applicativi anche pesanti. Giusto per fare un 
esempio, ogni VM può utilizzare fino a 8 Gb di 
RAM. Il programma gestisce poi fino a 10 schede 
di rete virtuali, consentendo di creare una rete 
locale virtuale fra tutte le VM che girano sul com- 
puter host. 

Ancora, VMware Workstation permette di usare 
più monitor contemporaneamente, ed è compati- 
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bile con le DirectX 9.0c con grafica 3D Shader 
Model 2, aprendo la porta all'uso dei giochi nella 
macchina virtuale. 

Una serie di utility consente, similmente a quanto 
succede in VPC, l'interazione diretta fra macchine 
virtuali e macchina host. 

Per quanto riguarda i difetti, il prodotto VMware è 
vittima della sua versatilità, nel senso che se la 
configurazione base delle VM è quasi "plug & 
play", la taratura fine delle prestazioni e la messa 
a punto di più macchine virtuali richiede un po' 
di attenzione e più di un'occhiata al manuale. 
Limpegno è ripagato dai risultati ottenibili, ottimi 
soprattutto se si dispone di un hardware robusto. 
Tutto questo, purtroppo, non arriva gratis: 
VMware Workstation costa infatti circa 190 euro 
al pubblico. Esiste però una versione ridotta, 
chiamata VMware Player, che è gratuita e con- 
sente di eseguire macchine virtuali create con 
la versione Workstation. 

Gli utenti di computer Apple Macintosh basati su 
processori Intel troveranno invece interessante 
VMware Fusion, arrivato alla versione 2.0 e capa- 
ce di far girare sui computer della mela una lunga 



RI [A «M VM T4M, WaàM 




III 4 i^ H tì 

MS r«Ù l'Hll. M9UM UfiUop TriffeMSd 

$ & m $ s fls 



▲ VMware Workstation supporta 20 versio- 
ni di Windows e 26 di Linux sia come host 
che come guest. Eccolo mentre fa girare un 
programma Windows 3.11 su una macchina 
equipaggiata con Vista 

serie di sistemi operativi nati per il PC. Fra le 
novità della versione 2, scaricabile gratuitamente 
dai possessori delle versioni precedenti, partico- 
larmente interessante la possibilità di assegnare 
a ogni macchina virtuale fino a un massimo di 4 
processori, ottenendo VM ad altissime prestazio- 
ni. VMware Fusion costa circa 80 euro ed è scari- 
cabile direttamente dal sito VMware. 
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In copertina Macchine virtuali 







SAFE 
SPACE 



Sicurezza gratis 



Navigare su Internet è un po' come uscire di casa lasciando 
una finestra aperta: probabilmente qualcuno ne approfitterà 
per entrare a dare un'occhiata. Per evitare rischi, la soluzione 
data dalle tecnologie di virtualizzazione è fra le più sicure. 
Un prodotto interessante è SafeSpace, un virtualizzatore 
dedicato messo a punto da Artificial Dynamics e disponibile 
gratuitamente (in versione Personal Edition) sul sito Internet del produttore 
(www.artificialdynamics.com). SafeSpace crea un ambiente virtuale 
protetto, dotato delle funzionalità necessarie per lo scambio di informazioni tra 
processi, per l'intercettazione degli applicativi (quelli selezionati vengono 
automaticamente fatti girare nell'ambiente protetto), per la protezione dei dati 
e per la sicurezza dell'utente (per esempio individuazione dei keylogger). 
La funzione più importante di SafeSpace è quella che protegge il sistema da eventuali 
modifiche indebitamente apportate dagli applicativi: inizialmente, i programmi sotto 

SafeSpace leggono i dati dal 
registro di Windows e dai normali 
file di sistema, ma se tentano di 
modificarne il contenuto, il 
virtualizzatore provvede a creare 
una copia su cui il programma 
andrà a lavorare. Terminato 
l'utilizzo, la copia verrà cancellata 
e le modifiche risulteranno dunque 
annullate. 

A Schema di massima del 
sistema di protezione creato 
da SafeSpace. Uapplicazione 
scrive su un registro e un file 
system virtuale, pensando di 
usare quelli reali del sistema 




PC virtuali 

Se all'inizio le tecnologie di emulazione venivano 
usate per creare rappresentazioni virtuali di computer 
non ancora costruiti, e in seguito per far girare in un 
PC reale un computer che è stato pensato solo sulla 
carta, i sistemi di virtualizzazione di oggi hanno un 
obiettivo molto più concreto: riproducono a tutti gli 
effetti l'architettura hardware di un vero PC, uno di 
quelli che una volta venivano chiamati "IBM compati- 
bili". L'utilità di un sistema di questo tipo installato, 
per esempio, a bordo di un Apple Macintosh è ovvia: 
consente di far girare su un hardware ufficialmente non 
compatibile applicazioni nate per i PC Windows. Anzi, 
la macchina virtuale consente di far girare anche il 
sistema operativo Windows stesso, emulando quindi in 
toto un altro computer. Ma anche creare, per esempio, 
un PC "IBM compatibile" virtuale all'interno di un PC 
"IBM compatibile" reale ha la sua utilità (ed è anche 
più semplice, perché non si deve ricreare in software 
l'emulazione di parti hardware non presenti fisicamen- 
te sulla macchina host). Prima di tutto perché, come 
accennato più sopra, le macchine virtuali consentono 
di installare sullo stesso PC più sistemi operativi diver- 
si, in modo da far girare ogni applicazione sul sistema 
per cui è stata progettata, minimizzando i problemi di 
compatibilità. E poi perché, essendo ogni macchina 
virtuale realizzata come una "sandbox", si ottiene un 
ottimo livello di sicurezza: per esempio, è possibile 
usare una macchina virtuale per scaricare software da 
Internet e per farlo girare, in modo da assicurarsi che 
non si tratti di malware. Se si incappa in un incidente 
di percorso, basta chiudere la macchina virtuale per 




VirtualBox è un software di 
virtualizzazione la cui carat- 
teristica più interessante è 
di essere completamente 
Open Source, nonostante 
porti il marchio Sun. Di fatto, l'azienda ha rilevato 
lo sviluppo del prodotto mantenendone però le 
caratteristiche di "apertura" e gratuità per uso per- 
sonale e di valutazione, tanto che il programma è 
reso disponibile sotto licenza GPL (quella tipica 
per esempio di Linux). Questa caratteristica ne fa 
sicuramente una piattaforma ideale per i pro- 
grammatori e gli addetti ai lavori, che possono 
personalizzarne praticamente ogni aspetto. 
VirtualBox è organizzato con un'architettura 
"client-server", ovvero con una netta separazione 
fra le macchine virtuali e l'interfaccia di configura- 
zione e controllo, per cui è possibile impostare 
una VM via interfaccia grafica e poi tenerla sotto 
controllo via linea di comando, o da terminale 



► VirtualBox è l'unico virtualizzatore 
di alto profilo a essere disponibile in 
versione Open Source. Ecco una 
macchina virtuale che si appresta ad 
eseguire l'installazione di Vista par- 
tendo da un'immagine ISO del DVD 

remoto, o se si preferisce è possibile 
scriversi la propria applicazione di con- 
trollo (il linguaggio di programmazione 
e il kit di sviluppo sono anch'essi libera- 
mente scaricabili). Oltre alla versione Open 
Source, fornita con il codice sorgente e gli stru- 
menti di sviluppo, è anche disponibile sempre 
gratuitamente per uso personale una versione 
precompilata che mantiene tutte le caratteristiche 
della versione Open Source a parte qualche fun- 
zione utilizzata essenzialmente in ambito azien- 
dale, come il sistema di controllo remoto RDP 
Fra le caratteristiche più interessanti di VirtualBox 




citiamo la descrizione delle VM in formato XML, 
la possibilità di usare cartelle condivise fra la 
macchina host e la macchina guest, e le "addi- 
tions" che, come in altri virtualizzatori, consento- 
no una migliore integrazione con la macchina 
host, per esempio nella gestione del mouse o nel 
ridimensionamento dello schermo. Infine, merita 
una citazione il fatto che a partire dalla versione 
1 .6 (oggi siamo alla 2.02) VirtualBox supporta 
anche i sistemi operativi Os X e Solaris. 
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Parallels Workstation 



Parallels è un'azienda specializzata 
nella produzione di soluzioni per la vir- 
tualizzazione. Il suo prodotto più noto è 
Parallels Desktop, giunto alla versione 
3.0, che è stato il primo vero e proprio 
virtualizzatore per computer 
Apple/Intel. 

Nel catalogo Parallels c'è però anche Parallels 
Workstation, studiato per girare su sistemi 
Windows e Linux, e arrivato alla versione 2.2 - 
in vendita a circa 50 dollari (circa 40 euro). 
Workstation supporta come sistemi operativi 
host varie versioni di Windows (Vista, Windows 
Server 2003, Windows Xp Professional e Home 
Windows 2000) e ben 18 diverse versioni di 
Linux, mentre come sistema operativo "guest" 
accetta praticamente ogni versione di Windows 
a partire dalla 3.1, 12 diverse distribuzioni di 
Linux, OS/2 Warp, FreeBSD, Sun Solaris e il 



Il Parallels 

Optimized Computing 



classico MS-DOS (versione 
6.22). Nell'ultima versione 
del programma sono state 
aggiunte caratteristiche 
come la compatibilità con i kernel Linux più 
recenti (2.6.23), l'utilizzo di un massimo di 5 
schede di rete virtuali per le VM, e il supporto di 
Ubuntu 7.10 e Fedora 8 sia come sistemi host 
che guest. I punti di forza del prodotto Parallels 
sono essenzialmente l'ampia gamma di sistemi 
supportati e la "leggerezza" dell'hypervisor, che 
consente di ottenere una buona efficienza nel- 
l'accesso diretto all'hardware da parte delle 
macchine virtuali. Aggiungiamo poi la semplicità 




▲ Nato in ambiente Macintosh, il virtualiz- 
zatore di Parallels è sbarcato anche in 
ambito PC, con il nome Workstation 



d'uso, frutto in parte di un'interfaccia utente ben 
studiata e in parte dell'assenza di funzioni sofi- 
sticate che risultano utili solo a un numero limi- 
tato di utenti. Fra i difetti, il fatto che Workstation 
supporta esclusivamente sistemi a 32 bit. 



veder sparire il virus o qualsiasi cosa sia riuscita a 
entrare nel PC. Fra gli utenti più affezionati di macchi- 
ne virtuali di questo tipo ci sono anche gli sviluppatori 
di software: quando si esegue il test di un programma 
in via di sviluppo su un normale PC capita, molto 
spesso, incappare in blocchi di sistema e reboot spon- 
tanei, che costringono a lunghe attese per far ripartire 
il PC. Eseguendo i test all'interno di una macchina vir- 
tuale, non solo il PC reale rimane stabile, ma è anche 
possibile sfruttare gli strumenti di "debugging" 
(ovvero di tracciamento degli errori) incorporati in 
molti supervisori per accelerare lo sviluppo. 

Non solo software 

A dire il vero, la realizzazione di una sandbox non è 
una questione esclusivamente software. Se così fosse, 
sarebbe sempre possibile trovare un punto debole che 
consenta a un malware di uscire e attaccare il PC reale. 
La macchina virtuale, quindi, per essere assolutamente 
sicura ha bisogno che l'hardware del computer reale 
supporti alcune tecnologie correlate alla virtualizzazio- 
ne. Si tratta, in particolare, di acune funzioni legate 
alla gestione degli accessi alla memoria, che devono 
assolutamente essere realizzate in hardware per evitare 
che un programma malevolo possa modificare le 
tabelle degli indirizzi per poter accedere a zone di 
RAM dedicate ad altre macchine virtuali o al sistema 
operativo ospite. 

E mentre i processori dei mainframe integrano queste 
tecnologie dagli anni '70, le CPU dei PC sono arrivate 
a includerle solo di recente. I processori Intel per 
esempio sono dotati delle tecnologie VT (nome in 
codice Vanderpool) solo dal 2005 (esse furono presen- 
tate agli sviluppatori nel 2003), e quindi solo i modelli 



introdotti a partire da allora supportano la virtualizza- 
zione a livello hardware. 

I primi furono i Pentium 4 serie 662 e 672, i Pentium 
Extreme Edition 955 e 965 (ma non quelli con 
HyperThreading), alcuni Pentium D e Xeon. La mag- 
gior parte dei processori in produzione oggi, come le 
serie Core (Solo, Duo o Quad) supporta la tecnologia 
VT, ma ci sono delle eccezioni, come il Quad Q8200. 
Sui processori AMD, la tecnologia di supporto alla 
virtualizzazione prende il nome di AMD-V (nome in 
codice, Pacifica). Essa ha fatto la sua comparsa nel 
2006, sui processori Athlon 64, X2 ed FX. In seguito 
è stata introdotta sui Turion 64 X2, sugli Opteron di 
seconda generazione e sui Phenom. Tutti i processori 
AMD attualmente in produzione usano AMD-V. 
I PC equipaggiati con questi processori sono quindi 
adatti alla realizzazione di macchine virtuali "sicure". 
Sul mercato ci sono diversi software di virtualizzazio- 
ne, che si differenziano fra loro, oltre che per il prezzo, 
per l'efficienza, per il numero di piattaforme supporta- 
te, e per le funzionalità di connessione fra la macchina 
ospite e la macchina virtuale. 

Se infatti è fondamentale che il sistema virtuale giri in 
modo totalmente separato dalla macchina ospite, un 
certo grado di comunicazione fra i due universi è utile 
e per certi versi necessaria, anche solo per scambiare 
dati fra le due piattaforme, o per evitare manovre com- 
plicate per condividere periferiche come il mouse o 
una chiavetta USB. 

Nei box di queste pagine troverete una breve descrizio- 
ne dei principali programmi di virtualizzazione dispo- 
nibili per PC, con le caratteristiche principali di ognu- 
no, in modo da permettervi di scegliere il vostro _^ 
virtualizzatore ideale. >9 




Host È così chiamato il 



sistema operativo che gira in 
modo nativo sul computer 
che ospita una o più 
macchine virtuali. 

Mainframe Computer 
multiutente caratterizzato 
da elevata sicurezza di 
funzionamento e grande 
potenza di elaborazione. 
È il cuore dei sistemi 
informativi delle grandi 
aziende. 

Sandbox Letteralmente 
"scatola di sabbia", ma più 
propriamente "recinto 
protetto": è l'ambiente 
virtuale nel quale 
l'hypervisor confina un 
programma, impedendogli 
di fare danni al di fuori delle 
risorse allocate. 

Supervisore Sinonimo 
di hypervisor. 

VM Virtual Machine, 
abbreviazione per macchina 
virtuale. 
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Ravvio 



di Elena Avesani 



d'emergenza 




In principio c'era solo il floppy 
disk, ma ora esistono strumenti 
alternativi per salvare dalle 
emergenze un PC in panne. 
Rimboccatevi le maniche, 
perché non sarà una 
passeggiata! 

Ch era una volta il floppy disk di ripri- 
^ stino. In quel piccolo supporto di pla- 
stica da 1,44 Megabyte c'era tutto il 
necessario per mettere in salvo i dati 
da un PC malfunzionante o riuscire ad avviarlo se 
il sistema non voleva saperne di partire. Sembra il 
paleolitico dell'informatica, ma in realtà sono passati 
meno di dieci anni, poiché l'ultimo sistema operativo 
che ha dato la possibilità di creare il floppy di emer- 
genza è stato Windows 98. Poi, con Windows Xp, è 
cambiato tutto ed è arrivata la Console di ripristino: 
da quel momento in poi, il CD stesso di installazione 
del sistema è diventato il disco necessario per ripristi- 
nare Windows in caso di problemi. Il ritornello si 
ripete ancora oggi per Windows Vista, con cui è 
impossibile creare un floppy, e bisogna sempre affi- 
darsi al DVD di setup. Tuttavia Microsoft sa che 
gli utenti hanno necessità di un supporto fisico cui 
aggrapparsi nei casi di bisogno. Ne è testimonianza la 
misteriosa funzione di creazione di un recovery CD 
inclusa nella versione beta del Service pack 1 
di Vista, e scomparsa nell'edizione definitiva che ha 
visto la luce nella primavera del 2008. 
Il "mistero" si infittisce ancora di più quando si sco- 
pre che il file eseguibile necessario per la creazione 
del CD-ROM è presente in tutti i computer con Vista 
SPI. Se nella barra di ricerca scrivete "recdisc.exe", 
il file appare come risultato. 
Purtroppo, facendo doppio clic su di esso, non si 
avvia alcuna procedura di creazione del CD di recu- 
pero. Qualche utente smanettone è riuscito a estrarre 
il file dalla beta del SPI, e in Internet si trovano molte 
istruzioni per includere questa funzione esclusiva sul 
PC. Purtroppo si tratta di uno dei tanti metodi mac- 
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I segreti della console di ripristino di Windows Xp 



Per avviare la Console di ripristino di 
Windows Xp dovete inserire il CD di 
installazione del sistema nel lettore e 
configurare il BIOS in modo che, nella 
sequenza di boot, la macchina carichi 
i dati da CD-ROM. Si awierà così la 
procedura di setup del sistema 
operativo che richiede qualche minuto 
di attesa, affinché il PC carichi i file 
necessari. Alla prima schermata vi 
sarà chiesto se volete installare il 
sistema (premendo INVIO) oppure 
se avviare la Console di ripristino 
premendo a tastiera "R". Date questo 
ordine e sarà visualizzata una 
schermata nera contenente l'elenco 
numerato delle installazioni di 
Windows riconosciute: di solito ce n'è 
solo una, indicata col numero "1 : 
C:\WINDOWS". Premete "1 " a tastiera 
e battete INVIO Vi sarà chiesto di 
inserire la password di Administrator 
(se di solito non vi viene richiesta 
nessuna password per l'accesso a Xp 
battete semplicemente INVIO). 
Ora la Console di ripristino è avviata 
e il prompt visualizza la scritta 
"C:\WINDOWS". Una volta avviata la 
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Console di ripristino di emergenza 
potete digitare una serie di comandi 
per cercare di "sistemare" il computer. 
Ecco una lista di quelli più conosciuti 
e semplici da utilizzare. 

chkdsk: fa la scansione dell'unità 
indicata. Per esempio digitate 
"chkdsk e:" (senza apici) per fare 
lo scandisk dell'unità "C:\" 



copy: permette di copiare i file tra 
diverse unità. Il contesto di utilizzo 
più consueto è la duplicazione di 
documenti o cartelle da un disco 
interno a un altro hard disk collegato 
al computer (non sono però 
supportate unità di destinazione 
removibili, quindi non potete fare la 
copia su disco USB esterno, ma 
solo un un'altra unità interna). 



exit: permette all'utente di uscire 
dalla Console e di riawiare il sistema. 

fixboot: il comando sovrascrive i 
dati contenuti nel settore di avvio del 
PC. Di solito questa funzione è utile 
quando si "pasticcia" installando più 
di un sistema operativo, creando 
una macchina dual boot. 
Quando si vuole tornare indietro a 
un PC con un solo sistema, possono 
esserci dei problemi di caricamento 
che possono essere risolti digitando 
dalla console di ripristino questo 
comando. 

La sintassi prevede che il comando 
venga seguito dal nome dell'unità in 
cui è installato il sistema, quindi per 
esempio "fixboot e:" 

help: è il comando di aiuto. Elenca la 
lista di tutte le funzionalità disponìbili 
nella Console di ripristino. Per cono- 
scere la sintassi corretta di ciascun 
comando (per esempio di "copy") 
dovete scrivere "help copy". La guida 
dei comandi è in italiano e sufficiente- 
mente chiara. 



chinosi per creare un disco di emergenza: ci stiamo adden- 
trando in un campo minato, fatto di comandi complicati e 
strumenti per esperti. 

È un semplice placebo? 

Avere uno strumento che aiuti a sistemare il computer nei 
momenti di emergenza, è prima di tutto, un ottimo tran- 
quillante. Con il PC si può fare tutto fuorché sistemare il 
PC stesso quando non funziona: è confortante pensare di 
avere un "CD magico" che, una volta inserito nel compu- 
ter, sia capace di curare ogni suo male. Tuttavia questo 
può avvenire solo se i problemi sono circoscritti a una 
determinata area, che può essere definita di "errori softwa- 
re" (altrimenti detti "logici" da contrapporre a quelli "fisi- 
ci" relativi a guasti hardware). In linea generale gli stru- 
mento di recovery sono in grado di risolvere i problemi 
legati a file del sistema operativo cancellati, portare in 
salvo i dati quando il sistema è inaccessibile, diagnosticare 
i problemi hardware e che impediscono il corretto avvio 
della macchina, correggere malfunzionamenti legati alle 
partizioni e ai file system, recuperare dati eliminati. 
In teoria con un disco di emergenza sotto il cuscino si pos- 
sono dormire sonni tranquilli, ma fino a un certo punto: 
bisogna sapere utilizzare gli strumenti che ci mette a dis- 
posizione, sapere a cosa servono e applicarli senza creare 
ulteriori danni al PC e ai dati in esso contenuti. Per esem- 
pio la fantomatica Console di ripristino di Windows Xp è 



potenzialmente risolutiva per moltissimi problemi, ma esi- 
ste un utente che non sia informatico provetto capace di 
utilizzarla senza aver paura di fare qualche grave errore? 
No, perché non è uno strumento molto "amichevole" (in 
informatica si dice "user friendly" ossia "amichevole con 
l'utente"). Qualche passo avanti è stato fatto con il siste- 
ma di ripristino contenuto nel DVD di Windows Vista. 
L'interfaccia non è più testuale e macchinosa anche se, 
alla fine, gli strumenti davvero utili sono solo due: il ripri- 
stino all'avvio (che identifica e corregge gli errori relativi 
ai file di boot del sistema) e il tool di diagnostica 
memoria di Windows (che analizza lo stato della memo- 
ria RAM e identifica errori). Le altre funzioni sono stret- 
tamente legate agli strumenti di backup e Ripristino confi- 
gurazione del sistema di Windows, e quindi servono solo 
se l'utente aveva deciso in precedenza di affidarsi a queste 
utility. Al DVD di Vista dedichiamo il passo a passo di 
pagina 64, mentre vi spieghiamo i comandi "di base" 
della Console di ripristino nel riquadro di questa pagina. 
Sono probabilmente questi gli strumenti che la maggior 
parte delle persone ha a propria disposizione in caso di 
una vera emergenza (quella in cui ci si trova quando non 
si è preparato un piano più approfondito di salvataggio 
del PC). Una specificazione è dovuta soprattutto per chi 
ha a casa un computer pre-assemblato da produttori 
come Toshiba, Hp, Dell, Acer e così via. In questi casi 
troverete nella confezione del PC un CD di ripristino 




Boot E così chiamata la 



fase di avvio del computer, 
quando la macchina carica i 
file del sistema operativo. 

Definizione Nei software 
antivirus è l'aggiornamento 
sviluppato per bloccare un 
nuovo malware appena 
scoperto. 

Distribuzione Versione 

personalizzata di Linux. 

Dual boot "Doppio 
avvio". Si riferisce a quei 
computer che, all'accen- 
sione, offrono la possibilità 
di scegliere l'avvio tra due 
sistemi operativi. 



segue a pag. 66 
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Passo a passo 



WINDOWS VISTA 



Salvati dal DVD di Vista 



Il DVD di installazione di Windows Vista svolge anche le 
funzioni di disco di recupero in caso di emergenza. Gli 
strumenti disponibili sono in grado di ripristinare il PC in 
svariati casi di malfunzionamento causati sia da problemi 
hardware sia da problemi software (assenza di file 
fondamentali per l'avvio della macchina, ripristino della 
configurazione del sistema o di dati per i quali era stato fatto un 
backup). In questo passo a passo vi spieghiamo come 
utilizzare il DVD di Vista per un primo intervento di emergenza. 
Se il vostro DVD di installazione è incorporato in un supporto di 
ripristino fornito dal produttore del vostro PC, è molto probabile 
che sul libretto delle istruzioni siano spiegate le modalità di 
accesso a un'interfaccia molto simile a quella illustrata in 
queste righe. 




ILa prima cosa da fare è inserire il DVD di Vista nel lettore, 
riavviare il PC ed essere sicuri che la sequenza di boot sia 
impostata per il caricamento dei dati direttamente dal lettore 
ottico. Per questo bisogna accedere al BIOS del PC (dopo il 
riavvio premere DEL o F1 o F2, a seconda del computer) e 
cercare la voce relativa al boot, dove bisogna impostare il 
caricamento dal lettore DVD. Una volta confermata e salvata la 
modifica, bisogna lasciar riavviare il PC e attendere che 
carichi in memoria tutti i dati dal DVD di Vista. Questo 
procedimento può durare parecchi minuti prima che appaia la 
schermata di installazione del sistema operativo con l'opzione 
di selezione della lingua. Dovrebbe essere già selezionato 
l'italiano in ogni campo, quindi fate clic su "Avanti" per 
procedere. 
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5e i sistema operativa non è n'esente neirelenca. sceoìere Canea dnver 
per caricare i driver necessari per i Bacili rejloi. 
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2 Nella schermata successiva dovete fare clic sul 
comando "Ripristina il computer" per caricare le appli- 
cazioni di ripristino. Anche in questo caso dovrete aspettare 
qualche minuto perché il computer cercherà nel disco le 
installazioni di Windows Vista presenti. Se ne avete solo 
una (come nel nostro caso), selezionatela e fate clic su 
"Avanti". Se questa schermata appare bloccata con il sim- 
bolo della clessidra al posto del normale cursore del 
mouse, attendete pazientemente il caricamento finché non 
ritorna l'icona della treccina. 
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3 Una volta superata la selezione dell'installazione, appa- 
rirà la schermata che vedete in quest'immagine. Si tratta 
di un menu da cui potete scegliere cinque strumenti di 
diagnostica e ripistino del PC. Nel riquadro di pagina 65 vi 
spieghiamo in dettaglio l'utilità di ciascuna di queste funzioni. 
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Le opzioni di ripristino di Windows Vista 



Ripristino all'avvio 

Questo strumento permette di risolvere 
solo i problemi legati a file mancanti o 
danneggiati ma necessari per l'avvio del 
PC. Non è quindi risolutivo per conflitti 
legati all'hardware (incompatibilità delle 
memorie, hard disk difettoso) né è in 
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grado di ripristinare in modo completo i 
danni causati da virus (può sistemare 
dei file modificati dal malware, ma non 
elimina alla radice il male). Di solito è 
consigliabile utilizzare "Ripristino all'av- 
vio" quando il sistema proprio non si 
avvia e viene indicata a schermo l'assen- 
za di qualche file fondamentale. 

Ripristino configurazione 
di sistema 

Da questo comando è possibile avviare 
la funzione di ripristino della configura- 
zione di sistema anche nel caso in cui 
Windows non si avvìi (di solito basta farla 
partire dalla sezione Manutenzione dei 
Programmi di Vista). Ovviamente lo stru- 
mento funziona se avete lasciato attivo il 
meccanismo di salvataggio delle configu- 
razioni: di solito ne viene consigliata la 
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disattivazione in caso di infezione da 
malware o per risparmiare dello spazio 
nel disco fisso. Per impostazione predefi- 
nita il meccanismo di salvataggio è atti- 
vo, ed effettua il backup regolare del file 
di registro a ogni sua modifica rilevante. 
Se per qualche motivo il ripristino della 
configurazione non può essere effettuato 
dal sistema, è possibile attivarlo dal DVD. 

Ripristino Windows 
Complete PC 

Anche in questo caso, come nello stru- 
mento precedente, il DVD di Vista dà la 
possibilità di accedere al ripristino del 
backup del computer nel caso in cui, per 
qualche motivo, il sistema non fosse ac- 
cessibile. Per utilizzare questa funzione 
dovete aver fatto in precedenza un backup 
di file e cartelle con la specifica utility del 
sistema, altrimenti è completamente inutile. 
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Strumento di diagnostica 
memoria di Windows 

Da questo comando è possibile fare una 
verifica approfondita sullo stato della 
memoria RAM installata nel computer, 
per verificare se eventuali problemi di 
instabilità del PC dipendono da questo 
componente hardware. È possibile sce- 
gliere tra tre modalità di diagnosi: 
Minima, Standard ed Estesa (la più com- 
pleta e lunga). Premendo il tasto F1 è 
possibile selezionare una delle tre voci. 
Al termine dell'esame il PC si riavvierà e 
sarà fornito un rapporto che potrebbe 
avere due esiti. Se non è stato rilevato 
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nulla significa che i problemi del vostro 
sistema non dipendono dalla memoria. 
Se il rapporto risulta dettagliato, appunta- 
te quanto vi viene indicato e rivolgetevi a 
un tecnico che vi saprà indirizzare sulla 
soluzione migliore (potreste dover sosti- 
tuire i moduli di memoria, oppure sempli- 
cemente cambiare la loro posizione sulla 
piastra madre). Lo strumento di diagno- 
stica della memoria può essere avviato 
anche dall'interfaccia di Vista senza met- 
tere mano al DVD. Fate clic sul pulsante 
Windows, poi su Pannello di controllo/ 
Strumenti di amministrazione/Strumento di 
diagnostica memoria. Dovrete salvare tutto 
quello che state facendo e riawiare il PC. 

Prompt dei comandi 

Retaggio del vecchio MS-DOS, il prompt 
dei comandi è una funzione di Windows 
che permette di dialogare con il sistema 
attraverso un'interfaccia testuale. Per uti- 
lizzarlo bisogna quindi conoscere alla 
perfezione i comandi MS-DOS da digita- 
re e la sintassi da utilizzare. Il prompt dei 
comandi può essere avviato anche dal- 
l'interfaccia di Vista: basta cercare 
"prompt" nella barra del pulsante 
Windows. Si aprirà la classica "finestra 
nera" contraddistinta dal simbolo del 
"prompt" ossia il segno di maggioranza 
">". Il prompt dei comandi è solo per 
utenti esperti, ve ne sconsigliamo l'uso. 
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Software I Windows 



Passo a passo 



ULTIMATE BOOT CD 



CD per galleggiare 



Ultimate Boot CD è un CD auto-awiante basato sul sistema 
operativo Linux. Al suo interno sono integrati molti programmi utili 
per fare un'analisi del computer (memoria e dischi), per gestire le 
partizioni ed eventualmente salvare i dati oppure cancellare tutto. 
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1 Collegatevi al sito Web www.ultimatebootcd.com per 
scaricare la ISO del CD di salvataggio. Fate clic sul link 
"Download UBCD" sulla colonna di sinistra. Scorrete la pagina 
dei download finché non arrivate all'elenco dei "Mirrar sites" 
(ossia i siti che offrono lo scaricamento del file): dovete 
prelevare la ISO facendo clic sull'icona corrispondente (viene 
anche offerto il download del file EXE, che però non ci 
interessa per questo passo a passo). Il download è piuttosto 
lungo, perché il file "ubcd41 1 .iso" è di circa 1 1 5 Mb. 
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Burning Studio 
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2 Una volta scari- 
cata l'ISO del 
CD, dovete maste- 
rizzarla su un CD-R 
con un programma 
come Nero oppure 
Ashampoo Burning 
Studio 2008 (è pre- 
sente in versione 
completa gratuita 
nel CD allegato al 
numero 211 di 
Computer Idea). 
Una volta masterizzato il CD, dovrete configurare il BIOS del 
PC in modo tale che la macchina carichi i dati dal CD. 
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3 Quando avrete avviato il PC, Ultimate Boot CD si caricherà 
in memoria (dovete premere INVIO quando richiesto). 
La sua schermata principale è quella che vedete in immagine. 
Potete spostarvi da una voce all'altra con i tasti freccia, e 
confermare la selezione battendo INVIO. 



che include anche il sistema operativo. Di solito questo 
supporto ha anche le funzioni di "disco di emergenza", 
solo che la sua interfaccia è personalizzata per ciascun 
modello di computer: nel manuale di istruzioni della 
macchina troverete tutte le informazioni su come utiliz- 
zare il disco in caso di problemi. 

CD con sorpresa 

Molti programmi, soprattutto gli antivirus, i software di 
partizionamento disco, di backup, e di manutenzione del 
PC, sono memorizzati su CD auto-avvianti, capaci di 
funzionare anche se il programma non è installato nel 
computer o il sistema è temporaneamente bloccato: per 
esempio un'applicazione di backup è certamente più 
completa se permette di recuperare dei dati anche quando 
qualche settore del disco è corrotto, e lo stesso dicasi per 
i software che creano e gestiscono le partizioni. Sul fron- 
te degli antivirus segnaliamo che il CD di Norton Internet 
Security 2009, una volta caricato all'accensione del PC, 
avvia il Norton Recovery Tool: si tratta di uno strumento 



di scansione antivirus del disco che ha il compito di inter- 
cettare eventuali malware che bloccano l'avvio del siste- 
ma. Il CD cerca anche di scaricare da Internet gli ultimi 
aggiornamenti delle definizioni per una scansione più 
accurata e al passo con gli ultimi malware rilevati. Nel 
caso in cui l' update non vada in porto per problemi di 
connessione, bisogna accontentarsi del database delle 
definizioni memorizzato nel CD stesso, che sicuramente 
risale a prima della data di acquisto del supporto. 
Allo stesso modo funziona anche il CD di installazione di 
Panda Global Protection 2009 e del resto dei programmi di 
sicurezza di Panda Security, che caricato all'accensione del 
PC avvia l'applicazione Panda Safe CD per fare la scan- 
sione antivirus dell'hard disk. 

Sul fronte dei programmi di manutenzione del disco fisso, 
date per scontato che il CD di installazione sia auto- 
awiante: Paragon Hard Disk Manger 2008 Suite, per 
esempio, permette di modificare partizioni, copiarle, 
masterizzare il loro contenuto, de frammentare le unità 
anche senza essere installato nel PC. Se poi lo utilizzate 
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Le applicazioni di Ultimate Boot CD 



Ultimate Boot CD contiene un gran numero di applicazioni, 
ma non tutte sono strettamente utili per il vostro sistema. 
Alcune, infatti sono dedicate ai computer più vecchi. Altre 
sono parzialmente obsolete (per esempio la scansione 
antivirus di McAfee è basata su un database di definizioni 
risalente a maggio 2007. . . sempre meglio di niente, ma non 
è di certo una scansione allo stato dell'arte). Abbiamo 
selezionato per voi le applicazioni più utili. 

O Nella sezione "Mainboard tools" troverete una serie di 
applicazioni di diagnostica dell'hardware (controllo di CPU, 
memoria), tra cui Windows Memory Diagnostic che controlla 
eventuali errori nella memoria RAM (la trovate nella sezione 
"Memory tests"). 

Qln "Hard disk tools", sezione "Diagnostic tools" trovate pre- 
caricati i programmi di diagnostica specifici per le principali 
marche di dischi fissi (Hitachi, Maxtor, Fujitsu, Seagate, 
Western Digital, Samsung). 

Nella sezione "Cloning tools", invece, potete trovare 
l'applicazione HDClone Free che vi permette di creare 
un'immagine del disco di sistema e copiarla su un disco fisso 
secondario interno. In questo modo potrete mettere al sicuro 
i vostri dati, formattare la partizione di sistema e provvedere 
al recupero in un secondo tempo. 
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come programma di backup, potete ripristinare i dati salva- 
ti in precedenza. Il CD di Acronis True Image 1 1 Home 
(il software per creare immagini "1:1" delle unità) è auto- 
awiante perché una delle sue funzionalità principali è pro- 
prio quella di poter salvare e ripristinare i dati anche in 
condizioni estreme, quando Windows non va o il disco ha 
dei problemi. Norton System Works 2008 (il programma 
di Symantec contenente le celebri Norton Utilities) può 
essere eseguito da CD per avviare applicazioni di diagno- 
stica, cancellazione definitiva dei dati o recupero dei 
documenti eliminati per errore. Questi sono i software 
più diffusi che potreste avere in casa e che sicuramente 
saranno utili nei momenti di bisogno. 

Salvati da Linux 

L'ultima frontiera del "disco di salvataggio" arriva da 
Linux. Questo sistema operativo open source ben si 
presta alla creazione di distribuzioni destinate a correre in 
aiuto dei PC con Windows. Il problema principale è che 
questi CD presuppongono una discreta conoscenza di 



Linux, quindi sono dedicati soprattutto a utenti esperti. 
In linea di principio qualsiasi distribuzione Live CD 

potrebbe andare bene: Ubuntu, e Kubuntu in versione Live 
danno ottimi risultati quando si tratta di recuperare i docu- 
menti personali da un'installazione di Windows incapace 
di avviarsi per un errore logico (abbiamo dedicato un 
passo a passo a questa procedura nello scorso numero 216 
di Computer Idea a pagina 60). 

Tra i CD gratuiti creati apposta per gli interventi di emer- 
genza vale la pena segnalare Trinity Rescue Kit (un CD 
basato sulla distribuzione Mandriva, potete visitare l'home 
page del prodotto http://trinityhome.org) e 
SystemRescueCD (www.sysresccd.org). Tra i due, 
quest'ultimo almeno è basato su un'interfaccia grafica, ma 
non è per nulla semplice da usare, soprattutto nelle fasi ini- 
ziali in cui bisogna ordinare al sistema di riconoscere le 
unità create da Windows. Quello che probabilmente è più 
semplice da utilizzare, ma contraddistinto da un'interfaccia 
molto spartana, è Ultimate Boot CD, cui dedichiamo 
le istruzioni di queste due pagine. ^gj 




File system Ciascun 



sistema operativo suddivide 
e gestisce i dati nel disco 
fisso sulla base di una 
struttura specifica chiamata 
"file systenV'.Windows 
Vista, per esempio, impiega 
il file system NTFS.Xp 
supportava quest'ultimo ma 
anche il "vecchio" FAT32 
introdotto con Windows 98. 

ISO Formato standard con 
cui vengono distribuite le 
immagini del contenuto di 
un CD o DVD. 

Live CD Particolare forma 
di distribuzione di Linux. Si 
tratta di un CD auto-awiante 
che esegue nel computer il 
sistema operativo Linux 
senza necessità di instal- 
larlo su disco. 

Open source Significa 
"sorgente aperta". E un 
sistema di distribuzione del 
codice di programmazione 
dei software che consente a 
qualsiasi programmatore di 
contribuire alla modifica e al 
miglioramento. 

Partizione Suddivisione 
di un disco fisico in più unità 
logiche che dal sistema 
operativo vengono ricono- 
sciute come volumi separati. 

Recovery CD Significa 
"CD di recupero", e di solito 
indica un supporto ottico. 

Service pack Raccolta 
di aggiornamenti. I Service 
pack più famosi sono quelli 
di Windows, che spesso 
includono anche delle 
modifiche di un certo peso 
alle funzionalità del sistema 
operativo. 

Setup In inglese significa 
"installazione". 

Tool In inglese significa 
"strumento". 

Update In inglese 
significa "aggiornamento". 

Versione beta Versione 
non ancora definitiva di un 
software. Può essere 
pubblica, e quindi diffusa 
liberamente, oppure 
riservata. 
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Vita al PC I Le cornici elettroniche 




Le nuove "digitai photo frame" permettono di tenere i vostri 
scatti in bella mostra, come ai vecchi tempi. Ma hanno anche 
molte altre funzioni... 



di Oscar Rampasello 

(a cura di Gianluigi Bonanomi) 

Le fotografìe "analogiche", i cari vecchi 
scatti stampati su carta fotografica, sono 
ormai un ricordo del passato. Prova ne 
sia il fatto che, a parte qualche sporadica 
produzione destinata ai superprofessionisti o agli 
appassionati, non si fabbricano più fotocamere 
analogiche, né tantomeno le pellicole. 
La fotografia digitale ha completamente soppiantato 
la vecchia tecnologia, incrementando nel contempo 
il numero di fotocamere in circolazione, e moltipli- 
cando a dismisura il numero di fotografie scattate in 
tutto il mondo. Sono pochi ad avere nostalgia delle 
vecchie foto su pellicola, ma resta il fatto che le 
immagini digitali, se sono molto più facili da scatta- 
re e da condividere, hanno comunque qualche diffi- 
coltà di fruizione in più. È bello avere una collezio- 



ne di foto in Rete su Flickr ma, se volete far vedere 
le immagini del nipotino alla nonna che non ha un 
computer, siete obbligati comunque a stamparle; 
procedura costosa e non priva di difficoltà, se si 
vuole ottenere un buon risultato. Esiste però una 
soluzione alternativa: le cornici digitali. Si tratta di 
piccoli schermi che possono memorizzare e mostra- 
re la vostra collezione di foto, come le cornici che 
una volta si tenevano sulla scrivania o sul comò, ma 
con la capacità di cambiare l'immagine mostrata. 
Oggi le cornici di questo tipo hanno un prezzo 
abbordabile (anche meno di 80 euro), una buona 
qualità video e spesso anche numerose capacità 
alternative alla semplice presentazione fotografica. 
In questo articolo vedremo di cosa bisogna tenere 
conto al momento dell'acquisto. 



Le doti fondamentali 



Nello scegliere una cornice digitale, ci sono alcuni dati da cui non si può prescindere. 



Diagonale 

La diagonale, in pratica la dimensione 
dello schermo, va presa attentamente in 
considerazione, soprattutto in funzione 
della distanza dalla quale la cornice verrà 
osservata. Se la terrete sulla scrivania, 
per esempio in ufficio o nello studio, non 
serve sia molto grande. Ma se volete che 
le immagini siano riconoscibili dagli ospiti 
seduti all'altro capo della stanza, le cose 
cambiano. La maggior parte delle cornici 
ha una diagonale compresa tra i 1 7 e 20 
centimetri (7/8 pollici). Cornici più grandi 
(25 centimetri o più) avranno 
sicuramente un prezzo maggiore; 
più piccole sono sconsigliabili. 




▲ La maggior parte delle cornici ha 
una diagonale minima di sette pollici 
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Risoluzione 

Come per i monitor e i televisori, uno dei parametri fondamentali per 
valutare la qualità dell'immagine è la risoluzione dello schermo: il 
numero di pixel, o punti immagine, usato per riprodurre la fotografia. 
La maggior parte delle cornici in commercio ha una risoluzione di 
480x234 punti. Questo significa che la rappresentazione non sarà 
eccelsa: si tratta di circa un Megapixel, mentre la maggior parte delle 
foto in circolazione ha una risoluzione pari almeno a 2/3 Megapixel, 
e spesso molto superiore. Andranno sicuramente perduti diversi 
dettagli, dato che la cornice non ha una risoluzione sufficiente per 
visualizzare tutti i punti che compongono la foto. È preferibile una 
risoluzione di 800x600, o addirittura superiore, ma questo è un 
fattore che fa lievitare il prezzo del dispositivo. 




La maggior parte delle cornici di fascia bassa ha una 
risoluzione di 480 per 234 pixel 



È Connessione USB 

H Una caratteristica molto utile è anche la 

fi presenza di una porta USB in grado di 

B accogliere chiavette di memoria, un modo 

H molto semplice per trasferire immagini dal 

B computer alla cornice. Ancora meglio se 

S la porta USB consente di connettere 

Il direttamente la cornice al computer (non 

m sempre questo è vero, fate attenzione). 





Capacità di memoria 
e schede compatibili 






Come entrano le foto all'interno della cornice? 
Semplice: le si trasferisce in una memoria 
interna al dispositivo, oppure in una scheda che andrà 
inserita nel lettore presente sulla cornice. Solitamente la memoria interna della 
scheda è molto piccola, e serve solo per provarla. Se si vogliono inserire molte foto, 
di solito è necessario acquistare una scheda più capiente. Esistono anche cornici con 
memorie da 1 Gb e più, ma questo si riflette sul costo. Esistono svariati formati di 
schede di memoria usati nelle fotocamere. Il più comune, oggigiorno, è sicuramente SD 
(Secure Digital). Altri formati diffusi in campo fotografico sono: Compact Flash (ancora 
molto usato sulle macchine professionali), Memory Stick (standard creato da Sony) 
e xD (brevettato da Olympus ma usato anche da altri produttori). Ovviamente dovete 
verificare che la vostra fotocamera utilizzi lo stesso formato della cornice, così potrete 
trasferire le foto in modo diretto. Spesso le cornici hanno un limite di capacità: anche 
se c'è scritto che leggono il formato SD, non è detto che siano in grado di leggere una 
scheda SDHC (Secure Digital High-Capacity), le SD ad alta capacità. 
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Altre caratteristiche 



Al di là di quanto visto finora, ci sono altri dettagli 
secondari che possono comunque influenzare 
parecchio l'esperienza dell'uso della cornice. 



Alimentazione 

La maggior parte delle cornici funziona, 
come un monitor o un televisore, tramite 
collegamento alla rete elettrica attraverso 
un alimentatore incluso nella confezione. 
Tuttavia alcuni modelli sono dotati di una 
batteria interna che permette una certa 
autonomia di funzionamento, anche 
quando la spina è staccata. Di solito non 
dura più di un paio d'ore, ma può essere 
molto utile se si desidera farla passare di 
mano in mano tra gli ospiti. 



▲ La presa di alimentazione si trova 
solitamente sul lato del dispositivo 



K 
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Telecomando 

Può sembrare superfluo, ma un 
telecomando è assolutamente 
indispensabile. Navigare attraverso 
i menu della cornice sfruttando 
unicamente i tasti posti sul retro 
è, infatti, un'esperienza molto 
frustrante. 




Sistema operativo 




Si tratta di una delle caratteristiche più "nascoste", ma è fondamentale. Una 
cornice deve essere semplice da usare. Se richiede la decifrazione di menu 
criptici ogni volta che si vuole cambiare l'ordine delle foto, cessa di assomigliare 
all'oggetto familiare cui siamo abituati. Purtroppo molte cornici economiche, pur 
avendo ottime capacità sulla carta, presentano sistemi operativi contraddittori, 
non di rado accompagnati da manuali insufficienti, che scoraggiano l'uso anche 
delle funzioni più semplici. 

Dal sistema operativo dipende anche la complessità della presentazione 
fotografica. Qualsiasi cornice è in grado di visualizzare le foto in successione, 
lasciando decidere all'utente il tempo che deve trascorrere prima del passaggio 
all'immagine successiva. Ma esistono modelli in grado di introdurre effetti di 
transizione tra una foto e l'altra (come nelle presentazioni PowerPoint), di ordinare 
le foto in maniera casuale (come la funzione Shuttle dei lettori MP3) e così via. 



▲ Braun Digìframe 1.500 è una delle 
più grandi cornici digitali di cui siamo 
a conoscenza. Con una diagonale di 
38 centimetri (15 pollici), somiglia quasi 
più a un televisore che a una cornice. 
È compatibile con numerosi formati di 
schede, ha 128 Mb di memoria interna, 
pesa quasi 3 chilogrammi e ha un prezzo 
decisamente elevato: intorno ai 400 euro 
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Il futuro è OLED 



Il prossima "rivoluzione" tecnologica nel campo delle fotocamere sarà 

l'introduzione di display di tipo OLED (a diodi luminosi organici). 

Gli schermi di questo tipo hanno molti vantaggi rispetto 

a quelli LCD attualmente usati nelle cornici: hanno un 

angolo di visuale molto ampio (cioè la visione 

dell'immagine rimane buona anche se non si è 

perpendicolari allo schermo) e un contrasto elevatissimo. 

All'ultima edizione di Photokina (la fiera della fotografia che 

si tiene ogni due anni a Colonia, www.photok.ina- 

cologne.com) Kodak ha presentato una cornice digitale 

che sfrutta un display OLED da 7,6" (1 9 centimetri di 

diagonale) con risoluzione 800x480 pixel. Kodak Oled 

Wireless Frame è in grado di collegarsi a una rete Wi-Fi per 

mostrare sul proprio schermo foto e filmati trovati su 

computer o dischi appartenenti alla rete 

domestica. Sarà disponibile a breve nei 

negozi, ma vi informiamo che il prezzo non 

sarà propriamente accessibile, dato che si 

parla di un migliaio di dollari negli USA. 




Ma quanto mi costi? 



Chi acquista una cornice digitale spesso si pone la 
domanda: quanto mi costerà, in termini di bolletta della 
luce, un dispositivo che rimane permanentemente acce- 
so? Il calcolo è presto fatto: una cornice digitale consu- 
ma di solito 5/6 Watt (valore che può raddoppiare nel 
caso di cornici molto grandi o poco "parsimoniose"). 
Moltiplichiamo questo valore per 24 ore e 365 giorni, 
e dividiamo per 1 .000: otteniamo un consumo annuo 
di 40/50 KWh. Considerando un prezzo di 0,15 euro 
per KWh (può variare a seconda del vostro contratto), 
otteniamo che il costo per l'uso di una cornice digitale 
ammonta, salvo casi eccezionali, a 6/7 euro l'anno. Non 
certo una cifra insormontabile! Ci sono poi accorgimenti 
che possono limitare ulteriormente questa cifra. Per 
esempio, molte cornici sono dotate di orologio ed è pos- 



sibile programmarle in modo che si spengano e riaccen- 
dano a orari prefissati. Visto che difficilmente vi alzerete 
di notte per guardare le fotografie, è possibile fare in 
modo che a una certa ora il dispositivo vada a nanna. In 
questo modo potete risparmiare corrente, ma forse non 
quanto pensate: se alcune cornici in stand-by consuma- 
no meno di un Watt, ce ne sono altre che, anche se 
apparentemente spente, continuano a consumare quasi 
quanto da accese. In ogni caso, prima di decidere di 
risparmiare eliminando la cornice, valutate se un simile 
risparmio ha veramente senso nel contesto delle vostre 
abitudini. Un televisore LCD da 37" consuma, da acceso, 
circa 150 Watt. Se avete l'abitudine di lasciarlo acceso 
tutto il giorno, consuma come 30 cornici digitali, quindi 
forse conviene rivolgere le vostre attenzioni altrove. 




Capacità speciali 



Finora abbiamo visto le caratteristiche che hanno a 
che fare unicamente con la riproduzione delle foto. 
Ma le cornici digitali si stanno evolvendo 
rapidamente, e acquisiscono capacità sempre 
nuove. Vediamone alcune. 



Connessione 
in rete 

Alcune cornici sono in grado di connettersi a una 
rete locale tramite una porta Ethernet o 
addirittura, attraverso un'antenna, a una rete Wi- 
Fi, senza fili. Il vantaggio di questa caratteristica 
risiede soprattutto nella possibilità di aggiornare 
il contenuto della cornice a distanza, per esempio 
dal computer che si trova in un'altra stanza. Se la 
rete rimane sempre accesa e se ha determinate 
caratteristiche, quest'operazione può essere 
effettuata addirittura via Internet. Non è lontano il 
giorno in cui sarà abituale scattare una foto delle 
vacanze e farla apparire, nel giro di pochi minuti, 
direttamente sul comodino del nonno. 







Audio 
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Molte cornici sono dotate anche della 

capacità di riprodurre audio, di solito 

attraverso diffusori incorporati: non 

tanto per l'ascolto di musica come se 

si trattasse di un riproduttore qualsiasi, 

quando per poter fornire una colonna 

sonora (in alcuni casi usando file MP3) 

alla presentazione fotografica. Alcuni 

modelli sono anche in grado di 

sincronizzare il ritmo di aggiornamento 

delle foto con la musica. Di solito la 

qualità audio dei piccoli diffusori presenti nella cornice lascia a desiderare, ma talvolta 

è presente un'uscita audio che permette di collegare dei diffusori di qualità migliore. 






Video 

Molte cornici sono in grado di riprodurre anche video. 
Più che per film o videoregistrazioni, questa caratteristica 
serve per mostrare i filmati girati con videocamere, con la 
fotocamera o con un cellulare. Bisogna però tenere 
presente che esistono numerosi formati video, e spesso 
insorgono problemi di compatibilità. Per esempio, 
attualmente nessuna cornice è in grado di riprodurre i filmati 
in formato AVCHD prodotti dalle videocamere ad alta 
definizione di ultima generazione. 
La maggior parte delle cornici è in grado di riprodurre i filmati 
con estensione MOV (prodotti da molte fotocamere) e alcune 
arrivano anche a riprodurre video in formato MPEG, DivX o 
Xvid. Alcune photo trame dispongono di un ingresso video. 
Questo le trasforma in piccoli monitor, che possono essere 
usati per visualizzare immagini provenienti direttamente da 
una videocamera, da un computer o da un sintonizzatore televisivo 
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Le dimensioni giuste 



Le fotocamere digitali attualmente in commercio possono produr- 
re immagini da 10 Megapixel e più. Molte cornici, tuttavia, hanno 
una risoluzione inferiore ai due Megapixel, il che significa che la 
maggior parte dei dati contenuti nel file non vengono effettiva- 
mente utilizzati per visualizzare la foto. Di conseguenza, è oppor- 
tuno non inserire nella cornice foto così grandi, ma preparare 
delle versioni ridotte che abbiano esattamente la risoluzione del 
display della cornice. In questo modo risparmierete molta memo- 
ria, e potrete inserire nella cornice un numero maggiore di foto. 
Inoltre la lettura dei file sarà più rapida, e la visualizzazione non 
subirà ritardi. Ridimensionare centinaia di foto sembra un lavoro 
colossale. Invece potete svolgerlo in pochi minuti: la maggior 
parte dei software di fotoritocco (o di gestione delle immagini) dis- 
pongono di funzioni "batch" per ridimensionare molte foto con- 
temporaneamente. In questo passo a passo vi mostreremo come 
fare usando un software completamente gratuito: IrfanView. 




ISe non avete già installato IrfanView, collegatevi al sito 
www.irfanview.com. Nel riquadro a destra, fate clic su 
IrfanView. Nella pagina che si aprirà, fate clic su "Download 
now" e scaricate il file di installazione. Fate poi doppio clic 
sull'icona del file e, nella finestra che si aprirà, fate clic più 
volte su "Avanti", fino a completare l'installazione. 



2 In questo modo 
avrete installato 
IrfanView in versione 
originale. Quindi 
parla inglese. 
Per averlo in lingua 
italiana, tornate alla 
pagina di IrfanView, 
e fate clic su 
"Download languages". Cercate "Italian" nell'elenco dei 
linguaggi, e fate clic sulla voce Installer per scaricare il file 
relativo alla nostra lingua. Una volta scaricato, fate doppio 
clic sulla sua icona, poi fate clic sul pulsante Instali. 
A questo punto siete pronti a partire. 
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3 Riunite in una 
cartella tutte le 
foto che volete con- 
vertire. Poi createne 
un'altra, dove ver- 
ranno salvati i file da 
inserire nella corni- 
ce. Chiamatele con 
nomi appropriati, per 
esempio: "Da con- 
vertire" e "Convertite". Avviate IrfanView. Nel menu File, 
selezionate l'opzione "Converti/rinomina in serie". 
Accertatevi che alla voce "Lavora come" sia selezionato 
"Conversione in serie". Accertatevi inoltre che alla voce 
"Formato di destinazione" sia selezionato quello che volete 
usare per la vostra cornice (con tutta probabilità JPEG). 
Alla voce "Cerca in" selezionate la cartella che contiene le 
foto da convertire. Infine, alla voce "Cartella di destinazione 
per i file risultanti", fate clic sul pulsante Sfoglia e seleziona- 
te la cartella che avete creato per ospitare il risultato della 
conversione, come detto al passo precedente. 





















9 modelli economici di cornici elettroniche 








Produttore 


Agfaphoto 


Aiptek 


Kodak 


LG 


Parrot 


Modello 


AF5070M 


Picasso 


EasyshareSV710 


Digital Photo Frame 


DF7220 


Diagonale 


6,1" 


6,3" 


7" 


8" 


6,1" 


Risoluzione (pixel) 


480 x 234 


480 x 234 


480 x 234 


800 x 480 


480 x 234 


Memoria interna 


128 Mb 


16 Mb 


128 Mb 


200 Mb 


16 Mb 


Formati accettati (file) 


JPEG, MP3, MJPEG 


JPEG, MP3 


JPEG, MP3, MPEG-1, MJPEG 


JPEG, MP3, MPEG-4 


JPEG 


Formati accettati (schede) 


CF, SD, MMC, SM, xD 


CF, SD, MMC, SM, xD 


CF, SD, MMC, SM, xD 


SD, MMC, Memory Stick 


SD, MMC 


Altre particolarità 


Può funzionare come lettore 
di schede per PC 


Può funzionare come lettore 
di schede per PC 


Porta USB 


Batteria interna 


Connessione Bluetooth 


Prezzo 


129,90 euro 


118 euro 


109 euro 


149 euro 


129 euro 

















26 novembre 2008 



i..,i.m..j.ii-jj,»m!i 



Imposta per tutte le immagini: 



□ Fiitagia: 
Coord.X: ' 



]Coord.Y:[T 
Larghezza: Mezza: 



W\ Ridimensiona: 

© Imposta nuove dirncnaionE: 

© Imposta uno o entramhr i lati: 
Laighezzac Altezza. 



800 
O Imposta lato Eungo: 
O Imposta lato corto: 



600 






irt pixel 
O n centimetri 
O >n pollici 



O Imposta dimensioni in Z dell'originate: 
JX. Altezza! \x 



Laighezza: 



W] Mantieni le proporzioni 

Usa la funzione ricalcola [qualità migliore] 

1 I Non «dottore le immogini più piccete 
Impostai valore DPI: 



4 Accertatevi che ci sia il segno di 
spunta sulla casella "Usa opzioni 
avanzate". Fate clic sul pulsante 
Avanzate e, qui, mettete il segno di 
spunta accanto a "Ridimensiona". 
Selezionate "Imposta nuove dimensio- 
ni" e "Imposta uno o entrambi i lati". 
Nelle caselle Larghezza e Altezza 
digitate le dimensioni della vostra cor- 
nice (le misure devono essere in pixel, 
selezionate la voce giusta!): per esem- 
pio 800x600. Per evitare che le foto 
risultino deformate, accertatevi che 
ci sia il segno di spunta sulla casella 
"Mantieni le proporzioni". Fate clic 
sul pulsante OK. 
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6 Si aprirà una finestra che mostrerà il 
procedere della conversione. Una volta 
terminata la procedura, fate clic su "Esci" e 
chiudete IrfanView. Le foto convertite saranno 
nella cartella da voi creata. 
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5 Nel riquadro in alto a destra, selezionate le 
foto da convertire. Tenete premuto il tasto 
CTRL per effettuare una selezione multipla, e 
poi fate clic su "Aggiungi". Oppure fate clic sul 
tasto "Aggiungi tutti" per selezionare diretta- 
mente tutte le immagini. I file da convertire 
appariranno elencati anche nel riquadro in 
basso. A questo punto fate clic su "Avvia". 
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Ruotare automaticamente le foto 



Talvolta capita di scattare delle foto in 

modalità "ritratto", cioè ruotando la 

fotocamera di 90° in modo che l'altezza sia 

maggiore della base. Alcune fotocamere 

moderne sono dotate di sensori che 

riconoscono il fatto che la macchina è stata 

ruotata, e lo annotano all'interno del file. 

Alcune cornici sono in grado di leggere questo dato e orientare la foto correttamente al 

momento di visualizzarla. Tuttavia, nella maggior parte dei casi, è necessario operare 

manualmente, e salvare la foto in versione raddrizzata, per evitare che appaia "coricata" 

nella cornice. Anche questa operazione può essere svolta da IrfanView. Avviate il 

programma e selezionate tutte le foto di cui volete cambiare l'orientamento. Ripetete 

le operazioni viste nel passo a passo, con una differenza: al punto 3 non mettete il segno 

di spunta su "Ridimensiona", bensì su "Ruota a sinistra" "Ruota a destra", come 

necessario. Ricordatevi che la procedura 

di rotazione va eseguita prima di quella 

di ridimensionamento. 














Philips 


Samsung 


T-Logic 


Transcend 




9FF2M4 


SPF-72H 


TL-602 


T-Photo710 


7" 


7" 


7" 


7" 


800 x 480 


800 x 480 


480 x 234 


480 x 234 


24 Mb 


128 Mb 


16 Mb 


1Gb 


JPEG 


JPEG 


JPEG, MP3, MOV 


JPEG, BMP, MP3, WMA, WAV, MJPEG 


CF, Memory Stick, SD, MMC 


Memory Stick, SD, MMC, xD 


SD, MMC, CF 


CF, Memory Stick, SD, MMC 


- 


Porta USB 


Porta USB 


Porta USB 


219 euro 


129 euro 


118 euro 


108 euro 













▲ Samsung SPF-105 P è davvero 
molto più di una cornice: attraverso una porta 
USB può collegarsi al PC e acquisire foto per 
questa via. Ma non solo: può anche essere 
usato come secondo monitor, permettendo 
di navigare in Internet, visionare filmati, 
riprodurre file MP3 e altro. Dispone di ben 
1 Gb di memoria interna, e ha una risoluzione 
di 1 . 024 per 600, più elevata di quasi 
ogni altro modello A 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 




Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



CANTIAMO TUTTI INSIEME! 

www.coroalpinolecchese.it 

Questo è il sito del Coro Alpino 
Lecchese. Vorrei avere la vostra 
opinione in merito. 

Alessandro 

In queste pagine potete sco- 
prire qualsiasi dettaglio su 
questo ensemble musicale di 
Lecco: la composizione del gruppo, il repertorio dei brani proposti e la pro- 
duzione discografica. Tra le diverse sezioni disponibili meritano una segna- 
lazione quella che ospita la galleria fotografica, lo spazio che indica le date 
dei concerti e l'area contenente l'elenco dei riconoscimenti ottenuti dal 
coro in seguito alla partecipazione a concorsi musicali. L'ottima disposizio- 
ne dei contenuti e la cura riposta nella realizzazione delle diverse sezioni 
rendono la consultazione di questo sito semplice e divertente. 

UN'INVENZIONE PER LA PESCA 

www.rollerocco.it 

In questo sito trovate 
informazioni su un utile 
strumento, da me ideato, 
dedicato alla pesca sportiva. 
Isidoro 

Isidoro illustra in queste 
pagine l'apparecchio elettro- 
meccanico che ha ideato. Si tratta di uno strumento progettato per 
arrotolare, e svolgere, il monofilo da pesca dalla bobina al raccoglitore 
situato sul mulinello. Visitando le diverse aree del portale potete 
conoscere le caratteristiche di questo oggetto, scoprirne il funzionamento 
e visitare una galleria fotografica dedicata all'apparecchio. Il design del 
sito è piuttosto curato e i contenuti sono disposti in modo ordinato. 




IL BELLO DELL'ASTRATTO 

http://xoomer.alice.it/fotoastratta 

Ho realizzato un sito dal look 
semplice ma con una galleria 
ricca di foto. 

Marino 




Nelle otto gallerie presenti 

in questo sito trovano spazio 

48 fotografie dai colori 

sgargianti e dai contenuti 

astratti. Le immagini, che richiamano murales, graffiti o disegni fantasiosi, 

sono piuttosto suggestive. Anche se nel portale non sono presenti altre 

sezioni né ulteriori contenuti, tutti gli appassionati di fotografia 

dovrebbero visitare il sito per poter apprezzare il lavoro di Marino. 



VOGLIA DI ARCHEOLOGIA 

www.gruppoarcheologicopratasannita.it 

Vorrei presentarvi questo sito 
che fornisce notizie su questo 
parco archeologico situato nel 
massiccio del Matese. 

Santillo 

Questo è il portale del 
Gruppo Archeologico di Prata 
Sannita, associazione di volontariato nata con l'obiettivo di lavorare in 
collaborazione con la Soprintendenza di Napoli e Caserta nelle opere di 
scavo, restauro e ricerca dell'omonimo sito etrusco-romano situato in 
Campania. Grazie ai numerosi contenuti disponibili si può così conoscere 
l'attività didattica, archeologica e turistica portata avanti dal gruppo, 
trovare informazioni sul parco archeologico e apprezzare l'ennesimo 
tesoro nascosto del patrimonio artistico italiano. 




L'ATLANTE.. .VIRTUALE 

www.atlaswords.com 

In queste pagine trovate una 
sorta di atlante utile per reperire 
informazioni di carattere storico 
e geografico. 

Giovanni 

Visitando questo sito si 
accede a un gigantesco 
atlante storico-geografico 

virtuale. La parte principale è costituita da voci, suddivise in ordine 
alfabetico, che riportano informazioni sui singoli stati: ogni lemma 
fornisce indicazioni sulla cronologia delle bandiere, la forma di governo, la 
storia e i nomi dei presidenti e dei principali esponenti politici. La sezione 
geografica permette invece di visualizzare le mappe dei cinque continenti, 
conoscere quali siano le capitali di ogni stato e le monete in uso nelle 
diverse nazioni. Complimenti a Giovanni per aver realizzato un sito 
semplice da consultare nonostante l'abbondanza dei contenuti ospitati. 
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| DA NON PERDERE | 

I SEGRETI FIORENTINI 

www.firenzesegreta.com 



I 



In queste pagine trovate 
curiosità storiche e consigli 
su itinerari artistici poco noti 
relativi alla Toscana. 

Francesco e Gianni 

Il sito ospita articoli e 
approfondimenti che si 
rivelano un'ottima oppor- 
tunità per scoprire luoghi della Toscana poco frequentati dai turisti, 
itinerari particolari e posti insoliti. Si trovano per esempio informazioni 
sulla bellissima, e poco visitata, Abbazia di Monte Oliveto Maggiore o 
sul Castello di Poppi. Numerose sono le curiosità relative a Firenze 
come i suggerimenti utili per individuare il "Ritratto Nascosto" scolpito 
nelle pietre della facciata del Palazzo Vecchio o i resti della chiesa di 
San Pier Scheraggio inglobati all'interno della Galleria degli Uffizi. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



www.truffeonline.it 

Questo sito è un gigantesco raccoglitore di 

notizie su frodi e raggiri perpetrati non solo in 

Rete ma anche nel mondo reale, ^obiettivo del 

portale, i cui contenuti sono curati dallo staff di 

AntiPhishing Italia, è informare su quali siano le 

attività illecite più diffuse in modo da evitare che 

i consumatori diventino vittime inconsapevoli dei truffatori. Nel portale si trovano news su 

ogni genere di frode: dalle e-mail di phishing alle vendite di materiale contraffatto su eBay, 

dai servizi fasulli disponibili ai numeri 899 alla clonazione di auto di lusso. 
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www.dracula.it 

Noto anche come Conte Vlad o Nosferatu, 

Dracula è uno dei personaggi più carismatici della 

letteratura moderna. Il vampiro, ideato dallo 

scrittore irlandese Bram Stoker, è stato 

protagonista di pellicole, fumetti e innumerevoli 

romanzi. In questo sito potete conoscere la storia 

di Vlad III, il conte rumeno vissuto nel XV secolo e soprannominato appunto "Draculea" (cioè 

Figlio del drago), scoprire i luoghi della Transilvania legati a questo personaggio e conoscere 

le opere letterarie e i film che hanno come protagonista il temibile succhia-sangue. 




www.tuttosport.com 

Finalmente e con qualche anno di ritardo è 
on-line il sito del quotidiano sportivo Tutto Sport. 
Sul portale potete informarvi sull'andamento del 
campionato, trovare approfondimenti su Juventus 
e Torino, alle quali sono riservate due sezioni spe- 
cifiche, e leggere le news riguardanti tutte le altre 
squadre della Serie A. Il portale fornisce anche aggiornamenti sugli eventi e le competizioni di 
sport quali Ciclismo, Formula 1 e il Basket. Inoltre ogni giorno a partire dalle ore 16:00 è possi- 
bile consultare in home page la versione in PDF dell'edizione cartacea del giornale in edicola. 
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www.retriever.it 

I Retrever si possono certamente annoverare 
tra i cani più affascinanti. Questo gruppo canino 
è però costituito non solo dai Golden e dai 
Labrador, diffusissimi in Italia, ma anche da 
esemplari di altre quattro razze: i rarissimi Curly 
Coated, i più grandi (circa 65 centimetri al 
garrese) del gruppo; i Flatcoated caratterizzati da 
un bel pelo nero (o color "fegato"); i Nova Scotia DuckTolling, specialisti nella caccia all'ana- 
tra, e i Chesapeake Bay che si affezionano e obbediscono a un solo padrone. 

I DA NON PERDEREI 

www.addiopizzo.org 

Addiopizzo è un'associazione di consuma- 
tori e negozianti che lotta contro il racket 
delle estorsioni mafiose e malavitose. Il suo 
obiettivo è ben riassunto dallo slogan "un 
intero popolo che paga il pizzo è un popolo 
senza dignità".Tramite il sito potete 
conoscere l'attività dell'organizzazione che è imperniata nel, così detto, consumo critico: 
gli iscritti si impegnano a scegliere e ad acquistare prodotti e servizi di commercianti, 
imprenditori e liberi professionisti che abbiano dichiarato di non pagare il pizzo o che, 
essendo stati vittime di estorsioni, ne abbiano fatto denuncia alla magistratura. 
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SCARICATELI 



TELEPORT PRO 1.44 

www.tenmax.com 

Navigate... off-line! 

Si tratta di un browser dedicato alla 

navigazione off-line: il programma 

copia sul PC il contenuto di un sito 

(testi, link, foto e icone animate) in 

modo che sia possibile consultarlo 

anche quando la connessione al Web non è attiva. 

Prezzo 39,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 646 K 
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THE BAT! (HOME EDITION) 4 

www.ritlabs.com 

Il "pipistrello" 
della posta 

Questo programma di posta elettroni- 
ca permette di gestire più account 
P0P3, include un programma anti- 
virus dedicato e un software per la 
visualizzazione dei contenuti 
multimediali allegati ai messaggi. 
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Prezzo Gratuito 
Dimensioni 12,68 Mb 
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GOODSYNC 7 

www.siber.com 

In cerca 
di sincronia 

GoodSync è una piccola utility che 
sincronizza foto, brani nel formato 
MP3 e file tra due PC o tra il 
computer e dispositivi dedicati 
all'archiviazione dati come chiavette 
USB o DVD. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1 Mb 
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IZARC 3 

www.izarc.org 

Archivia, compatta 
e comprime 

È programma di compressione 
di file che supporta i formati ZIP, 
RAR, 7-ZIR BIN e molti altri. 

Non è però compatibile con 
Windows Vista. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 3,5 Mb 
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SBK08 Superbike 
World Championship 

Il divertimento nel guidare una moto del circuito Superbike finisce quando si tenta 
di superare Max Biaggi oTroy Bayliss! 



SBK08 è l'ultima fatica dell'italiana 
Milestone, nota al grande pubblico 
per aver sviluppato molti videogio- 
chi di guida tra i quali Screamer, 
Evolution GT, MotoGP07 e i prece- 
denti episodi di Superbike. Questo 
SBK08 dovrebbe riproporre i fasti 
dei migliori capitoli della serie 
motociclistica, e in particolare del- 
l'eccellente SBK01, ma purtroppo, 
come vedremo, vi riesce solo in 
parte. Il titolo propone innumerevoli 
modalità di gioco. La principale 
(chiamata Campionato) è quella che 
vi permette di gareggiare contro le 
altre moto del circuito Superbike e 
di sfidare piloti (tra cui spiccano i 
"pesi massimi" Bayliss, Haga, 
Biaggi), tutti mossi da una buona 
intelligenza artificiale. Un'altra 
modalità degna di nota è quella 
denominata "Sfida" che è ispirata 
alle serie automobilistiche Gran 



Turismo e Project Gotham Racing. 
Consente di prendere parte a una 
serie di brevi corse nelle quali 
occorre conseguire uno specifico 
obiettivo come, per esempio, ese- 
guire una derapata in un certo punto 
della pista e per un determinato 
numero di secondi. Deludente è 
invece l'intera sezione multiplayer: 
non solo non è prevista una modali- 
tà "torneo" nella quale sia possibile 
sfidare più giocatori in più circuiti, 
ma è anche piuttosto difficile trovare 
qualcuno con cui gareggiare. 
Prima di ogni competizione si può 
personalizzare in ogni minimo det- 
taglio l'assetto del proprio bolide, 
cambiando la telemetria, modifican- 
do la durezza delle sospensioni o 
montando gomme diverse. Chi non 
ha la più pallida idea di come, per 
esempio, calibrare il tempo di rispo- 
sta dei freni, potrà contare sull'aiuto 



di un ingegnere virtuale che fornisce 
ogni genere di consiglio durante le 
delicate fasi dedicate alla messa a 
punto della moto. L'impatto visivo 
del gioco è assolutamente sbalordi- 
tivo: la riproduzione dei numerosi 
circuiti, che sono fedelissime copie 
delle loro controparti reali, è eccel- 
lente mentre le texture che ricopro- 
no bolidi e piloti sono dettagliatissi- 
me. Lascia invece un po' a desidera- 
re, perché troppo approssimativa, la 
realizzazione di tribune, gradinate, 
pubblico e degli scenari, all'interno 
dei quali sono ambientati i circuiti. 
SBK08 non delude però tanto per 
qualche pecca del motore grafico, 
quanto per l'eccessivo livello di dif- 
ficoltà. Il modello di guida infatti 
non perdona e richiede in ogni 
momento la massima attenzione: 
repentini cambi di direzione provo- 
cano pericolose sbandate, basta il 



minimo errore per far perdere ade 
renza alle ruote, le poderose accele- 
razioni in uscita dalle curve sono 
spesso un buon modo per causare 
spettacolari incidenti ed è sufficiente 
un minimo ritardo nell' effettuare 
una staccata per scivolare sulla 
ghiaia e terminare improvvisamente 
la corsa. Occorre inoltre un lungo 
e snervante allenamento per familia- 
rizzare con il sistema dei comandi 
in modo da non finire fuori pista 
al primo tornante e riuscire a supe- 
rare gli altri piloti. Questa difficoltà 
esasperante non condiziona solo 
le gare caratterizzate dal livello mas 
simo di simulazione, ma anche 
quelle che prevedono l'attivazione 
delle opzioni di guida assistita 
e così SBK08 propone un livello 
di sfida frustrante e finisce con l'es- 
sere poco divertente. 

- Alberto Torgano 
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Warhammer 

'Vge of Reckonin 
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Il nemico del mio nemico è... mio nemico! 



Questo Age of Reckoning è ispira- 
to al celebre gioco di miniature 
Warhammer Fantasy Battle, creato 
da Games Workshop. Si tratta di 
un MMORPG (Massively 
Multiplayer Online Role-Playing 
Game) e cioè di un titolo multi- 
player nel quale dovrete creare un 
personaggio, scegliendone la 
razza, alcuni tratti dell'aspetto 
fisico, la classe (per esempio un 
mago o un guerriero) talune abili- 
tà, e completare una serie di quest, 
che, una volta portate a termine, 
permettono di guadagnare punti 
esperienza da spendere per 
migliorare le caratteristiche del 
proprio alter ego digitale. 
Al momento della creazione del- 
l'eroe dovrete scegliere la fazione 
per la quale si vuole combattere: 
da una parte trovate l'Ordine, che 
comprende Nani, Alti Elfi e 
Uomini dell'Impero, e dall'altra la 
Distruzione, che riunisce Caos, 
Elfi Oscuri e Pelleverde. Tutte le 
razze hanno abilità e caratteristi- 



che proprie riprese direttamente 
dai manuali del gioco di miniature 
di Games Workshop. Age of 
Reckoning colpisce subito per la 
notevole cura riposta nella nella 
riproduzione di creature, ambienti 
e scenari: appena comincerete a 
giocare, rimarrete a bocca aperta 
neh' osservare le alte e slanciate 
torri dei castelli, le cinte murarie 
delle città, le foreste, le immense 
fortezze e i malinconici panorami. 
Per quanto riguarda lo stile di 
gioco, quello offerto da 
Warhammer è, in parte, lo stesso 
riscontrabile nella maggior parte 
dei MMORPG. È dunque prevista 
la modalità PvE (Player versus 
Environment), cioè la partecipa- 
zione, da soli o insieme ai membri 
del proprio clan, a missioni nelle 
quali si affrontano creature guida- 
te dal sistema di intelligenza artifi- 
ciale e si ottengono i punti per far 
crescere il proprio eroe, e quella 
PvP (Player versus Player) che 
permette di scontrarsi contro i per- 



sonaggi controllati dagli altri gio- 
catori. Contrariamente a quanto 
accade in molti giochi di ruolo on- 
line, la sfida diretta tra utenti non 
è però limitata alla sola modalità 
PvP. Seguendo l'impostazione 
inaugurata da Dark Age of 
Camelot (che non a caso è stato 
sviluppato dalla medesima softwa- 
re house, Mythic), Age of 
Reckoning è imperniato su una 
gigantesca campagna di gioco 
Realm vs Realm (RvR) nella 
quale le due intere fazioni se le 
danno di santa ragione: assediano 
i castelli e le città nemiche e si 
affrontano in grandiose battaglie 
campali. Pur essendo un gioco 
piuttosto complesso, Warhammer 
presenta una curva di apprendi- 
mento abbastanza dolce che per- 
mette a chi non ha mai provato un 
MMORPG di familiarizzare poco 
per volta con le regole, il sistema 
di combattimento e l'utilizzo pra- 
tico delle varie abilità del proprio 
personaggio. Comincerete allora 



Genere 

Gioco di ruolo online 
Produttore 
Mythic Entertainment 
Contatto Electronic Arts 
Tel. 02/8790931 
Web www.war-europe.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,99 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 2,4 GHz, 1 Gb di 
RAM, scheda video con 256 Mb 
di memoria, connessione ADSL. 
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partecipando a imprese molto faci- 
li, come ritrovare un libro esplo- 
rando ambienti di piccole dimen- 
sioni, per poi passare ai combatti- 
menti "uno contro uno". Dopo 
qualche sessione di gioco sarete 
pronti a provare il brivido della 
modalità RvR e a guidare il vostro 
eroe in una battaglia campale. 
Nel prezzo di acquisto del prodot- 
to sono compresi anche 30 giorni 
di abbonamento. Alla scadenza di 
questo periodo per continuare a 
giocare occorre pagare un canone 
mensile di 12,99 euro. 

Simonetta Frigerio 
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Cerano una volta un uomo, un mutante e un extraterrestre. 



Un misterioso meteorite, chiamato 
Frammento Zero, si abbatte sulla 
Terra con conseguenze disastrose: 
gli umani sono decimati. Parte 
della popolazione sopravvissuta 
subisce mutazioni genetiche, men- 
tre una razza aliena sbarca sul 
nostro pianeta per scopi che non è 
dato conoscere. Scoppia allora una 
gigantesca lotta per la sopravvi- 
venza nella quale al comando di 
una delle razze dovrete sconfigge- 
re le altre due. 

In questo strategico in tempo reale 
Extraterrestri, umani e mutanti 
hanno unità, caratteristiche e abilità 
diverse e l'unico elemento in comu- 
ne tra le tre fazioni è costituito dalla 
Xenolite. Si tratta della risorsa da 
utilizzare per costruire edifici e for- 



tificazioni, sviluppare i potenzia- 
menti e creare nuove truppe. 
Insomma date queste premesse, 
Worldshift sembrerebbe conferma- 
re tutti cliché del genere e non 
offrire niente di diverso rispetto a 
quanto proposto dalla maggioran- 
za dei prodotti concorrenti. 
Per fortuna non è così. La prima 
novità è che nel gioco ogni mis- 
sione può essere completata anche 
senza disporre di un esercito 
numeroso ma avvalendosi solo di 
un manipolo di soldati super-spe- 
cializzati. Utilizzando un'interfac- 
cia dei comandi semplice e intuiti- 
va, si dispongono rapidamente le 
proprie truppe e si devono sfrutta- 
re al massimo le abilità di ciascu- 
na unità (ne avrete a disposizione 



ben 40 tipi diversi) per affrontare 
e vincere il combattimento che è il 
vero fulcro del gioco: la fase dedi- 
cata alla gestione delle risorse e 
alla costruzione delle strutture è 
infatti ridotta ai minimi termini 
proprio per permettere al giocato- 
re di concentrare l'attenzione solo 
sugli scontri con le altre razze. 
L'elemento più originale di 
Worldshift è però costituito dalla 
forte interrelazione tra la modalità 
multiplayer e quella in singolo. 
Una volta che avrete superato 
una delle 18 missioni a disposi- 
zione nella campagna in singolo, 
avrete infatti la possibilità di 
accedere ad armi più potenti, 
nuove unità e oggetti magici che 
potranno essere utilizzati non solo 



nei livelli successivi ma anche 
nelle partite in Rete. 
Inoltre la modalità multiplayer 
prevede la possibilità di affrontare 
sia scontri "testa a testa", sia di 
partecipare a quest speciali che 
possono essere portate a termine 
soltanto da gruppi di giocatori. 
Una volta che ciascuna di queste 
missioni sarà completata, si otter- 
ranno dei punti esperienza utili 
per potenziare le truppe e gli eroi. 
L efficace legame tra il comparto 
multiplayer e quello in singolo, un 
buon motore grafico e meccaniche 
di gioco semplici e immediate 
fanno di Worldshift uno strategico 
divertente e venduto peraltro a un 
prezzo molto abbordabile. 

Matteo Camisasca 
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Iron Man 

Ultimate Edition 

(2 Dischi) 

Il miliardario Tony Stark (Robert Downey Jr.), 
inventore di tecnologie belliche, sopravvive 
a un attentato e fugge dai rapitori grazie a 
un'incredibile armatura robotica, costruita con 
pezzi di missili e armi durante la prigionia. Decide 
poi di mettere a frutto questa fantastica invenzione 
per sventare un complotto globale. Un film 
piacevole, disimpegnato, con ottimi effetti speciali. 
Il film è distribuito da Paramount in tre versioni: 
a uno e due dischi, e in Blu-ray. L'edizione speciale 
a due dischi comprende ore di contenuti speciali 
(sulla realizzazione del film, ma anche sulle origini 
del personaggio di Marvel), tutti sottotitolati in 
italiano e inglese. Nella versione su Blu-ray Disc 
(29,99 euro) trovate ancor più materiale, 
compreso lo speciale "Hall of Armor" che 
consente di entrare nel database di Tony Stark 
e guardare, nel dettaglio, le armature. 



a cura di Gianluigi Bonanomi 






Genere Fantascienza 
Distributore Paramount 

Regia Jon Favreau 
Anno 2007 

Interpreti Terrence Howard, 
Robert Downey Jr, Gwyneth 
Paltrow, Jeff Bridges 
Video 2.40:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 
Extra Nel primo disco, scene 
tagliate ed estese; nel secondo 
disco: video sul personaggio, sul 
costume, sul fumetto, sugli effetti 
speciali, il provino di Robert 
Downey Jr., dietro le quinte, 
trailer, gallerie fotografiche e 
altro ancora 
Prezzo 24,49 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Titolo originale In Bruges 
Genere Azione 
Distributore Dolmen 

Regia Martin McDonagh 
Anno 2007 

Interpreti Colin Farrell, 
Brendan Gleeson, Ralph 
Fiennes, Jérémie Renier 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano (anche per 
non udenti) 

Extra Scene tagliate ed estese, 
errori sul set, due documentari 
del cast sulla scelta della città 
belga, un giro in barca intorno a 
Bruges, mix delle battute più 
crudeli e taglienti rivolte alla città. 
Prezzo 15,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 
Extra 
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In Bruges 

La Coscienza 
dell'Assassino 

Due killer professionisti, Ray e Ken, sono nei guai. 
Dovevano uccidere un prete, hanno fatto fuori un 
bambino. Il loro capo, Harry, ordina loro di 
nascondersi a Bruges. Completamente spaesati, 
i due si trovano coinvolti in mille rocambolesche 
avventure. Un noir grottesco niente male, con un 
buon Farrell. Il film, vietato ai minori di 14 anni, è 
l'opera prima del regista teatrale McDonagh (autore 
anche della sceneggiatura). 
Una particolarità del packaging: all'interno della 
confezione, trovate una mappa della città per seguire 
gli eventi del film. È anche previsto un concorso a 
premi per vincere un viaggio nella città belga. Il 
DVD è pieno zeppo di contenuti speciali, ben un'ora 
di filmati: 18 minuti di scene eliminate, 6 minuti di 
gag sul set; c'è poi un interessante "making of ' di un 
quarto d'ora con interviste e un altro contributo di 7 
minuti sul molo della città belga all'interno del film; 
per finire trovate un curioso giro in barca. 



Scuola di Vampiri 

Indovina Chi Morde a Cena 




Genere Cartone animato 
Distributore Kock Media 
Regia Gerhard Hahn, 
Robert Arkwright, Simon 
Ward-Horner, Greg 
Manwaring 
Anno 2008 
Interpreti - 
Video 1.77:1 
Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Nessuno 
Extra Come nasce un DVD 
Prezzo 9,90 euro 



Valore artistico g 



Realizzazione tecnica 7 
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Tratto dalla collana 

di libri "Il Collegio dei 

Vampiretti", si tratta 

di una serie TV che va 

in onda su RaiDue 

(da novembre la terza 

stagione) e su RaiSat Smash. Rivolta ai bambini 

dai cinque ai dieci annui, narra le vicende di una 

scuola per vampiri della Transilvania. I protagonisti 

sono un po' particolari: Osklar, per esempio, è un 

vampiro. . . allergico al sangue! 

Un buon prodotto, che parla di amicizia, scienza 

e molto altro. Nel disco sono compresi sei episodi 

della prima stagione. A dicembre uscirà un cofanetto 

contenente cinque dischi (un'intera stagione), 

al costo di 39,90 euro. 



Il Treno per 
il Darjeeling 
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Titolo originale 

The Darjeeling Limited 
Genere Commedia 
Distributore 

20th Century Fox 

Regia Wes Anderson 

Anno 2007 

Interpreti Owen Wilson, 

Adrien Brody, Jason 

Schwartzman, Anjelica 

Houston 

Video 2.40:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano, inglese, 

francese 

Sottotitoli Italiano, inglese, 

francese, olandese, arabo 

Extra Dietro le quinte, 

cortometraggio "Hotel 

Chevalier" 

Prezzo 16,90 euro 



Valore artistico '/ 



Realizzazione tecnica 8 
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Tre fratelli americani 
non si parlano da un 
anno. Per riavvicinarsi 
e ritrovare sé stessi, 
pianificano un viaggio 
in treno in India. 
L'avventura, a bordo 
di un treno che si dirige 
verso il deserto del 
Rajasthan, sfocia rapida- 
mente nel caos. 





Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Balduccio da Pisa 7,20139 Milano,oppure via e-mail 
agianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli- 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 




i 




Ciao da Antonio. 



Sotto il sole di luglio guardiamo un po' il mare 
di Sottomarina e un po' la vostra splendida rivista. 
Ciao da Daniela e Martina 




Complimenti per la vostra rivista! 
Antonio Minardi - Piane Crati (Cosenza) 




In poltrona, galleggiando sull'acqua del mare. 
Saluti da Franco Suardi 




Il mio gatto Ari: dopo la lettura, un po' di stretching. 
Ivana 
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in edicola il 1 dicembre 2008 





Nel prossimo numero. . . 

La guerra dei browser 

Se fino a qualche mese fa M"mercato"dei browser era 
limitato a Internet Explorer e Firefox, la discesa in campo 
di Google (con Chrome) e il nuovo Opera hanno rimesso 
tutto in discussione. Senza contare che,in Rete, si trovano 
altri programmi di navigazione altrettanto validi (almeno 
una decina), sempre a costo zero.Chi vincerà la guerra 
dei browser? 

Cuori nuovi 

Negli ultimi due anni il concetto di CPU è cambiatola fronte di 
velocità di clock più basse, si usano contemporaneamente più 
"core','per avere comunque una maggior potenza di calcolo. 
Questo,però,complica le cose:è più difficile capire quanto 
rende un processore,quanto consuma,quanto scalda e così 
via. Facciamo chiarezza. 

Non solo Nero! 

La domanda non è affatto banalerperché spendere decine 
di euro per un programma di masterizzazione, quando 
in Rete se ne trovano molti (e validi) a costo zero? 
Abbiamo messo a confronto i software freeware di 
"burning"più diffusi. 

Tradurre con il computer 

Vivere in Rete vuol dire anche visitare un sito inglese, 
ricevere una e-mail in francese, leggere un newsgroup 
tedesco o ricevere una pubblicità di un prodotto 
giapponese. Che fa re, se non si masticano le lingue? 
Trasformate il vostro PC in un traduttore simultaneo,con 
software,applicazioni on-line e altri assi nella manica. 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 

Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 
e-mail abbonamenti @ acaciaedizioni.com 
Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
I BAN : IT98T069060 1 62000000002 1 323 

Campagna abbonamenti chiusa il 30 aprile 2008 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1 , Comma 1 , DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 

fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.L, con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing.Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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Abbiamo tutti gli strumenti 
che ti servono. 

GRANDI GUIDE HOEPLI: i libri per i professionisti del PC. 

PHOTOSHOP, ACCESS, EXCEL: quasi tutti li sanno usare un poco, ma veramente 
pochi li sanno usare del tutto. Per conoscerli al meglio, Hoepli lancia la Nuova Collana 
Bible, studiata in collaborazione con Wiley. Una vera bibbia per i professionisti del PC. 
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Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 



HOEPLI 
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Bible 



TOOWAY, INTERNET VIA SATELLITE. 
E' ARRIVATA LA BAN DA LARGA - 
DALLO SPAZIO. ^ 
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Che cos'è Tooway? E' il nuovo servizio di connessione internet via satellite di Eutelsat. 

Perché dovrei sceglierlo? Per avere accesso a internet subito e su tutto il territorio italiano. 

Quando conviene questa soluzione? E' la scelta migliore per chi vive o lavora in zone non ancora raggiunte dall'ADSL. 

Che differenza c'è con la linea ADSL terrestre? Tooway non ha bisogno della linea telefonica. 

E la qualità di connessione? Tooway ha un segnale robusto e affidabile: Downlink 2048 kbps - Uplink 384 kbps. 

Come funziona? Serve una parabola da 67 cm di diametro e un piccolo modem dal design raffinato. 

Come posso acquistare Tooway? Tutte le informazioni le trovi sul sito www.open-sky.it o al numero verde 800667020.] 

Perché è un sistema esclusivo? E' l'unico che copre interamente l'Italia ed è il sistema tecnologicamente 

più avanzato, grazie alle nuove bande di frequenza (20-30 GHz). 
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INFORMAZIONI 

! Numero Verde 



c 



800-667020 



parabola ricetrasmittente modem satellitare connessione s icura ovunque 




ABBONAMENTI 

ABBONAMENTO MENSILE A PARTIRE DA 36 EURO. OFFERTA VALIDA PER TUTTO IL 2008. 



toowau 

The newway to broadband %J 



•) eutelsat 

COMMUNICATIONS 



•) Skylogic 

a eutelsat company 



